
g) l’inesistenza di piani individuali di emersione di
cui all’art. 1-bis , comma 14, della legge 383/2001 e
s.m.i.;

h) l’insussistenza di situazioni di controllo ex art.
2359  C.C. con le  altre ditte  partecipanti alla gara.

Per  l’ordinato svolgimento  della  procedura  di  gara  ed
al fine di provare le condizioni di ammissibilità si ri-
chiede l’uso del modulo “Dichiarazione sostitutiva” alle-
gato  al  “Disciplinare  di  gara”.

13) L’offerta dovrà intendersi valida per i SEI mesi
successivi alla sua  presentazione.  Il ribasso  verrà tronca-
to alla 3°  cifra decimale.

14) Ai sensi dell’art. 21 - comma 1 - della legge
109/94 e successive modificazioni i lavori verranno ag-
giudicati al concorrente che avrà offerto il massimo ri-
basso percentuale sull’importo a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza; il
prezzo deve essere determinato mediante offerta a prezzi
unitari compilata secondo le norme e con le modalità
previste nel disciplinare di gara. Non sono ammesse of-
ferte in aumento. Si applica la procedura di esclusione
automatica delle offerte esercitata nei limiti ed ai sensi
del comma 1 bis dell’art. 21 della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni. L’anomalia sarà calcolata fino alla
6° cifra decimale. L’aggiudicazione dei lavori sarà im-
mediatamente vincolante per l’Impresa aggiudicataria,
mentre  per  la SMAT S.p.A. sarà  subordinata agli  adem-
pimenti ed alle verifiche a norma  di legge. Si procederà
all’aggiudicazione anche  se verrà presentata una sola of-
ferta ed in tal caso la SMAT S.p.A. si riserva di proce-
dere alla verifica  della congruità  delle condizioni econo-
miche  praticate.

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto
per grave inadempimento dell’originario appaltatore, si
applicherà  l’art. 10 comma  1/ter L. 109/94  e s.m.i..

La mancata presentazione o l’imperfetta formulazione
di un documento può costituire motivo di esclusione
dalla  gara.

15) La stazione appaltante si riserva la facoltà di
escludere dalla gara,  con obbligo di motivazione, i con-
correnti per i quali non sussiste adeguata affidabilità
professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Ca-
sellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi
responsabili di comportamenti di grave negligenza e ma-
lafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati
da  diverse stazioni  appaltanti.

16) L’esito della gara sarà pubblicato sul sito Internet
http://www.smatorino.it.

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Ronco Canavese (Torino)
Decreto sindacale n. 22 del 26.10.2005 di adozione delle

determinazioni del Collegio di Vigilanza relativo all’Ac-
cordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.
n. 267/2000, tra il Comune di Ronco Canavese e la Comu-
nità Valli Orco e Soana finalizzato alla realizzazione e alla
gestione delle opere e delle attività del progetto denomina-
to Progetto di Completamento del Centro Visite e
dell’Area adiacente nel Comune di Ronco Canavese

Il Sindaco

Premesso  che:
- in data 10.05.2004 è stato stipulato l’Accordo di

Programma, ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. n. 267/2000,
tra il Comune di Ronco Canavese e la Comunità Valli
Orco e Soana finalizzato alla realizzazione  e alla gestio-
ne delle opere e delle attività del progetto denominato
Progetto di Completamento del Centro Visite e dell’Area
adiacente  nel Comune  di Ronco  Canavese;

- il Sindaco con Decreto n. 17 del 10.05.2004, ha
adottato l’Accordo di Programma sopraccitato, pubblicato
sul  BUR  Piemonte  n. 23 del 10.06.2004;

-il Sindaco del Comune di Ronco Canavese, con nota
prot.    3080 del 22.10.2005 ha convocato    in    data
26.10.2005 il Collegio di Vigilanza per l’approvazione
degli atti  tecnici/amministrativi relativi all’esecuzione dei
lavori  di  cui all’Accordo di  Programma sopra citato;

- il Collegio di Vigilanza, nella seduta del 26.10.2005
ha assunto la determinazione di approvare all’unanimità
gli atti tecnico/amministrativi, come da verbale allegato
al presente Decreto, per farne parte integrante e sostan-
ziale;

Visto l’art. 34  del D.Lgs 18 agosto  2000 n. 267;

decreta

Sono adottate le determinazioni assunte dal Collegio
di Vigilanza in data 26.10.2005 relative all’Accordo di
Programma stipulato in data 10 maggio 2004 tra il Co-
mune di Ronco e la Comunità Montana Valli Orco e
Soana per la realizzazione e la gestione delle opere e
delle attività del progetto denominato “Progetto di com-
pletamento del centro visita e dell’area adiacente nel co-
mune  di  Ronco  Canavese”

L’efficacia cogente delle determinazioni assunte dal
Collegio di Vigilanza in data 26.10.2005 e adottate con
il  presente  Decreto determina:

1) l’approvazione degli atti tecnici/amministrativi
elencati al punto 3 del Verbale del Collegio di Vigilan-
za  relativo  alla seduta  del 26.10.2005.

Il Verbale del Collegio di Vigilanza relativo alla se-
duta del 26.10.2005 è allegato al presente provvedimento
e ne costituisce  parte  integrante  e sostanziale.

Il presente provvedimento, unitamente al verbale del
Collegio di Vigilanza, è pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della  Regione  Piemonte.

Il Sindaco
Erminia Boetto

Allegato

Verbale della seduta del collegio di vigilanza del
26.10.2005 - relativa all’Accordo di Programma per la
realizzazione e la gestione delle opere e delle attività
del progetto denominato “Progetto di completamento del
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centro visita e dell’area adiacente nel Comune di Ronco
Canavese”

1. Con nota prot. n. 3080 del 22.10.2005 il Comune
di Ronco C.se ha invitato il rappresentante della Comu-
nità Montana Valli Orco e Soana, con sede in Locana
(To), a partecipare alla Seduta del Collegio di Vigilanza,
indetta per il giorno 26.10.2005 alle ore 8,00, ai sensi
dell’art. 9 dell’Accordo di Programma stipulato in data
15.05.2004 ed approvato con Decreto Sindacale n. 17
del 10.05.2004 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte  n. 23 del 10.06.2004.

2. Alla Seduta del Collegio di Vigilanza, tenutasi il
giorno 26.10.2005 alle ore 8,00, risultano essere presenti:

per il Comune  di Ronco  Canavese:
- l’Assessore delegato  dal Sindaco
- il Responsabile del Procedimento dell’Accordo di

Programma per la Comunità  Montana Valli Orco e Soa-
na:

- l’Assessore delegato  dal Presidente
3. I membri del Collegio di Vigilanza esaminano gli

atti relativi alla realizzazione dei lavori di cui all’Accor-
do di Programma citato al punto 1 e di seguito elencati,
trasmessi  dal  Comune  di Ronco Canavese alla Comunità
Montana Valli Orco e Soana con nota prot. 1412 del
06.05.2005, nota prot. 2675 del 10.09.2005, nota prot.
3047  del 20.10.2005 e nota  prot. 3105  del 25.10.2005:

- dichiarazione del Responsabile del Procedimento di
esenzione di pareri  rilasciata  in  data  27.11.2002;

-  dichiarazione del responsabile del procedimento che
verranno eseguite le opere previste per l’intervento rila-
sciata in data 06.05.2005;

- determinazione del Responsabile del Servizio n. 78
del 22.06.2004 di  aggiudicazione  dei lavori;

- contratto rep. n. 733 del 23.09.2004 registrato
all’Ufficio del Registro di Cuorgnè in data 08.10.2004 al
Rep. n.  100.242, serie 1^;

- verbale di consegna ed inizio lavori in data
01.09.2004

- dichiarazione di effettivo inizio dei lavori in data
01.09.2004 rilasciata  dalla  D.L.;

- Ordine di Servizio emesso dal D.L. n. 1 del
28.09.2004;

- determinazione del RDS n. 59 del 18.05.2005 di
approvazione dello stato finale dei lavori ed il certificato
di regolare esecuzione;

- fascicolo  di contabilità  finale;
-  determinazione n. 99 del 07.09.2005 di approvazio-

ne e liquidazione della parcella n. 25 datata 30.05.2005
emessa  dall’arch. (omissis);

- parcella n. 25 datata 30.05.2005 emessa dall’arch.
(omissis);

- fatture n. 23 del 20.05.2005 e n. 24 del 20.05.2005
emesse  dall’Impresa appaltatrice  (omissis);

- determinazione n. 108 del 18.10.2005 di approva-
zione e  liquidazione  della  parcella datata 17.10.2005 per
la  progettazione  delle  opere all’arch. (omissis);

- parcella datata 17.10.2005 emessa dall’arch. (omis-
sis) per le  competenze progettuali;

- determinazione n. 109 del 19.10.2005 di approva-
zione e liquidazione della fattura n. 51 datata 19.10.2005
emessa  dall’Impresa (omissis) per oneri di  sicurezza;

- fattura n. 51 datata 19.10.2005 emessa dall’impresa
(omissis) per oneri di sicurezza;

- libretto delle  misure e  registro di  contabilità;
- prospetto di raffronto tra il quadro economico di

spesa approvato dalla Regione Piemonte e le liquidazioni
effettuate;

- dichiarazione del Responsabile del Procedimento
LL.PP. che le competenze di cui all’art. 18 della L. n.
109/94  e s.m.i. non sono  state  corrisposte

4. Il Collegio di Vigilanza assume la seguente deter-
minazione: decide di approvare all’unanimità gli atti tec-
nico/amministrativi sopraelencati relativi alla realizzazio-
ne dei lavori previsti dall’Accordo di Programma descrit-
to al  precedente punto 1

5. La seduta è chiusa alle ore 9,00. Il presente verba-
le  è costituito da n. 3  pagine dattiloscritte.

Letto, approvato, sottoscritto  in duplice copia.
L’Assessore delegato del Comune di  Ronco Canavese
L’Assessore delegato della Comunità Montana Valli

Orco  e Soana
Il Responsabile del Procedimento dell’Accordo di

Programma incaricato  dal Comune  di Ronco  Canavese

Provincia di Alessandria
Accordo di programma per la creazione di un’area di

collegamento ecologico - funzionale tra i S.I.C. Capanne
di Marcarolo e Garzaia del torrente Orba lungo il corso
del torrente Orba e quello del torrente Piota

(omissis)

Dato atto che in data 5 aprile 2005 è stato organiz-
zato un incontro tra gli Assessori Provinciali all’Ambien-
te, alla Pianificazione Territoriale e ai Parchi ed i rap-
presentanti  dei soggetti interessati

tra

La Provincia di Alessandria, il Parco della Capanne
di Marcarolo, il Parco del Po e dell’Orba, la Comunità
Montana Alta Val Lemme e Alto Ovadese, il Comune
di Basaluzzo, il Comune di Belforte Monferrato, il Co-
mune di Bosco Marengo, il Comune di Bosio, il Comu-
ne di Casaleggio Boiro, il Comune di Castelletto d’Orba,
il Comune  di Fresonara, il Comune  di Lerma,  il Comu-
ne di Mornese, il Comune di Predosa, il Comune di
Rocca Grimalda, il Comune di Silvano d’Orba ed il Co-
mune  di  Tagliolo  Monferrato

si conviene quanto segue:

La Provincia di Alessandria si impegna a promuovere
con il presente Accordo di Programma l’attivazione sul
proprio territorio, con criteri omogenei, dell’iniziativa de-
nominata “Realizzazione di un’area di collegamento eco-
logico - funzionale tra il Parco capanne di Marcarolo ed
il  Torrente Orba”.

La Provincia e gli altri soggetti firmatari del presente
Accordo  di  Programma si  impegnano:

1. a definire una strategia comune di intervento sul
territorio alessandrino interessato dai torrenti Orba e Pio-
ta, tramite la predisposizione di un apposito Piano strate-
gico che descriva, partendo da una analisi dettagliata
della situazione attuale, le  modalità  tecnico-operative per
la creazione  della suddetta area di collegamento, con in-
dicati, per ciascuno dei soggetti coinvolti, gli adempi-
menti  di competenza  sulla base delle seguenti  linee pro-
gettuali  preliminari:

A - L’analisi  del territorio
Le reti ecologiche costituiscono una strategia di piani-

ficazione che comprende un articolato insieme di azioni
sul territorio dirette  a mitigare gli effetti della  frammen-
tazione degli ambienti. Obiettivo principale di questo
tipo di pianificazione è la conservazione della diversità
biologica.

Le azioni territoriali si rifanno a politiche di sosteni-
bilità ambientale, ciò implica che, oltre al valore conser-
vativo della biodiversità,  vi sono conseguenze positive a
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livello delle comunità umane. Tali conseguenze possono
essere di tipo sociale, culturale, estetico, economico in
quanto gli interventi sono finalizzati al miglioramento
della qualità ambientale, alla conservazione delle risorse
ed  alla loro fruibilità per le  generazioni future.

B - La progettazione
La progettazione di un’Area di collegamento ecologi-

co funzionale  necessita  di una serie complessa di  condi-
zioni che prevedono il ricorso a numerose professionalità
ed il coordinamento tra i diversi soggetti a vario titolo
coinvolti.

Si può così schematizzare l’insieme delle condizioni
indispensabili per  la realizzazione di un corridoio ecolo-
gico:

Condizioni  del contesto territoriale
Valutazione del contesto territoriale sotto esame ed

individuazione dei  problemi e  delle  peculiarità
Individuare  le  incongruenze  tra sistemi  ecologici  e li-

miti  amministrativi.
Condizioni  cognitive e professionali
Acquisizione delle conoscenze sul territorio (geografi-

che, geologiche, idrogeologiche, paesaggistiche, floristi-
che etc.)

Adeguamento delle  cartografie.
Accesso  a  banche  dati, GIS, bibliografia.
Individuazione delle professionalità necessarie alla

realizzazione dei Piani di settore, alla ricerca ed alla ela-
borazione dei dati.

Condizioni  politico-amministrative
Presenza di input legislativi e disponibilità politica

per la redazione dei Piani e per l’attuazione degli inter-
venti gestionali di conservazione e miglioramento am-
bientale.

Coordinamento tra le Amministrazioni locali, politici
e tecnici per l’individuazione di scelte di pianificazione
basate su criteri innovativi di sviluppo sostenibile e con-
servazione.

Valutazione del grado di accettazione delle scelte tec-
niche da parte dell’opinione pubblica, degli Enti territo-
riali e degli  Istituti di  gestione  e conservazione.

Coerenza tra gli indirizzi di pianificazione relativi ai
diversi  livelli amministrativo-territoriali, riesame  di  even-
tuali interventi previsti sul territorio alla luce delle nuo-
ve  esigenze di  gestione.

Per realizzare un progetto di Corridoio ecologico è
necessario  disporre delle  seguenti informazioni:

La struttura e le funzioni degli ecomosaici su cui si
appoggerà  l’Area di  collegamento  ecologico funzionale.

Le modalità di spazio e di tempo con cui sono pre-
senti le specie animali e vegetali che formano la biodi-
versità sulle aree  di  progetto.

L’insieme  dei fattori di pressione  in  grado di genera-
re condizioni di criticità o, viceversa, nuove condizioni
potenziali per  il  Corridoio ecologico.

Il contesto in cui si colloca l’Area di collegamento
ecologico  funzionale, determinato dal  sistema dei confini
amministrativi, dalla presenza e dalla distribuzione di
Aree protette e dai vincoli (idrogeologici, paesistici)  che
possono giocare  un  ruolo  sinergico  con il progetto

La quantità e la complessità di informazioni da rac-
cogliere impongono un’analisi globale delle esperienze e
degli studi di settore  in possesso dei vari Enti che ope-
rano sul territorio (Regione, Provincia, A.R.P.A., Aree
protette etc.), nonché l’utilizzo di ricercatori in grado di
individuare le emergenze ecologiche, biologiche e morfo-
logiche del territorio in esame, al fine di redigere un
Piano di gestione suddiviso su vari livelli: assetto idro-
geologico, indicatori ecologici di specie e comunità per
la valutazione del valore ambientale degli ecosistemi,
analisi geologiche e pedologiche,  gestione agricolo -  pa-

storale e valorizzazione turistico - ricreativa del territo-
rio.

C - L’identificazione della struttura della rete (ele-
menti  da  prendere in considerazione)

Matrici naturali primarie per la diffusione delle specie
animali e vegetali

I principali serbatoi di biodiversità sono dati dalle
zone ad alta naturalità ambientale, con sufficiente esten-
sione  e diversità  degli habitat presenti.

Fasce cuscinetto di appoggio alla matrice naturale pri-
maria

Si tratta dei margini delle zone ad alta naturalità, che
possono svolgere ruolo di base di appoggio per possibili
ricolonizzazioni  o spostamenti nel territorio  più antropiz-
zato da  parte di  specie  di  interesse

Fascia territoriale entro cui consolidare gli elementi
ad  alta naturalità  e le  zone  cuscinetto

Gli ambienti naturali e naturaliformi sono interconnes-
si tra loro attraverso il Corridoio ecologico per consenti-
re  lo scambio genetico e lo sviluppo delle specie  biolo-
giche. Per i corridoi ecologici il requisito essenziale non
è tanto la larghezza della fascia utilizzata, quanto la
continuità. Per continuità non si intende necessariamente
lo sviluppo ininterrotto di sistemi naturali, quanto la pre-
senza di aree di discreto o elevato valore ambientale,
che funzionino da “punti di appoggio” o “Stepping sto-
nes” per l’incremento e la diffusione delle specie anima-
li  e  vegetali

I corsi  d’acqua
I corsi d’acqua hanno uno specifico valore ai fini del

Corridoio  ecologico. Il flusso idrico  costituisce una linea
naturale di continuità ambientale. E’ lungo i corsi d’ac-
qua che si  ritrovano più facilmente  ambienti naturali re-
sidui. I corsi d’acqua rappresentano una categoria com-
plessa all’interno di un Corridoio ecologico, in qualità di
aste principali da potenziare e/o ricostituire a fini poliva-
lenti, corsi minori con caratteristiche di importanza eco-
logica o  da  riqualificare.

Barriere infrastrutturali
I livelli attuali di antropizzazione del territorio com-

portano un insieme di ostacoli  per la continuità ecologi-
ca. A parte l’effetto barriera prodotto dalle aree costrui-
te,  è importante  evidenziare  i punti di incontro tra il si-
stema di aree naturali individuate e le principali linee di
frammentazione (strade  ad alta  percorrenza,  canalizzazio-
ni, aree industriali). Almeno i principali  punti  di conflit-
to potranno essere oggetto di specifici progetti di de-
frammentazione.

Varchi la cui chiusura a causa dell’espansione di in-
frastrutture comporterebbe rischi per la continuità ecolo-
gica

I processi di urbanizzazione che hanno prodotto una
significativa frammentazione e diminuzione del valore
ambientale del territorio possono essere tuttora in atto e
pregiudicare in modo definitivo le residue linee di conti-
nuità esistenti, costituite dal collegamento dei terreni
agrari tradizionali (fienagione, orticoltura, coltivi) con le
aree naturali. Risulta pertanto necessario procedere ad
una analisi specifica dei “varchi” ancor esistenti tra gli
insediamenti  e le  infrastrutture, la cui  chiusura comporta
il maggior pregiudizio per lo sviluppo del Corridoio eco-
logico.

Zone attorno ai centri abitati su cui attivare  politiche
di riassetto fruitivo  ed  ecologico

Le aree aperte vicine alle zone insediate, o da queste
circondate, con  elementi naturali residuali anche in pros-
simità dei corsi d’acqua, possono costituire zone in cui
gli obiettivi di riassetto paesaggistico ed ecologico sono
associati ad obiettivi di tipo fruitivo (creazione di agritu-
rismi, aree attrezzate, percorsi turistici etc.) in grado di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 51 - 22 dicembre 2005

47



garantire aspetti di qualità al territorio nella gestione di
tutte  le  risorse.

Direttrici del Corridoio ecologico verso  l’esterno
Si pone il problema dei confini dell’Area di collega-

mento ecologico funzionale in progetto: un Corridoio
compreso entro un determinato contenitore territoriale
dovrebbe avere connessioni con le realtà esterne, fermo
restando che il collegamento con varie direttrici di per-
meabilità verso i territori esterni richiederà il coordina-
mento  delle  varie Amministrazioni coinvolte.

D - Gli  interventi sugli elementi del  Corridoio  ecolo-
gico

Gli  interventi  utilizzabili per la  realizzazione  del Pro-
getto possono in generale essere ricondotti alle seguenti
categorie:

interventi  di  gestione  degli  habitat esistenti;
interventi  di  riqualificazione  ambientale;
costruzione di nuovi habitat (con possibilità di rein-

troduzione di  specie autoctone);
opere specifiche di deframmentazione e unificazione

del territorio;
Per effettuare questi interventi è fondamentale indivi-

duare le fonti possibili di finanziamento, riferite a politi-
che settoriali anche distanti tra loro, che devono essere
coordinate e ricondotte all’obiettivo comune della realiz-
zazione del Corridoio  ecologico.

Possibili fonti di finanziamento
Aiuti U.E. previsti nei Piani di Sviluppo Rurale

nell’ambito  dell’Agenda  2000.
Aiuti  U.E. per la  gestione dei Siti  Natura  2000.
Fondi regionali finanziati su Programmi integrati per

lo sviluppo  locale.
Fondi regionali per la gestione dei biotopi e delle

Aree protette.
Fondi regionali destinati ai comuni per il verde pub-

blico, la riqualificazione ambientale ed il ripristino di
aree degradate.

Fondi (regionali etc.) per il riassetto idraulico ed
idrogeologico.

Fondi regionali etc.) per il risanamento delle acque,
gli affinamenti a valle  degli impianti  di  depurazione.

Mitigazioni (in termini di migliore inserimento am-
bientale) di opere soggette a VIA e valutazione di inci-
denza  di  varia natura.

Compensazioni ambientali per opere soggette a VIA
mediante la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e
ambientali di  interesse  locale.

Recuperi  di  cave, discariche  e  cantieri  abbandonati.
Miglioramenti ambientali previsti dalle leggi su cac-

cia,  pesca e ambiente.
Sponsorizzazioni private per iniziative turistiche, ga-

stronomiche  e culturali  in  genere.
Inserimenti in missions industriali per ISO 14000 ed

in obiettivi di  programma  ambientale per EMAS.
Spese familiari per il verde privato opportunamente

orientate;
2. a riconoscere quale supervisore dell’Accordo la

Provincia di Alessandria alla quale viene demandato il
compito di coordinare le  diverse  Entità, anche  indicendo
periodiche riunioni, così da garantire un’efficiente artico-
lazione complessiva del progetto, e di fornire il necessa-
rio supporto tecnico-documentale, organizzativo e finan-
ziario;

3. a stabilire in numero pari a cinque anni il periodo
di validità e verifica dell’attuazione del presente Accordo
a partire dalla  data della  firma dello  stesso;

4. ad approvare successivamente, una volta predispo-
ste, le indicazioni operative per l’effettuazione degli in-
terventi da realizzare nei territori di pertinenza dei sog-

getti aderenti all’accordo e finalizzati al raggiungimento
dell’obiettivo progettuale: in carenza di tale ratifica, l’ac-
cordo di programma  non è da considerarsi  vincolante;

5. a definire congiuntamente modalità e tempi di ve-
rifica delle opportunità di finanziamenti locali o europei
che  possano sostenere, almeno in parte, l’implementazio-
ne  degli interventi  di  cui sopra;

le parti congiuntamente

- sono consapevoli che la Provincia di Alessandria ed
i soggetti firmatari potranno chiedere il sostegno e la
collaborazione di organi tecnici, di controllo o sorve-
glianza, quali l’ARPA,   l’Ufficio   Prevenzione Rischio
Geologico della Regione Piemonte, il Corpo Forestale
dello  Stato,  le  Comunità  Collinari e  Montane ed  altri;

- con la sottoscrizione del presente accordo di pro-
gramma i soggetti sottoscrittori convengono sulla neces-
sità di doverlo sottoporre a revisione entro cinque anni
dalla sua effettiva applicazione al fine di valutare l’op-
portunità di apportare eventuali modifiche concernenti i
soggetti sottoscrittori e gli adempimenti di loro compe-
tenza.

Alessandria, 27 luglio 2005

(omissis)

Provincia di Biella
Estratto del Decreto presidenziale n. 55 del 29.11.2005

E’ stato approvato l’Accordo di Programma tra la
Provincia di Biella, ente capofila, la Regione Piemonte e
gli Enti locali della Provincia di Biella partecipanti, se-
condo l’elenco dei firmatari allegato nell’Accordo di
programma medesimo, per la realizzazione del Centro
Servizi Territoriale nella Provincia di Biella, impegnan-
dosi  in forma cooperativa  alla sua  realizzazione regolan-
do i rapporti tra di loro nel rispetto degli obiettivi, dei
contenuti, dei  tempi, delle modalità organizzative e delle
condizioni  economiche stabilite.

Il Responsabile del procedimento amministrativo è il
Dott. Davide  Zanino.

Lo schema integrale dell’Accordo di Programma è
pubblicato sul sito della Provincia di Biella “ www.fili-
digitali.bi/accordoterritoriale.htm”.

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Bergamasco (Alessandria)
Statuto comunale (Approvato con Deliberazione Consi-

liare n. 12 del 28.11.2005)

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune di Bergamasco è ente locale autonomo
rappresentante la comunità di Bergamasco secondo le
norme della Costituzione della Repubblica Italiana e
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica

2. Il comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositi-
va e finanziaria nell’ambito dello statuto e dei propri re-
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golamenti, e delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.

3. Il comune ispira la propria azione al principio di
solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadini,
per il superamento degli squilibri economici, sociali, ci-
vili e culturali, e per la piena attuazione dei principi di
eguaglianza e di pari dignità sociale, dei sessi, e per il
completo  sviluppo  della  persona  umana.

4. Il comune, nel realizzare le proprie finalità, assume
il metodo della programmazione; persegue il raccordo
fra gli strumenti di programmazione degli altri comuni,
della provincia, della regione, dello stato e della conven-
zione europea relativa alla Carta europea dell’autonomia
locale,  firmata  a Strasburgo  il 15  ottobre 1985.

5. L’attività dell’amministrazione comunale è finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi fissati secondo i
criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e  semplificazione.

6. Il comune, per il raggiungimento dei detti fini,
promuove anche rapporti di collaborazione e scambio
con altre comunità locali, anche di altre nazioni, nei li-
miti e nel rispetto degli accordi internazionali. Tali rap-
porti possono esprimersi anche attraverso la forma di ge-
mellaggio.

7. Il comune ispira la propria attività alla tutela dei
valori  storici e delle  tradizioni  locali.

8. Il comune svolge le sue funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.

Art. 2
Funzioni proprie e delegate

(Artt. 3 e 4 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’autogoverno della Comunità si realizza mediante
l’esercizio delle funzioni proprie e delle funzioni confe-
rite  dalle  leggi  statali  e  regionali secondo il  principio  di
sussidiarietà,  con i poteri  e gli istituti di cui al  presente
Statuto.

2. Le funzioni di cui il Comune ha la titolarità, sono
individuate dalla legislazione in materia di ordinamento
degli  enti  locali.  In particolare esso  provvede:

a) alla rappresentanza, alla cura e alla crescita socia-
le, civile e culturale della comunità operante nel territo-
rio  comunale;

b) alla cura e allo sviluppo del territorio, delle attivi-
tà economico produttive, insediative ed abitative che su
di esso si  svolgono;

c) alla tutela ed allo sviluppo delle risorse naturali,
ambientali, storiche e culturali presenti nel proprio terri-
torio per garantire alla collettività una migliore qualità di
vita.

3. Oltre alle funzioni proprie, la legge statale o regio-
nale può demandare al Comune l’esercizio di altre fun-
zioni secondo il principio di sussidiarietà, la cui titolarità
resta  imputata a  soggetti diversi.  Nel  caso in  cui non  si
disponga con lo stesso provvedimento di delega, l’eserci-
zio delle funzioni delegate, in conformità alle direttive
impartite dal delegante, si provvede con regolamento co-
munale. I costi relativi all’attuazione della delega non
possono gravare, direttamente o indirettamente, parzial-
mente  o  totalmente,  sul  bilancio  comunale.

Art. 3
Territorio e sede

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il territorio del  Comune si estende per Kmq 13.30
risultante dal piano topografico di cui all’art. 9 della
legge 24 dicembre1954, n. 1228, approvato dall’istituto

nazionale  di statistica, confinante  con  i Comuni  di:  Ovi-
glio, Incisa Scapaccino, Castelnuovo Belbo, Bruno e Ca-
rentino,

2. Il Comune è costituito dagli agglomerati dei Bo-
schi e dei Boveri, mentre storicamente il centro abitato
è composto dai borghi di: Piazza, Aie, San Rocco, San
Pietro, Cariruolo, San Bernardino, Borgo Nuovo, Stazio-
ne. La modifica della denominazione  dei Borghi e  degli
agglomerati può essere disposta dal Consiglio previa
consultazione  popolare.

3. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in Via
IV Novembre n. 20. La sede potrà essere trasferita con
deliberazione del consiglio comunale.

4. Presso la detta sede si riuniscono, ordinariamente,
tutti gli organi e le commissioni comunali. Solo in via
eccezionale, per esigenze particolari, con deliberazione
della giunta comunale, potranno essere autorizzate ri-
unioni  degli  organi  e commissioni in  altra sede.

5. Sia gli organi che le commissioni, per disposizione
regolamentare, potranno riunirsi, anche in via ordinaria,
in locali  diversi  dalla sede del comune.

Art. 4
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore - Distintivo del

sindaco
(Artt. 6, c. 2 e 50, c. 12, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stemma ed il gonfalone del  comune sono con-
formi nell’aspetto, alla descrizione rirportata nel provve-
diento attributivo approvato con D.P.R. in data 11 marzo
1991.

2. La fascia tricolore, che è il distintivo del sindaco,
è   completata dallo stemma   della Repubblica   e dallo
stemma del comune.

3. L’uso dello  stemma  e del gonfalone è disciplinata,
nell’ambito delle disposizioni di  legge, con deliberazione
della giunta comunale. L’uso e la riproduzione dello
stemma e del gonfalone per fini non istituzionali può es-
sere autorizzato  dalla  giunta comunale.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I
ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 5
Individuzione Organi

1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta
ed  il Sindaco.

Sezione I:
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 6
Consiglio Comunale

(Artt. 36 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio Comunale, è l’espressione dell’intera
comunità locale, rappresentando la sede di mediazione  e
sintesi degli interessi sociali, politici ed economici: rap-
presentando l’intera comunità, determina l’indirizzo ed
esercita il  controllo  politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito  in conformità alla legge, ha
autonomia organizzativa e  funzionale.

3. La legge disciplina la composizione, l’elezione, la
durata in carica del Consiglio, e la posizione giuridica
dei Consiglieri.

Art. 7
Competenze e attribuzioni

(Artt. 42 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le com-
petenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
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procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme
regolamentari.

2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e  statale.

4. Il consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione previsio-
nale e programmatica, del bilancio preventivo e del bi-
lancio pluriennale e procede nel corso dell’anno ad una
verifica dell’attuazione dello  stesso.

Art. 8
Consiglieri comunali - Convalida

(Artt. 38, 39 e 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero corpo
elettorale del comune ed  esercitano le loro funzioni sen-
za  vincolo  di  mandato.

2. Il consiglio provvede nella prima seduta alla con-
valida dei consiglieri eletti, compreso il sindaco, e giudi-
ca delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, ai sen-
si  e per  gli effetti dell’art. 41  del T.U. 18 agosto  2000,
n. 267.

3. La posizione giuridica dei consiglieri, i diritti per
l’esercizio delle funzioni, le indennità, il rimborso di
spese e l’assistenza in sede processuale per fatti connessi
all’espletamento del mandato dei  consiglieri, le dimissio-
ni sono regolati dalla legge.

4. Le modalità e le forme d’esercizio del diritto
d’iniziativa e di controllo del consigliere comunale, pre-
viste dalla  legge,  sono disciplinate  dal regolamento.

5. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio nel territorio comunale presso il quale verranno co-
municati tutti gli avvisi relativi l’esercizio del mandato
amministrativo.

Art. 9
Sessioni e convocazione del consiglio

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in
sessioni  straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini
previsti  dalla  legge:

a) per eventuali  modifiche  dello  statuto;
b) per l’approvazione del bilancio preventivo annuale,

del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e
programmatica;

c) per l’approvazione del rendiconto della gestione
dell’esercizio precedente;

d) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui
all’art. 193 del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

3. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo in
qualsiasi periodo.

4. Il Consiglio è convocato dal Sindaco su sua inizia-
tiva o su richiesta scritta di un quinto dei consiglieri as-
segnati al comune, nel termine di venti giorni dalla rice-
zione  della  richiesta.

Art. 10
Funzionamento del consiglio - Presidenza - Decadenza dei

Consiglieri
(Artt. 38 e 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato
dall’apposito regolamento, approvato a maggioranza as-
soluta  dei componenti.

2. Il consiglio comunale è convocato dal Sindaco che
formula l’ordine del giorno e ne presiede e dirige i la-
vori, secondo le  norme del regolamento.

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso
in cui debbano essere formulate valutazioni ed apprezza-
menti su" persone", il Presidente dispone la trattazione
dell’argomento  in “seduta  privata”.

4. La mancata partecipazione a tre sedute consecuti-
ve, senza giustificato motivo, dà luogo all’avvio del pro-
cedimento per la dichiarazione della decadenza del con-
sigliere con contestuale avviso all’interessato che può far
pervenire le sue osservazioni entro 15 giorni dalla noti-
fica dell’avviso. Trascorso tale termine la proposta di
decadenza  è sottoposta al  consiglio.  Copia  della  delibera
è notificata  all’interessato  entro 10  giorni.

Art. 11
Commissioni consiliari

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o  speciali.

2. Il regolamento disciplina le modalità di nomina
delle commissioni,  il loro  numero, le materie di compe-
tenza, il funzionamento e la loro composizione nel ri-
spetto  del criterio proporzionale.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai
propri lavori Sindaco, assessori, organismi associativi,
funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed
economiche per l’esame  di  specifici  argomenti.

4.  Le  commissioni sono tenute a  sentire il Sindaco e
gli assessori  ogni  qualvolta questi  lo richiedano.

Art. 12
Attribuzioni delle commissioni

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Compito principale delle commissioni permanenti è
l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio,
al fine di favorire il migliore esercizio delle funzioni
dell’organo stesso.

2. Compito delle commissioni  temporanee e di quelle
speciali è l’esame di materie relative a questioni di ca-
rattere particolare o generale, individuate dal Consiglio
Comunale.

3. Compito delle commissioni speciali è quello di
esperire indagini conoscitive ed inchieste nei limiti e con
le procedure disciplinate dall’atto costitutivo. La costitu-
zione delle commissioni speciali può essere richiesta da
un quinto dei consiglieri in carica. La proposta dovrà ri-
portare il voto favorevole della maggioranza dei consi-
glieri  assegnati.

4. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle
seguenti attribuzioni:

a) la nomina del Presidente delle Commissioni. Le
commissioni aventi funzione di controllo e di garanzia,
qualora costituite, verranno presiedute da Consiglieri ap-
partenenti  ai  gruppi  di opposizione.

b) Il funzionamento  della  commissione  stessa;
c) le procedure per l’esame e l’approfondimento di

proposte di deliberazioni loro assegnate dal Consiglio e
dalla  Giunta  Comunali  e  dal Sindaco;

d) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed  elaborazione  di proposte.

Art. 13:
Indirizzi per le nomine e le designazioni

(Art. 42, c. 2, lettera m, 50, c. 9 del T.U. 18 agosto 2000,
n. 267)

1. Il consiglio comunale viene convocato entro i tren-
ta giorni successivi a quello di insediamento per definire
e approvare gli indirizzi per la nomina, la designazione
e la revoca da parte del sindaco, dei rappresentanti del
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comune presso enti, aziende e istituzioni. Il sindaco darà
corso alle nomine e alle designazioni entro i quindici
giorni  successivi.

2. Per la nomina e la designazione sarà promossa la
presenza di ambo i  sessi.

3. Quando il consiglio è chiamato dalla legge,
dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, a nomi-
nare più rappresentanti presso il singolo ente, almeno un
rappresentante  è riservato alle minoranze.

4. Alla nomina dei rappresentanti consiliari, quando è
prevista la presenza della minoranza, si procede con due
distinte votazioni alle quali prendono parte rispettivamen-
te  i  consiglieri  di  maggioranza  e  di  minoranza.

5. Tutti i nominati o designati dal sindaco,  decadono
con il  decadere  del medesimo sindaco.

Sezione II
SINDACO E LA GIUNTA

Art. 14
Elezione del sindaco

(Artt. 46 e 50, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il  sindaco è eletto dai cittadini a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge
ed  è  membro del consiglio  comunale.

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella seduta
di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  italiana.

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza generale
del comune. In caso di sua assenza o impedimento la
rappresentanza istituzionale dell’ente spetta, nell’ordine,
al  vicesindaco e all’assessore più anziano di età.

Art. 15
Linee programmatiche

(Artt. 42 e 46 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Entro il termine di 150 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programma-
tiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il mandato politico-amministrativo; discrezional-
mente il Sindaco potrà modificare, nel corso del manda-
to amministrativo, gli indirizzi prefissi sulla base dielle
esigenze e delle  problematiche che dovessero  emergere.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha diritto di inter-
venire nella definizione delle linee programmatiche,  pro-
ponendo le integrazioni,  gli adeguamenti  e  le  modifiche,
mediante presentazione di appositi emendamenti, nelle
modalità indicate dal regolamento del Consiglio Comu-
nale.

3. Con cadenza almeno annuale,  il Consiglio provve-
de a verificare l’attuazione di tale linee da parte del
Sindaco e  dei  rispettivi  Assessori.

Art. 16
Competenze del sindaco

(Artt.39, 46, 50 e 54 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Sindaco esercita le potestà e le competenze pre-
viste dalla legge e dal presente Statuto, svolgendo le sue
attribuzioni in conformità ai principi, i criteri, modalità e
procedimenti stabiliti dagli stessi e dalle norme regola-
mentari.

2. In particolare compete al  Sindaco:
a) la direzione unitaria ed il coordinamento dell’atti-

vità  politico-amministrativa  del  Comune;
b) nominare i componenti della Giunta e revocarli

dandone  motivata  comunicazione  al  Consiglio;
c) nominare, designare e revocare i rappresentanti del

Comune presso enti, aziende ed istituzioni nei termini di
legge;

d) la rappresentanza generale dell’Ente anche nei giu-
dizi in cui il Comune partecipa sia come attore che
come convenuto, con facoltà di delega ai funzionari co-
munali. In particolare di norma nei processi tributari il
Comune sarà rappresentato dal Responsabile del Servizio
Tributi, mentre nelle controversie relative ai rapporti di
lavoro  dal Responsabile del  Servizio Personale;

e) la formulazione di indirizzi generali per l’azione
amministrativa  e  per  la  gestione dei servizi e degli uffi-
ci;

f) convocare i  comizi  per i referendum consultivi co-
munali;

g) promuovere ed assumere iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previ-
sti  dalla  legge;

h) concludere accordi con i soggetti interessati al fine
di determinare il contenuto discrezionale del provvedi-
mento finale che, in  ogni caso, sarà adottato dall’organo
competente per legge;

i) nel rispetto della dotazione organica, nominare i re-
sponsabili dei servizi e degli uffici e dei procedimenti,
tra il personale dipendente munito dei requisiti di legge
e di specifica competenza professionale ed, in caso di
vacanza  di posti in organico, mediante contratto di dirit-
to privato. L’atto di nomina deve essere corredato del
parere del Segretario Comunale contenere, a pena di
nullità, l’attestazione sulla copertura finanziaria resa dal
responsabile  del relativo  servizio.

j) attribuire a dipendenti comunali aventi rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, pieno o parziale, della
qualifica di “messo comunale” autorizzato a notificare
gli atti del comune e anche di altre amministrazioni
pubbliche, per i quali non siano prescritte speciali for-
malità. Per esigenze straordinarie la detta funzione potrà
essere attribuita a dipendenti regolarmente assunti a tem-
po determinato.

k) acquisire direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;

l) promuovere direttamente o avvalendosi del Segreta-
rio comunale, indagini  e verifiche amministrative  sull’in-
tera  attività  del  Comune;

m) compiere  gli atti conservativi del Comune;
n) disporre l’acquisizione di atti, documenti ed infor-

mazioni presso le istituzioni appartenenti all’Ente, trami-
te  i  rappresentanti  legali  delle  stesse;

o) promuovere ed assumere iniziative atte ad assicu-
rare che uffici,  servizi, ed  istituzioni appartenenti al  Co-
mune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indi-
cati dal Consiglio.

p) autorizza le missioni degli amministratori e del Se-
gretario comunale.

Art. 17
Vice sindaco

(Art. 53, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che a tale funzione
viene  designato  dal Sindaco  nel provvedimento  di  nomi-
na  della  Giunta.

2. Il vice sindaco  sostituisce, in tutte  le sue funzioni,
il sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dall’esercizio delle funzioni.

3. In caso di assenza o impedimento del vice sinda-
co, alla sostituzione del sindaco provvede l’assessore più
anziano di età.

Art. 18
Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provve-
dimento, ad ogni assessore, funzioni ordinate organica-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 51 - 22 dicembre 2005

51



mente per gruppi di materie con o senza delega a firma-
re gli atti relativi.

2. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti
e delle funzioni di ogni assessore ogniqualvolta, per mo-
tivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportu-
no.

3. Gli  incarichi  e le  deleghe  nonché le eventuali mo-
dificazioni di cui ai precedenti commi devono essere fat-
te per iscritto e comunicate al consiglio in occasione
della  prima seduta utile.

4. Il sindaco, per particolari esigenze organizzative,
può avvalersi di consiglieri, compresi quelli della mino-
ranza.

Art. 19
La giunta - Composizione e nomina - Presidenza
(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La giunta comunale è composta dal sindaco che la
presiede e da non meno di due e non più di quattro
assessori, compreso  il vicesindaco.

2. Il ViceSindaco e gli assesssori sono nominati dal
Sindaco fra i componenti del Consiglio; qualora non vi
siano Consiglieri eletti nella lista di maggioranza dispo-
nibili ad assumere l’incarico, potranno essere nominati
assessori anche cittadini non facenti parte del Consiglio.
Gli assessori non consiglieri partecipano alle sedute del
consiglio comunale senza diritto di  voto.

3. Nella composizione della Giunta, il Sindaco, di
norma, avrà cura di promuovere la presenza di ambo i
sessi.

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di trattare
qualsiasi altro argomento, accerta, con apposito verbale,
la permanenza delle condizioni di candidabilità, eleggibi-
lità e compatibilità alla carica di consigliere dei suoi
eventuali componenti non consiglieri. Lo stesso accerta-
mento dovrà  essere rinnovato  al  verificarsi di  nuove no-
mine.

Art. 20
Competenze della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed impronta la propria attività ai
principi della collegialità, della trasparenza e dell’effi-
cienza.

2.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi con i quali, di norma,
indica gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei e i criteri
cui dovranno attenersi gli uffici nell’esercizio delle com-
petenze  gestionali  ed esecutive loro attribuite dalla legge
e dallo statuto.

3. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48  del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

4. Appartiene alla Giunta comunale:
a) fissare la data di convocazione dei comizi per i

referendum consultivi e costituire l’ufficio comunale per
le votazioni, presieduto dal Segretario Comunale, cui è
rimesso  l’accertamento della  regolarità  del procedimento;

b) disporre l’accettazione  od il rifiuto di lasciti  e do-
nazioni di beni mobili ed immobili qualora non compor-
tino  impegni  di  spesa  pluriennali;

c) disporre in ordine alle locazioni attive e passive di
immobili con carattere anche pluriennale, nonché all’uso
eccezionale  dei beni  demaniali.

d) approvare gli accordi di contrattazione decentrata a
livello aziendale conclusi con le organizzazioni sindacali
dei dipendenti  degli  Enti Locali;

e) approvare le variazioni e gli adeguamenti tariffari
dei tributi e delle tariffe per la fruizione di beni e ser-
vizi;

f) autorizzare la costituzione in giudizio come attore
o convenuto, nominando il legale incaricato della difesa
delle ragioni del comune, ed approvare le eventuali tran-
sazioni che non impegnano il bilancio per esercizi suc-
cessivi;

g) concedere contributi secondo i criteri convenuti nel
regolamento e nei limiti degli  stanziamenti di  bilancio.

h) affidare incarichi a professionali esterni salvo casi
per i quali la legge non ne demandi espressamente la
competenza  ai  responsabili  dei servizio  comunali;

i) approvare i progetti delle opere pubbliche e le re-
lative perizie di variante;

j) nominare le commissioni  di gara e di concorso se-
condo le  norme di  legge  e regolamentari  in vigore;

k) adottare tutti i provvedimenti concernenti iniziative
ed attività e l’affidamento di lavori e forniture di beni e
servizi, che non rientrano nell’attività di ordinaria gestio-
ne, fatte salve le competenze attribuite al Consiglio Co-
munale ai sensi dell’art. 42 del Decreto Legislativo 18
agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali” e successive modifiche ed inte-
grazioni;

5. La Giunta inoltre assume attività di iniziativa, di
impulso e  di  raccordo con gli organi  di partecipazione.

Art. 21
Funzionamento della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme restando
le  attribuzioni  e le  responsabilità dei singoli assessori.

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa l’ordi-
ne del giorno della seduta nel rispetto delle norme rego-
lamentari.

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della giunta e
assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche, salva
diversa decisione, che dovrà risultare a verbale, della
giunta stessa. Il voto è palese salvo nei casi espressa-
mente previsti dalla  legge e dal regolamento. L’eventua-
le votazione segreta dovrà risultare dal verbale con ri-
chiamo alla relativa norma. In mancanza di diversa indi-
cazione le  votazioni si intendono  fatte  in forma palese.

Art. 22
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono pre-
sentate per iscritto al Sindaco che, nel prenderne atto,
provvede con suo decreto alla sostituzione.

2. Il Sindaco, con proprio decreto debitamente moti-
vato, può  revocare uno  o  più Assessori.

3. I singoli componenti della Giunta possono altresì
decadere per il verificarsi di uno degli impedimenti,
dell’incompatibilità o delle incapacità contemplate dalla
legge.

4. Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissio-
nari, revocati o  cessati  dall’ufficio per altra causa,  prov-
vede il sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella pri-
ma  seduta  utile, al  consiglio.

Sezione III
L’ATTIVITÀ DELIBERATIVA

Art. 23
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati e a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle leggi, dallo
Statuto o  dai regolamenti.
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2. Non si computano, per determinare la maggioranza
dei votanti, gli astenuti, coloro che escono dalla sala pri-
ma  della  votazione,  le  schede bianche  e quelle nulle.

3. Tutte  le  delibere  sono  assunte di  regola, con  vota-
zione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le
deliberazioni concernenti persone, quando venga esercita-
ta una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne  dell’azione da questi  svolta.

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione, sono curate dai Responsabili dei servizi
interessati; il deposito degli atti e la verbalizzazione del-
le sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal
Segretario comunale, secondo le modalità e i termini
stabiliti dal regolamento. Il Segretario comunale non par-
tecipa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di
incompatibilità. In tal caso è sostituito, in via tempora-
nea, da un componente del collegio nominato dal Presi-
dente.

5. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, è subordinato all’acquisizione dei pareri
previsti  dalla  legge.

6. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e
dal Segretario.

Art. 24
Esercizio della potestà regolamentare

(Art. 7, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e dal presente sta-
tuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati dalla
legge.

2. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun consigliere ed ai cittadini elettori del comune, ai
sensi di  quanto disposto  dal presente Statuto.

3. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

4. I regolamenti, divenuta esecutiva la deliberazione
di approvazione, sono depositati nella segreteria comuna-
le alla libera visione del pubblico per quindici giorni
consecutivi con la contemporanea affissione, all’albo pre-
torio comunale e negli altri luoghi consueti, di apposito
manifesto  recante  l’avviso  del deposito.

5. I regolamenti entrano in vigore il primo giorno del
mese successivo alla scadenza del deposito di cui al pre-
cedente comma. I regolamenti devono essere comunque
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l’ef-
fettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a
chiunque intenda consultarli.

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE - ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 25
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

(Artt. da 30 a 35 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni
e la Provincia per promuovere e ricercare le forme asso-
ciative più appropriate tra quelle previste dalla legge in
relazione  alle attività, ai servizi, alle funzioni  da svolge-
re ed  agli obiettivi  da  raggiungere.

Art. 26
Convenzioni

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coor-
dinato di funzioni e servizi determinati ovvero l’esecu-
zione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazione
di iniziative e programmi speciali ed altri  servizi, il co-

mune favorirà la stipulazione di convenzioni con altri
enti  locali  o  loro enti strumentali.

2.  Le  convenzioni di cui al presente  articolo  possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la dele-
ga di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di uno di essi, che opera in luogo e per  conto
degli  enti  deleganti.

3. Le convenzioni contenenti gli elementi previsti dal-
la legge, sono  approvate dal Consiglio comunale a mag-
gioranza assoluta  dei componenti.

Art. 27
Consorzi

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei
componenti, in coerenza ai principi statutari, promuove
la costituzione del consorzio tra comuni e provincia per
realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo eco-
nomico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala
e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative
per  i servizi stessi,  previsti  nell’articolo  precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dalla
legge, deve prevedere l’obbligo di pubblicazione degli
atti fondamentali del consorzio negli albi pretori degli
enti  contraenti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva Io statuto del consorzio che deve disciplina-
re l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo
Ente.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando
si intendono gestire da parte dei medesimi enti locali
una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 28
Unione di comuni

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In attuazione del principi statutari e dei principi
della legge di riforma delle autonomie locali, il Consi-
glio comunale, ove sussistano le condizioni, può costitui-
re, nelle forme e con le finalità previste dalla legge,
unioni di  Comuni  con  l’obbiettivo  di migliorare le strut-
ture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collet-
tività

Art. 29
Accordi di programma

(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere accor-
di di programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di
amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o co-
munque di due o  più tra i  soggetti  predetti.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato
e degli interventi  surrogatori  ed  in  particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento, e le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, con l’os-
servanza delle altre formalità previste dalla legge e nel
rispetto delle funzioni attribuite con lo statuto. Qualora
l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 51 - 22 dicembre 2005

53



o altre adempimenti  comunali normalmente  spettanti  alla
competenza consiliare, l’adesione del Sindaco allo  stesso
deve essere confermata  dal Consiglio comunale

CAPO III
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Art. 30
Criteri generali in materia di organizzazione
(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Gli  Uffici  sono organizzati secondo principi di au-
tonomia, trasparenza, efficienza, professionalità, responsa-
bilità e distinzione tra funzioni di indirizzo e controllo
politico-amministrativo, che competono agli organi di
governo, e funzioni gestionali, che competono al Diretto-
re Generale, al Segretario Comunale ed ai Responsabili
di Servizio.

2. Il modello organizzativo è improntato ai seguenti
criteri:

a) funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di
attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza,
efficacia ed  economicità;

b)  verifica dei  carichi  funzionali di lavoro,  della pro-
duttività e del grado di efficacia dell’attività svolta da
ciascun  elemento  dell’apparato  burocratico;

c) ampia  flessibilità  della struttura organizzativa, inte-
sa al superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro ed alla massima collabo-
razione  tra gli uffici;

d) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi
al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed inter-
connessione  mediante sistemi informatici e statistici pub-
blici;

e) garanzia dell’imparzialità e della trasparenza
dell’attività amministrativa;

f) armonizzazione  dell’orario di  servizio e di  apertura
degli uffici con le esigenze dell’utenza e con gli orari
delle  Amministrazioni  Pubbliche  dell’Unione  Europea.

Art. 31
Ordinamento degli uffici e dei servizi

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La Giunta Comunale, sulla base dei principi e cri-
teri di cui al precedente articolo, disciplina, attraverso
uno o più regolamenti, l’assetto organizzativo ed il fun-
zionamento degli uffici e dei servizi, la dotazione orga-
nica del personale, la gestione delle risorse umane, le
modalità e i requisiti di  accesso  all’impiego; nelle mate-
rie soggette a riserva di legge ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992,
n. 421, la potestà regolamentare del comune si esercita
tenendo conto della contrattazione collettiva nazionale e
comunque in modo da non determinarne disapplicazioni
durante  il periodo  di vigenza.

2. Il comune provvede alla determinazione della pro-
pria dotazione organica, nonché all’organizzazione e ge-
stione del personale,  nell’ambito  della  propria autonomia
normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dal-
la propria capacità di bilancio e dalle esigenze di eserci-
zio delle  funzioni, dei  servizi e  dei compiti attribuiti.

Art. 32
Stato giuridico e trattamento economico del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale dipendente del comune sono disciplinati dai
contratti collettivi  nazionali  di lavoro.

Art. 33
Segretario comunale

(Artt. da 97 a 106 e 108, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del segretario comunale sono disciplinati dalla
legge  e dai contratti  di  categoria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento generale
degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme di leg-
ge, disciplina  l’esercizio delle funzioni del segretario  co-
munale.

3. In particolare allo stesso sono affidate le seguenti
attribuzioni di carattere gestionale, consultivo, di sovrin-
tendenza e di coordinamento, di legalità e garanzia, se-
condo le  norme di  legge  e del presente  Statuto:

a) assicura la direzione tecnico-amministrativa degli
uffici e dei servizi, sovrintendendo e coordinando l’atti-
vità  dei  responsabili  apicali degli uffici  e dei  servizi, ed
impartendo loro direttive, nel senso degli indirizzi
espressi  dagli  organi  di governo dell’ente.

b) dirime i conflitti di attribuzione e di competenza
tra gli  uffici.

c) in caso di necessità adotta provvedimenti concer-
nenti l’attribuzione temporanea di mansioni superiori o
immediatamente inferiori, nel rispetto e con le modalità
previste dalle disposizioni contrattuali vigenti; nel caso
di attribuzione temporanea  di mansioni  superiori, il  rela-
tivo provvedimento dovrà essere corredato dell’attestazio-
ne  di copertura  finanziaria  e  della spesa;

d) adotta gli atti di gestione del personale e in tale
ambito:

1) i provvedimenti di assunzione e di conferma in
ruolo, nel rispetto delle norme di legge e regolamentari
in vigore;

2) all’attribuzione dei trattamenti economici principali
ed accessori spettanti al  personale dipendente per quanto
di competenza, nel rispetto delle norme dettate dai con-
tratti collettivi  e decentrati aziendali;

3) autorizza le missioni e le prestazioni di lavoro
straordinario del personale nei limiti di spesa previsti
dalla  legge  e secondo le  necessità  e  priorità dei servizi.

4) autorizza i congedi ed i permessi al personale di-
pendente  ai  sensi della disciplina contrattuale;

5) adotta provvedimenti di mobilità del personale tra
servizi diversi.

6) provvede alla contestazione degli addebiti ed alla
adozione delle sanzioni disciplinano fino al richiamo
scritto ed alla censura.

7) propone, anche su relazione dei responsabili dei
servizi, i provvedimenti disciplinari di competenza degli
organi  rappresentativi;

8) provvede alla definizione dell’orario di servizio, te-
nendo conto secondo le disposizioni contrattuali e delle
esigenze dei  servizi locali:

e) partecipa alle sedute degli organi collegiali, ne
cura la verbalizzazione,  con riferimento  alle sedute  della
Giunta Comunale e del consiglio Comunale, potendo de-
legare,  con le modalità  previste dal regolamento,  la ver-
balizzazione delle sedute delle varie Commissioni previ-
ste  da  leggi  e  regolamenti  a dipendenti  dell’Ente.

f) partecipa, se richiesto, a commissioni di lavoro e
di studio interne all’Ente e, con l’autorizzazione della
Giunta,  a quelle esterne;

g) se richiesto, formula pareri ed esprime valutazioni
di ordine tecnico e giuridico al Consiglio, alla Giunta, al
Sindaco, agli assessori  ed  ai  capigruppo.

h) verifica la fase istruttoria e l’attuazione dei prov-
vedimenti deliberativi;

i) in relazione alle proprie attribuzioni esprime il pa-
rere legittimità  previsto  dalla  legge  sulle  proposte  di de-
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liberazione al Consiglio Comunale ed alla Giunta Comu-
nale; i pareri favorevoli si intendono motivati “per rela-
tionem” con riferimento al corpo della deliberazione cui
ineriscono, i pareri negativi devono essere motivati per
esteso.

j)  riceve la mozione di sfiducia di cui  all’art. 52 del
Decreto  Legislativo  18  agosto 2000, n. 267  e successive
modifiche ed integrazioni.

k) presiede l’Ufficio comunale per le elezioni in oc-
casione delle consultazioni popolari e dei referendum a
carattere locale  secondo il  regolamento.

l) predisposizione di programmi di attuazione, relazio-
ni, progettazioni di carattere organizzativo, sulla base
delle  direttive ricevute dagli  organi  elettivi;

m) presiede le commissioni di gara, dei concorsi e
delle  selezioni per le  assunzioni;

n) roga  i  contratti nell’interesse dell’Ente;
4. Al segretario comunale possono altresì essere con-

ferite dal sindaco, funzioni connesse la responsabilità di
specifici  servizi comunali.

5. Al segretario comunale possono essere conferite,
dal sindaco, le funzioni di direttore generale previste
dalle legge o specificate nel provvedimento di conferi-
mento dell’incarico. Nel caso di conferimento delle fun-
zioni  di direttore generale, al segretario comunale, spetta
una indennità di direzione determinata dal sindaco con il
provvedimento di conferimento dell’incarico, entro i li-
miti  indicati  dalla contrattazione  di categoria.

Art. 34
Responsabili degli uffici e dei servizi

(Art. 107, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Essendo  questo  comune privo di personale di  qua-
lifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107,
commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, fatta
salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d),
dello stesso T.U., sono attribuite, con provvedimento
motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei
servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale,
anche  in  deroga  a ogni  diversa disposizione.

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente  statuto tra le  funzioni di indirizzo e  con-
trollo politico-amministrativo degli organi di governo del
comune o non rientranti tra le funzioni del segretario o
del direttore generale, di cui rispettivamente agli articoli
97 e 108  del  T.U. 18 agosto  2000, n.  267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e dei
servizi tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai
medesimi organi e che non risultino attribuiti ad altri or-
gani dal presente statuto; in particolare i responsabili dei
servizi assumono secondo le modalità stabilite dai rego-
lamenti  comunali e dagli atti di indirizzo formulati dalla
Giunta:

a)  gli atti per l’espletamento delle procedure d’appal-
to;

b) la stipula di negozi giuridici e gli atti di gestione
finanziaria, ivi compresa  l’assunzione di impegni di  spe-
sa;

c) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le
concessioni  edilizie;

d) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e riduzione in pristino di competenza comu-

nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazio-
ne delle sanzioni amministrative previste dalla vigente
legislazione statale e regionale in materia di prevenzione
e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-am-
bientale;

e) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
de, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscen-
za;

f) gli  atti ad  essi attribuiti dai  regolamenti  o, in  base
a questi, delegati  dal sindaco;

g) l’adozione di tutte le ordinanze, con esclusione di
quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art. 54 del T.U. 18
agosto  2000, n.  267;

h) l’emissione di provvedimenti in materia di occupa-
zione d’urgenza e di espropriazioni che la legge generi-
camente  assegna  alla competenza  del comune;

4. I  responsabili degli uffici e dei servizi sono diret-
tamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli
obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa,
dell’efficienza e dei risultati della gestione provvedendo
al  il  controllo  di gestione dei servizi cui è preposto

5. Il responsabile del servizio svolge le funzioni di
responsabile del procedimento, salva la facoltà di desi-
gnare  altra  addetto al servizio; segue  comunque lo svol-
gimento del procedimento per il rispetto dei tempi previ-
sti  dalla  normativa vigente.

6. Il responsabile  del servizio finanziario  rilascia l’at-
testazione di regolarità contabile prevista dall’art. 49 -
1° comma- del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 per le proposte di deliberazione di impegno e per
gli atti dei responsabili dei servizi di esse sostitutive.
Con essa viene attestata la disponibilità del fondo sul re-
lativo capitolo, tenendo conto delle eventuali correlazioni
esistenti con le entrate a specifica destinazione o con
quelle la  cui utilizzazione  è subordinata alla loro  effetti-
va  realizzazione e soprattutto  all’equilibrio  di bilancio.

7.  Il  sindaco non  può revocare, riformare, riservare o
avocare a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti
di competenza dei responsabili degli uffici  e  dei servizi.
In caso di inerzia o ritardo, il sindaco può fissare un
termine perentorio entro il quale il responsabile deve
adottare gli atti o i provvedimenti. Qualora l’inerzia per-
manga, il sindaco può attribuire, con provvedimento mo-
tivato, la competenza al segretario comunale o ad altro
dipendente.

Art. 35
Incarichi esterni

(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La copertura dei posti di responsabile dei servizi o
degli uffici, può avvenire mediante contratto a tempo
determinato di diritto pubblico o,  eccezionalmente  e  con
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando
i  requisiti richiesti  per la  qualifica da ricoprire.

Art. 36
Incarichi a contratto - Collaborazioni esterne
(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Sindaco, previa deliberazione autorizzativa della
Giunta Comunale può stipulare, al di fuori della dotazio-
ne organica ed in assenza di professionalità analoga pre-
sente all’interno dell’Ente, un contratto individuale a
tempo determinato per funzionario dell’area direttiva o
di alta  specializzazioni,  in possesso dei requisiti richiesti
per  la  qualifica da  ricoprire.

2. Il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli
Uffici e dei Servizi può prevedere collaborazioni esterne,
ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di la-
voro autonomo per obiettivi determinati e con conven-
zioni  a  termine.
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TITOLO III
ORDINAMENTO FUNZIONALE

CAPO I
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Sezione I
PARTECIPAZIONE -CONSULTAZIONI - ISTANZE

Art. 37
Partecipazione dei cittadini

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività politico-amministrativa, economi-
ca  e sociale  della  comunità

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella formazione
ed attuazione dei propri  programmi gestionali il comune
assicura la  partecipazione dei cittadini e delle  organizza-
zioni  sociali.

4. L’amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

Art. 38
Riunioni e assemblee

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in
piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle at-
tività politiche, sociali, culturali, sportive  e  ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’esercizio
mettendo eventualmente a disposizione di tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a carattere democratico che si
riconoscono nei principi della Costituzione repubblicana,
che ne facciano richiesta, le sedi ed ogni altra struttura
e spazio idonei. Le condizioni e le modalità d’uso, ap-
positamente deliberate, dovranno precisare le limitazioni
e le cautele necessarie in relazione alla statica degli edi-
fici, alla incolumità delle persone e alle norme sull’eser-
cizio  dei locali  pubblici.

3.  Per la  copertura  delle  spese  può essere richiesto il
pagamento di  un corrispettivo.

Art. 39
Consultazioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria inizia-
tiva o su richiesta di altri organismi, deliberano di con-
sultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti, le forze sin-
dacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute più
idonee, su  provvedimenti di  loro interesse.

2. I risultati delle consultazioni devono essere men-
zionati nei conseguenti  atti.

3. I costi delle consultazioni sono a carico del comu-
ne, salvo che la consultazione sia stata richiesta  da altri
organismi.

Art. 40
Istanze e petizioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Gli elettori del comune, possono rivolgere, in for-
ma collettiva, agli organi dell’amministrazione per  solle-
citarne l’intervento su questioni di interesse generale o
per  esporre comuni necessità.

2. Il regolamento determina la procedura della peti-
zione, tempi, le forme di pubblicità e l’assegnazione
dell’organo competente, il quale procede nell’esame e

predispone le modalità di intervento del Comune sulla
questione sollevata o dispone l’archiviazione qualora non
ritenga di aderire all’indicazione contenuta nella petizio-
ne. In quest’ultimo caso, il provvedimento conclusivo
dell’esame da parte dell’organo competente deve essere
espressamente motivato e comuncato al al primo firmata-
rio  della  medesima.

3. La petizione va esaminata dall’organo competente
entro giorni 60 dalla presentazione; qualora la petizione
concerne materia di comoetenza consiliare il predetto
termoine è differito non oltre la prima adunanza del
Consiglio comunale successiva la  presentazione.

Art. 41
Proposte

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il 10 % dei cittadini elettori del Comune può
avanzare proposte per l’adozione di atti amministrativi
che il Sindaco trasmette entro 60 giorni successivi
all’organo  competente, corredate del parere del responsa-
bile dei servizi interessati e del segretario nonché
dell’attestazione  relativa  alla copertura  finanziaria.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione della
proposta.

3. Tra  l’amministrazione comunale ed i proponenti si
può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa  l’iniziativa  popolare.

4. In ogni caso le istanze devono essere dirette a
promuovere interventi per la migliore tutela di interessi
collettivi.

Art. 42
Associazioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli
interessati e per i fini di cui al presente titolo, le asso-
ciazioni  che  operano sul  territorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o possono
produrre effetti sull’attività delle associazioni possono es-
sere precedute dall’acquisizione di pareri non vincolanti
espressi dagli organismi collegiali delle stesse entro 30
giorni  dalla  richiesta  dei soggetti  interessati.

3. Le commissioni consiliari su richiesta delle asso-
ciazioni e degli organismi interessati possono invitare ai
propri lavori  i rappresentanti  di questi  ultimi.

Art. 43
Cittadini dell’Unione europea - Stranieri soggiornanti -

Partecipazione alla vita pubblica locale
(Art. 8, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli
stranieri regolarmente soggiornanti, il comune:

a) favorirà la inclusione, in tutti gli organi consultivi
locali, dei rappresentanti dei cittadini dell’Unione euro-
pea e degli  stranieri regolarmente  soggiornanti;

b) promuoverà la partecipazione dei cittadini all’Unio-
ne europea e degli stranieri  in possesso di regolare  per-
messo  di soggiorno  alla vita pubblica locale.

Sezione II
II REFERENDUM

Art. 44
Azione referendaria

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Sono previsti  referendum  consultivi in tutte le ma-
terie  di esclusiva competenza  comunale, al fine  di solle-
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citare manifestazioni di volontà che devono trovare sin-
tesi nell’azione  amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia
di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali, sugli strumenti ur-
banistici generali ed attuativi, sulle materie che sono sta-
te  oggetto  di consultazione  referendaria nell’ultimo  quin-
quennio.

3. Soggetti  promotori del referendum possono essere:
a) il trenta per cento  del corpo elettorale;
b) il  Consiglio comunale.

Art. 45
Disciplina del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il regolamento comunale disciplina le modalità di
svolgimento  del referendum.

2. In particolare il  regolamento deve prevedere:
a) i  requisiti di  ammissibilità;
b) i  tempi;
c) le  condizioni  di accoglimento;
d) le  modalità  organizzative;
e) i  casi  di revoca e sospensione;
f) le  modalità  di attuazione.

Art. 46
Effetti del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il quesito sottoposto a referendum è approvato se
alla votazione ha partecipato la maggioranza degli eletto-
ri aventi diritto e se è raggiunta su di esso la maggio-
ranza  dei voti  validamente espressi.

2.  Se  l’esito è  stato favorevole, il sindaco  è  tenuto a
proporre al consiglio comunale, entro sessanta giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’og-
getto  del quesito sottoposto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato negativo,
il sindaco ha facoltà di proporre egualmente al consiglio
la deliberazione sull’oggetto del quesito sottoposto a re-
ferendum.

4. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
rie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni, dal-
la  maggioranza  dei consiglieri  assegnati al  Comune.

CAPO II
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 47
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione e di sem-
plicità delle procedure; svolge tale attività precipuamente
nei settori  organici dei servizi alla persona e alla comu-
nità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo  economico, secondo le  leggi.

2. Gli  organi istituzionali  del  comune ed i dipendenti
responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti
ai  sensi della legge  sull’azione  amministrativa.

3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua forme di cooperazione
con altri comuni e con la  provincia.

Art. 48
Pari opportunità

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.  Il  comune, al fine  di  garantire  pari  opportunità  tra
uomini e  donne:

a)  riserva alle  donne  posti  di componenti  le commis-
sioni consultive interne e quelle di concorso, fermo re-
stando il principio di cui all’art. 61, comma 1, lett. a),

del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi-
cazioni. L’eventuale oggettiva impossibilità deve essere
adeguatamente  motivata;

b) adotta tutte le misure  per attuare le direttive della
Comunità europea in materia di pari opportunità e per
assicurare pari  dignità  di uomini e donne sul  lavoro,

Art. 49
Tutela dei dati personali

1.  Il  comune garantisce, nelle  forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta-
li, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi
della legge 31 dicembre 1996, n.  675, e successive  mo-
difiche  e integrazioni.

Art. 50
Diritto di accesso

(Art. 10, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso agli atti della amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di  divulgazione.

3. Il regolamento, disciplina anche i casi in cui e’
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta norme
di organizzazione per il  rilascio  di  copie.

Art. 51
Diritto di informazione

(Art. 10, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Tutti gli atti dell’amministrazione e delle istituzioni
sono pubblici, con le limitazioni previste dal precedente
articolo.

2. L’Ente deve,  di norma,  avvalersi,  oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscen-
za  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, completa, e per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di generali-
tà.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al  diritto di  informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli  atti previsti dall’art.26 della legge 7 agosto 1990
n. 241

Art. 52
Interventi nel procedimento amministrativo
(Art. 10, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coin-
volti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà
di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente
esclusi  dalla legge.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
avvenire ad opera sia di  soggetti singoli, portatori di in-
teressi rilevanti, che di soggetti collettivi, rappresentativi
di interessi superindividuali, costituiti in associazioni o
comitati.

3. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che
incidano  su  situazioni giuridiche soggettive sono garanti-
te forme di partecipazione degli interessati secondo le
modalità stabilite dalle disposizioni sulla disciplina del
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procedimento  amministrativo e  dalle disposiziono  regola-
mentari.

4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui
le diverse categorie di atti debbano essere inviati, non-
ché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti
ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile
del procedimento.

Art. 53
Albo pretorio - Ripubblicazione dei regolamenti

(Art. 124, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. È istituito nella sede del comune, in luogo facil-
mente accessibile al pubblico, l’albo pretorio comunale
per la pubblicazione che la legge, lo statuto ed i regola-
menti  comunali  prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo che gli
atti possono leggersi  per  intero e  facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dal consi-
glio comunale, muniti degli estremi della pubblicazione
e del provvedimento di esame da parte dell’organo di
controllo, sono ripubblicati all’albo pretorio per quindici
giorni  consecutivi con contemporaneo avviso al pubblico
mediante appositi manifesti nei consueti luoghi di affis-
sione. I detti regolamenti entrano in vigore, in assenza
di diversa disposizione di ciascun regolamento, il primo
giorno del mese successivo all’inizio della ripubblicazio-
ne.

Art. 54
Statuto dei diritti del contribuente

(Art. 1, c. 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212)

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della legge 27
luglio 2000, n. 212, nei regolamenti comunali aventi na-
tura tributaria, negli atti di accertamento nonché in qual-
siasi atto  istruttorio notificato ai contribuenti, il richiamo
di qualsiasi norma legislativa o regolamentare dovrà es-
sere integrato dal contenuto, anche sintetico, o sotto for-
ma di allegato, della disposizione alla quale si intende
fare rinvio.

CAPO III
I SERVIZI

Art. 55
Forma di gestione

(Artt. da 113 a 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune provvede alla gestione dei servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di beni e atti-
vità rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo
sviluppo  economico e civile.

2. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata nel-
le  forme dei gestione  previste dalla  legge.

3. Nell’organizzazione dei servizi devono essere co-
munque assicurate idonee forme di informazione, parteci-
pazione e  tutela  degli  utenti.

Art. 56:
Gestione in economia

(Art. 113 bis del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche
del servizio, non sia opportuno costituire una istituzione
o  una azienda.

Art. 57
Istituzioni

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio comunale per l’esercizio di servizi
senza rilevanza economica, che necessitano di particolare
autonomia gestionale, può costituire apposite istituzioni,

organismi strumentali del comune dotati di autonomia
gestionale.

2. A tal fine il Consiglio approva con apposito atto il
relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione e
dell’attività dell’istituzione ed il  piano  tecnico-finanziario
dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finan-
ziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, com-
presi  i  fondi liquidi.

3. lI regolamento di cui al precedente comma deter-
mina, altresì, la dotazione organica di personale e l’as-
setto organizzativo dell’istituzione, le modalità di eserci-
zio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finanziario e
contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati
gestionali.

4. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale
assunto con rapporto di diritto privato, nonché a collabo-
razioni  ad  alto  contenuto di  professionalità.

5. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio comunale al momento della costituzione ed ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del
rendiconto consuntivo dell’istituzione.

6. Sono organi delle istituzioni il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente ed  il  direttore.

7. Il consiglio di amministrazione ed il presidente
dell’istituzione sono nominati dai Consiglio comunale,
fuori dal proprio seno, anche in rappresentanza dei sog-
getti interessati, tra coloro che abbiano i requisiti per
l’elezione a consigliere comunale e comprovate esperien-
ze di amministrazione. Le candidature, proposte da alme-
no un quinto dei consiglieri assegnati, deve essere pre-
sentato al Segretario del comune almeno cinque giorni
prima dell’adunanza.

8. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il consiglio di amministrazione, nonché le moda-
lità di funzionamento dell’organo. presidente ed i singoli
componenti possono essere  revocati, su proposta motiva-
ta del Sindaco, o di un quinto dei consiglieri assegnati
dal Consiglio comunale che provvede contestualmente
alla loro sostituzione.

9. lI consiglio di amministrazione provvede all’ado-
zione di tutti gli atti di gestione a carattere generale pre-
visti  dal regolamento.

10. Il presidente rappresenta e presiede il consiglio di
amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti dei con-
siglio ed adotta, in caso di necessità ed urgenza, provve-
dimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica nella
prima seduta  del  consiglio di  amministrazione.

11. Il direttore dell’istituzione è nominato dal Sinda-
co. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il responsabile
del personale, garantisce la funzionalità dei servizi, adot-
ta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione
degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle istitu-
zioni.

12. L’ordinamento e il funzionamento delle istituzioni
è stabilito dal presente statuto e dai regolamenti comu-
nali. Le istituzioni perseguono, nella loro attività, criteri
di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’obbli-
go del pareggio della gestione finanziaria, assicurato at-
traverso l’equilibrio fra costi e ricavi, compresi i trasfe-
rimenti.

13.  Il consiglio  comunale stabilisce i mezzi finanziari
e le strutture assegnate alle istituzioni; ne determina le
finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali;
esercita la vigilanza e verifica i risultati della gestione;
provvede alla copertura  degli  eventuali costi sociali.

14. L’organo di revisione economico-finanziaria del
comune esercita le sue funzioni, anche nei confronti del-
le  istituzioni.
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Art. 58
Tariffe dei servizi

(Art. 117, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La tariffa dei servizi è determinata con deliberazio-
ne dalla giunta  comunale  nel rispetto dei principi di  cui
all’art. 117 del T.U. n.  267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per assicura-
re l’equilibrio economico-finanziario compromesso da
eventi imprevisti, potranno essere variate nel corso
dell’anno, con decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello di esecutività dalla relativa delibera-
zione.

CAPO IV
FINANZE E CONTROLLI INTERNI

Art. 59
Ordinamento finanziario e contabile

(Artt. da 149 e seguenti del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’Ordinamento finanziario e contabile del Comune
è riservato  alla legge.

2. Con Regolamento, il Comune applica i principi
contabili stabiliti dalla legge, con proprie  modalità  orga-
nizzative,  adeguate alla realtà dell’Ente.

3. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di autonomia finanziaria fondata su certezza di Ri-
sorse proprie e  trasferite.

4. Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, nell’ambito  delle  facoltà  concesse dalla Legge ed
ha  un proprio  demanio e patrimonio.

Art. 60
Controlli interni

(Artt. 147 e da 196 a 198 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune istituisce e attua i controlli interni la
cui organizzazione è svolta anche in deroga agli altri
principi indicati   dall’art. 1, comma 2, del D.lgs. n.
286/99.

2. I regolamenti di contabilità e sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi,  per i rispettivi ambiti di compe-
tenza, provvederanno ad individuare gli strumenti e le
metodologie necessarie all’attuazione dei controlli di cui
al  comma  precedente.

Art. 61
Mancata approvazione del bilancio di previsione nei termini

(Art. 141 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Trascorso il termine entro il quale il bilancio deve
essere approvato senza che sia stato predisposto dalla
Giunta il relativo schema, il segretario comunale, assunte
le funzioni di commissario, lo predispone d’ufficio per
sottoporlo  al  Consiglio.

2. Nel caso di cui al comma 1, e comunque quando
il  Consiglio non abbia approvato nei  termini di legge lo
schema del bilancio di previsione predisposto dalla
Giunta, il segretario comunale in funzione di commissa-
rio assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli
consiglieri, un termine non superiore a 20 giorni per la
sua  approvazione.

3. Qualora il Consiglio comunale non approvi il bi-
lancio, entro il termine assegnato  dal segretario comuna-
le nella sua funzione di commissario, questi provvede
direttamente, entro le successive 48 ore lavorative, ad
approvare il bilancio medesimo, informando contestual-
mente dell’avvenuto il prefetto, per l’avviamento della
procedura di scioglimento del Consiglio ai sensi dell’ar-
ticolo 141, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000,  n. 267.

Art. 62
Mancata adozione dei provvedimenti di equilibrio
(Artt. 193 e 141 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La mancata adozione, entro il termine fissato dal
regolamento comunale di contabilità di cui all’art. 152
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, dei provvedimenti di
salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193
del T.U. n. 267/2000 come rilevata dalla relazione del
responsabile dei servizi finanziari o dell’organo di revi-
sione, determina l’avvio, da parte del segretario comuna-
le in funzione di commissario, del procedimento di cui
al  precedente articolo.

Art. 63
Omissione della deliberazione di dissesto
(Art. 247 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Ove dalle deliberazioni dell’ente, dai bilanci di
previsione, dai rendiconti o da altra fonte il Segretario
Comunale venga a conoscenza dell’eventuale condizione
di dissesto, chiede chiarimenti al Responsabile dei Servi-
zi Finanziari e motivata relazione all’organo  di revisione
contabile assegnando un termine, non prorogabile, di
trenta giorni.

2. Ove sia ritenuta sussistente l’ipotesi di dissesto il
segretario comunale assegna al Consiglio, con lettera no-
tificata ai singoli consiglieri, un termine, non superiore a
venti  giorni, per  la  deliberazione del dissesto.

3. Decorso infruttuosamente tale termine il segretario
comunale nella sua qualità di commissario ad acta adotta
la  deliberazione dello stato di dissesto.

4. Del provvedimento è data comunicazione al prefet-
to che inizia la procedura per lo scioglimento del Consi-
glio dell’ente, ai sensi dell’art. 141 del T.U. 18 agosto
2000,  n. 267.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 64
Modifiche dello statuto

(Artt. 1, c. 3, e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il tren-
ta per cento dei cittadini elettori del comune per propor-
re modificazioni allo Statuto anche mediante un progetto
redatto in articoli. Si  applica in tale ipotesi  la  disciplina
prevista per l’ammissione delle proposte di iniziativa po-
polare.

2. Le modifiche dello statuto sono deliberate dal con-
siglio comunale con il voto favorevole dei  due  terzi  dei
consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non ven-
ga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute
da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono appro-
vate se la relativa deliberazione ottiene, per due volte, il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglie-
ri assegnati.

3. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vota-
zione.

4. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia normativa dei comuni, abroga le norme statutarie
con esse incompatibili.

5.  Le  proposte di abrogazione totale o parziale  devo-
no essere accompagnate dalla proposta di deliberazione
di un  nuovo statuto o  di nuove  norme.

6. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici gior-
ni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità.
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Art. 65
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali
vigenti, incompatibili con le norme del presente statuto,
sono abrogate.

Art. 66
Entrata in vigore

(Art. 6, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è pub-
blicato nel bollettino ufficiale della regione, affisso
all’albo pretorio del comune per trenta giorni consecutivi
ed inviato al ministero dell’interno per essere inserito
nella  raccolta  ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30 giorni
dalla  sua  affissione all’albo pretorio del comune.

Comune di Pareto (Alessandria)
Statuto comunale (adottato con deliberazione C.C. n. 17

del 26 settembre 2005)

PREAMBOLO

1. La Comunità di Pareto è composta da individui li-
beri ed indipendenti,  i  quali concorrono a formare fami-
glie, associazioni ed istituzioni. Il Comune di Pareto ri-
conosce la centralità dell’individuo ed ispira ogni suo
atto al pieno e libero sviluppo di ognuno e degli interes-
si generali della collettività. L’ordinamento giuridico au-
tonomo garantisce ai cittadini appartenenti alla Comunità
di Pareto l’effettiva partecipazione, libera e democratica,
all’attività politico-amministrativa del Comune. Con rife-
rimento alla Dichiarazione Universale dei diritti
dell’Uomo approvata dall’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite il 10 dicembre 1948 secondo cui “il fonda-
mento della libertà, della giustizia e della pace nel mon-
do consiste nel riconoscimento della dignità di ogni es-
sere appartenente alla famiglia umana”, ravvisa il valore
di ogni individuo in tutte le fasi  dell’esistenza, promuo-
ve tutte le possibili iniziative atte ad esprimergli solida-
rietà.

2. Il Comune di Pareto riconosce e condivide piena-
mente i valori della Resistenza ed i principi della Costi-
tuzione Repubblicana, riconosce l’importanza dell’inter-
nazionalismo e del processo di costruzione dell’Europa
unita, dell’affermazione di una cultura di pace e solida-
rietà  fra i  popoli.

3. L’attribuzione alla comunità locale della titolarità
del diritto di autonomia costituisce il principio che guida
la formazione, con lo Statuto e con i Regolamenti,
dell’ordinamento  generale  del Comune.

4. L’autonomia comunale è intesa, in piena coerenza
con le tradizioni democratiche ed il disegno costituziona-
le della Repubblica, come momento essenziale per la
realizzazione  del pluralismo  politico  e  istituzionale.

5. Il presente Statuto è l’atto fondamentale che garan-
tisce e regola l’esercizio dell’autonomia normativa ed or-
ganizzativa del Comune di Pareto nell’ambito dei princi-
pi fissati  dalla  Legge.

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I
ELEMENTI COSTITUTIVI

ARTICOLO 1
DEFINIZIONE

1. Il Comune di Pareto è Ente Locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della

Repubblica e della Regione, che ne determinano le fun-
zioni, e dal presente Statuto. Esercita funzioni proprie e
funzioni attribuite, conferite o delegate dalle leggi  statali
e regionali. Svolge le proprie funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.

ARTICOLO 2
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio Comunale è costituito dal Capoluogo,
dalla  Frazione  Miogliola e dalla  Frazione  Roboaro.

2.   Il territorio del Comune   si estende per   Kmq.
40,91, è confinante con i Comuni di Spigno Monferrato,
Malvicino, Cartosio, Ponzone, Sassello, Mioglia e Gius-
valla.

3. Il Palazzo Civico, sede Comunale, è ubicato in
Via  Mioglia  n. 24.

4. L’altitudine massima è di mt. 594, quella minima
di mt. 259.

5. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede Comunale. In casi del tutto eccezionali
e per particolari esigenze il  Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

6. La modifica della denominazione delle frazioni e
borgate può essere disposta dal Consiglio Comunale pre-
via consultazione  popolare.

ARTICOLO 3
NOME, STEMMA E GONFALONE

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il  nome  di  Pareto.

2. Il Comune si identifica nel seguente stemma: d’az-
zurro, alla torre d’argento, murato di nero, merlata alla
guelfa di quattro, chiuso di nero, finestrata con finestrel-
la tonda dello stesso, essa torre posta a destra, fondata
sulla campagna di verde e accompagnata a sinistra
dall’albero di pero, di verde, fruttato di cinque d’oro, fu-
stato al naturale, nodrito nella campagna; il tutto sotto il
capo di rosso, caricato dalla corona marchionale, d’oro,
con perle al  naturale. Ornamenti esteriori da  Comune.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze
il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone
municipale nella seguente foggia: drappo di giallo con
bordatura di azzurro, riccamente ornato di ricami d’ar-
gento.

4. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali devono essere espressamente autorizzati dal
Sindaco, previo parere favorevole della Giunta Comuna-
le, esclusivamente nel caso in cui sussistano ragioni di
pubblico interesse.

CAPO II
RUOLO E FINALITÀ

ARTICOLO 4
FUNZIONI DEL COMUNE

1. Il Comune rappresenta la propria comunità, ne
cura  gli interessi  e ne  promuove lo sviluppo.

2. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositi-
va e finanziaria nell’ambito dello Statuto, dei propri re-
golamenti e delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.

3. Il Comune ispira la propria azione al principio di
solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadini,
per il superamento degli squilibri economici, sociali, ci-
vili e culturali, per il completo sviluppo della persona
umana, e per la piena attuazione dei principi di ugua-
glianza e di pari dignità sociale dei cittadini, particolar-
mente attraverso l’attuazione delle pari opportunità tra
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uomo e donna, la tutela dei diritti dei bambini e di tutte
le  categorie di  cittadini meno avvantaggiate.

4. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità, assu-
me il metodo della programmazione; persegue il raccor-
do fra gli strumenti di programmazione degli altri Co-
muni, della Provincia,  della Regione, dello Stato e  della
Convenzione Europea relativa alla Carta Europea
dell’Autonomia Locale, firmata a Strasburgo il 15 otto-
bre  1985.

5. L’attività dell’Amministrazione Comunale è finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi fissati secondo i
criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e  semplificazione.

6. Il Comune cura la conservazione, la divulgazione e
lo sviluppo dei propri valori morali e culturali, laici e
religiosi.

7. Il Comune riconosce, quale presupposto per la par-
tecipazione dei cittadini alla vita pubblica, la più ampia
informazione su programmi, decisioni e provvedimenti
comunali, promovendo e adottando, a tal fine, tutte le
forme necessarie e disponibili per pubblicizzare i propri
atti.

8. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta-
li, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi
della legge 31 dicembre 1996 n. 675 e successive modi-
fiche e integrazioni.

9. Il Comune promuove e sostiene iniziative per la
pace, spontaneamente o su proposta di istituzioni, asso-
ciazioni, gruppi di volontariato e di cooperazione inter-
nazionale.

10. Il Comune concorre a garantire il diritto all’am-
biente, quale diritto soggettivo del cittadino a vivere in
un ambiente sano, confortevole, non inquinato, attraverso
una coerente programmazione, gestione e tutela del terri-
torio.

11. Il Comune adotta le misure necessarie a conser-
vare e difendere l’ambiente,  attuando piani per la difesa
del suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di
inquinamento  atmosferico, acustico  e delle acque, al fine
di perseguire lo sviluppo sostenibile, in quanto le future
generazioni  debbono avere garantite le stesse opportunità
dell’attuale.

12. Il Comune tutela il patrimonio naturale, storico,
artistico e archeologico, garantendone il godimento da
parte della collettività.

13. Il Comune tutela altresì il patrimonio boschivo,
lacustre e sorgivo quali beni di primaria importanza eco-
nomica ed ambientale, che vanno  protetti secondo i  det-
tami di una sana utilizzazione ecologica, al  fine di con-
sentirne la massima fruibilità da parte dei cittadini; atti-
va forme di collaborazione con istituzioni ed enti prepo-
sti alla salvaguardia e allo sviluppo delle aree boschive,
lacustri  e sorgive.

14. Il Comune riconosce alla cultura un valore fonda-
mentale e irrinunciabile per lo sviluppo civile della co-
munità. A tal fine tutela il patrimonio culturale e ne
promuove lo sviluppo, anche nelle sue espressioni di lin-
gua, di  costume  e  di  tradizioni  locali.

15. Il Comune incoraggia e favorisce lo sport quale
strumento di aggregazione, di crescita sociale e di pre-
venzione  delle  devianze giovanili.

16. Il Comune favorisce la nascita di enti ed associa-
zioni ricreative e sportive, promuove la creazione di ido-
nee strutture, servizi ed impianti e ne assicura l’accesso
ai  singoli cittadini e alle associazioni.

17.  Il Comune riconosce  e promuove  le  forme di as-
sociazionismo  presenti sul proprio territorio.

18. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici da de-
stinarsi allo  svolgimento  dell’attività associativa.

19. Il Comune può altresì mettere a disposizione del-
le associazioni di cui al comma precedente, a titolo di
contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo
gratuito.

20. Le modalità di erogazione dei  contributi o di go-
dimento delle strutture, beni o servizi dell’Ente è stabili-
ta  in apposito regolamento, in  modo da  garantire a tutte
le  associazioni pari  opportunità.

21. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o natura dall’Ente devono redigere al termine di
ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’impie-
go.

22. Il Comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività volte al
miglioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente.

ARTICOLO 5
ALBO PRETORIO

1. È istituito nella sede del Comune l’Albo Pretorio
Comunale per le pubblicazioni che la Legge, lo Statuto
ed  i  Regolamenti comunali  prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo che gli
atti possano leggersi  per intero  e facilmente.

3. Il Segretario Comunale o un funzionario da lui de-
legato è responsabile delle pubblicazioni di cui ai com-
mi  precedenti.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

CAPO I
ORGANI

ARTICOLO 6
ORGANI DI GOVERNO

Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il
Sindaco e la Giunta. Le rispettive competenze sono sta-
bilite dalla  Legge e dal presente  Statuto.

CAPO II
CONSIGLIO COMUNALE

ARTICOLO 7
DEFINIZIONE

1. Il Consiglio Comunale è l’organo di programma-
zione, di indirizzo e di controllo politico-amministrativo
del Comune.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione, lo
scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati dalla
Legge.

3. Il  Consiglio Comunale esercita le competenze pre-
viste dalla legge e svolge le proprie attribuzioni confor-
mandosi ai principi e ai criteri  stabiliti nel  presente Sta-
tuto e alle modalità e procedimenti stabiliti nelle norme
regolamentari.

4. Lo Statuto, il Regolamento per il funzionamento
del Consiglio ed ogni singolo atto devono assicurare il
libero  esercizio del mandato  ai  Consiglieri.

5. Il Consiglio Comunale, in conformità alla legge,
ha  autonomia organizzativa e  funzionale.

ARTICOLO 8
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.
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2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e  statale.

4. Gli  atti  fondamentali devono  contenere l’individua-
zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Ispira la  propria  azione  al  principio  di  solidarietà.

ARTICOLO 9
SESSIONI E CONVOCAZIONE

1. Il funzionamento del Consiglio Comunale, per le
fattispecie non regolate dalla Legge e dal presente Statu-
to, è disciplinato da apposito Regolamento, per la cui
approvazione e modificazione è necessaria la maggioran-
za  assoluta  dei componenti  il  Consiglio.

2. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie, straordinarie e d’urgenza, a seconda del periodo di
preavviso di convocazione, rispettivamente di cinque
giorni,  tre giorni  o  ventiquattro  ore.

3. Le sessioni sono obbligatoriamente di tipo ordina-
rio per gli atti fondamentali quali la prima seduta consi-
liare dopo la proclamazione degli eletti, la definizione
delle linee programmatiche del mandato, l’approvazione
del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione
annuale.

4. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
per iscritto l’ordine del giorno mediante avviso da co-
municare al domicilio indicato dal Consigliere, esclusiva-
mente  nel territorio comunale.

5. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio, entro un
termine non superiore a venti giorni,  quando  lo richieda
almeno un quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordine
del giorno  gli argomenti  richiesti.

6. La prima seduta del Consiglio deve essere convo-
cata dal Sindaco neo-eletto entro il termine perentorio di
quindici giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro
il termine di quindici giorni  dalla  convocazione.  In caso
di inosservanza dell’obbligo di convocazione, provvede
in via  sostitutiva il Prefetto.

7. I lavori del Consiglio sono presieduti dal Presiden-
te  dello  stesso, secondo le  norme del Regolamento.

8. In caso di assenza del Presidente, il Consiglio è
presieduto dal Consigliere Anziano, individuato secondo
le modalità di cui all’articolo 40 del D.Lgs. 18 agosto
2000  n.  267.

ARTICOLO 10
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

1. Nella prima seduta del Consiglio Comunale, subito
dopo la convalida degli eletti, si procede all’elezione del
Presidente del  Consiglio Comunale.

2. Il Presidente del Consiglio Comunale è eletto a
votazione palese, con la maggioranza dei Consiglieri as-
segnati.

3. Il Presidente del Consiglio Comunale non ha rile-
vanza esterna, presiede e dirige i lavori del Consiglio
assicurandone il regolare svolgimento secondo le modali-
tà fissate dal Regolamento, proclama il risultato delle
votazioni. Per l’esercizio di tali compiti egli ha facoltà
di prendere la parola in ogni occasione e di intervenire
in qualsiasi momento nella  discussione.

4. Il Presidente firma i verbali delle sedute del Con-
siglio unitamente al  Segretario  Comunale.

5. Il Presidente assegna alle Commissioni permanenti
gli affari  da trattare,  ne coordina l’attività e fissa  il ter-
mine per l’espressione dei pareri.

ARTICOLO 11
CONSIGLIERI COMUNALI

1. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intero Co-
mune  senza  vincolo  di mandato.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena
adottata  dal Consiglio  la  relativa  deliberazione.

3. Nella seduta immediatamente successiva alle ele-
zioni il Consiglio, prima di deliberare su qualsiasi altro
oggetto,  deve esaminare la  condizione degli  eletti a nor-
ma del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali
e dichiarare l’ineleggibilità o l’incompatibilità di essi,
quando sussista alcuna delle cause ivi previste, provve-
dendo alle sostituzioni. L’iscrizione all’ordine del giorno
della convalida degli eletti comprende, anche se non è
detto esplicitamente, la  surrogazione dei non eleggibili  e
l’avvio del procedimento per la decadenza degli incom-
patibili.

4. La posizione giuridica dei Consiglieri è regolata
dalla Legge. Essi si costituiscono in gruppi secondo le
norme  del Regolamento per  il funzionamento del  Consi-
glio dandone comunicazione scritta al Sindaco e al Se-
gretario con l’indicazione del nominativo del Capogrup-
po. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more del-
la designazione,  i  capigruppo  sono  individuati  nei consi-
glieri, non componenti la Giunta, che abbiano riportato
il maggior numero di voti  per  ogni  lista. Il regolamento
può  prevedere la conferenza dei capigruppo  e le relative
attribuzioni.

5. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici
comunali, dalle aziende del Comune e dagli enti da esso
dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro pos-
sesso utili all’espletamento del loro mandato. Essi sono
tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati
dalla  Legge.

6. L’esercizio del diritto di cui al precedente comma
è disciplinato con apposito regolamento che deve garan-
tire l’accesso diretto alle  informazioni in conformità alle
leggi.

7. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni
questione sottoposta   alla   deliberazione del Consiglio.
Hanno, inoltre, diritto di formulare interrogazioni, inter-
pellanze e mozioni osservando le procedure stabilite dal
Regolamento  del Consiglio  Comunale.

8. Le indennità spettanti ai Consiglieri  per l’esercizio
delle loro funzioni sono stabilite dal Consiglio Comunale
ai  sensi di  Legge.

9. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizza-
te al Consiglio Comunale, devono essere assunte imme-
diatamente al protocollo del Comune nell’ordine tempo-
rale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non neces-
sitano di  presa d’atto  e sono immediatamente efficaci. Il
Consiglio, entro e non  oltre dieci  giorni, deve  procedere
alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate de-
liberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle di-
missioni quale  risulta dal protocollo.

10. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone
i presupposti previsti per legge, si debba procedere allo
scioglimento  del Consiglio Comunale.

ARTICOLO 12
COMMISSIONI CONSILIARI

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno
Commissioni consultive permanenti e Commissioni spe-
ciali, queste ultime per fini di controllo, indagine, in-
chiesta e studio. La composizione ed il funzionamento
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delle Commissioni sono stabiliti dal Regolamento per il
funzionamento  del Consiglio Comunale.

2. La presidenza delle commissioni di controllo e di
garanzia è assegnata ad un consigliere appartenente ad
un gruppo  di opposizione.

ARTICOLO 13
INDIRIZZI PER LE NOMINE E LE DESIGNAZIONI

1. Il Consiglio Comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a  quello  di insediamento  per de-
finire e approvare gli indirizzi per la nomina, la desi-
gnazione e la revoca da parte del Sindaco, dei rappre-
sentanti del Comune presso  enti, aziende e istituzioni. Il
Sindaco darà corso alle nomine e alle designazioni entro
i  quindici  giorni successivi.

2. Tutti i nominati o designati dal Sindaco decadono
con il  decadere  del medesimo Sindaco.

ARTICOLO 14
INTERVENTO DEI CONSIGLIERI PER

LA VALIDITÀ DELLE SEDUTE E DELLE
DELIBERAZIONI

1. Il Consiglio Comunale delibera con l’intervento di
almeno la metà del numero dei Consiglieri assegnati al
Comune e a maggioranza assoluta dei votanti, salvo i
casi per i quali la Legge,  il presente  Statuto  o il Rego-
lamento di cui all’articolo 9 prevedano una diversa mag-
gioranza.

2. Quando la prima convocazione sia andata deserta
non  essendosi  raggiunto  il  numero  dei presenti  di  cui al
precedente comma, alla seconda convocazione, che avrà
luogo in altro giorno, le deliberazioni saranno valide
purché intervenga almeno un terzo dei componenti, sen-
za  computare a tale fine  il Sindaco.

3. I  Consiglieri che non intervengono alle sedute per
quattro volte  consecutive sono dichiarati  decaduti.

ARTICOLO 15
ASTENSIONE DEI CONSIGLIERI

1. I Consiglieri debbono astenersi dal prendere parte
alle deliberazioni riguardanti liti e contabilità loro pro-
prie, verso il Comune e verso le aziende comunali o
soggette alla sua amministrazione o vigilanza, come pure
quando si tratta di interesse proprio o di interesse, liti o
contabilità dei loro parenti o affini sino al quarto grado
civile o di conferire impieghi ai  medesimi.

ARTICOLO 16
PUBBLICITÀ DELLE SEDUTE

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi  previsti  dal Regolamento.

CAPO III
SINDACO

ARTICOLO 17
ELEZIONE DEL SINDACO

1. Il Sindaco è eletto  dai  cittadini  a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla Legge
ed  è  componente del Consiglio  Comunale.

2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta
di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  Italiana.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore, com-
pletata dallo stemma della Repubblica e dallo stemma
del Comune, da  portarsi a  tracolla.

ARTICOLO 18
LINEE PROGRAMMATICHE

1. Le linee programmatiche, presentate dal Sindaco
nella prima seduta consiliare,  debbono indicare  le  azioni
e i progetti  da realizzare  nel corso del mandato in rela-

zione alle risorse finanziarie necessarie, evidenziandone
le  priorità.

ARTICOLO 19
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco:
a) ha la  rappresentanza generale  dell’Ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento

dell’attività politico  - amministrativa del Comune;
c) coordina l’attività dei singoli Assessori;
d) può sospendere l’adozione di iniziative specifiche

concernenti l’attività  amministrativa  dei singoli Assessori
per  sottoporle all’esame  della  Giunta;

e) impartisce direttive al Segretario Comunale ed ai
Responsabili dei Servizi  e vigila sull’intera gestione am-
ministrativa;

f) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  Legge;

g) convoca i comizi per i referendum di esclusiva
competenza  comunale;

h) determina gli orari di apertura al pubblico degli
uffici  e  dei  servizi comunali;

i)  coordina e riorganizza gli orari  degli  esercizi com-
merciali, dei servizi pubblici nonché gli orari di apertura
al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comuna-
le e nell’ambito dei criteri eventualmente dettati dalla
Regione, nonché di intesa con i Responsabili territorial-
mente competenti delle Amministrazioni interessate, al
fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le esi-
genze  complessive  generali  degli  utenti;

j) nomina i Responsabili dei Servizi, attribuisce e de-
finisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla
legge  e dal Regolamento  Comunale;

k) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio,
provvede  alla  nomina, designazione e  revoca dei rappre-
sentanti del Comune presso  Enti, Aziende  ed  Istituzioni.

ARTICOLO 20
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove indagini e verifiche amministrative

sull’attività del Comune;
c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;

ARTICOLO 21
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco:
a) stabilisce, sentita la Giunta, gli argomenti all’ordi-

ne  del giorno  delle  sedute  del Consiglio Comunale e ne
dispone la  convocazione, secondo criteri  di imparzialità;

b) propone gli argomenti da trattare e dispone con
atto informale la convocazione della Giunta, che presie-
de.

ARTICOLO 22
ATTRIBUZIONI NEI SERVIZI DI COMPETENZA

STATALE

1.  Il  Sindaco, quale Ufficiale del Governo, sovrinten-
de:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popola-
zione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in
materia elettorale, di  leva  militare  e di statistica;

b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e si-
curezza pubblica,  di  sanità  e di igiene  pubblica;
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c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza
e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla
legge;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la
sicurezza e  l’ordine  pubblico,  informandone  il Prefetto.

ARTICOLO 23
ORDINANZE

1. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta, con
atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti in
materia di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale al
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minac-
ciano  l’incolumità  dei cittadini.

2. I provvedimenti su indicati devono essere adegua-
tamente motivati. La loro efficacia, necessariamente limi-
tata nel tempo, non può superare il periodo in cui per-
dura la  necessità.

3. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statu-
to.

4. Le ordinanze di cui ai precedenti commi devono
essere pubblicate per  15 giorni consecutivi all’Albo Pre-
torio. Durante tale periodo devono altresì essere sottopo-
ste a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e
devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque in-
tenda consultarle. Ove siano rivolte a soggetti determina-
ti  devono  essere notificate  ai  destinatari.

ARTICOLO 24
DIMISSIONI DEL SINDACO

1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presentate
al  Consiglio Comunale  e devono essere assunte immedi-
atamente al  protocollo del Comune.

2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine di
venti giorni dalla loro presentazione  al  Consiglio, diven-
gono efficaci ed irrevocabili. In tal caso si procede allo
scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina di
un commissario.

ARTICOLO 25
IMPEDIMENTO PERMANENTE SINDACO

1. L’impedimento permanente del Sindaco viene ac-
certato da una commissione di 3 persone eletta dal Con-
siglio Comunale e composta da soggetti estranei al Con-
siglio, di  chiara fama, nominati  in relazione allo specifi-
co  motivo  dell’impedimento.

2. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne attivata dal Vice Sindaco o, in mancanza, dall’Asses-
sore più anziano di età che vi provvede di intesa con i
gruppi  consiliari.

3. La commissione nel termine di trenta giorni dalla
nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento

4. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche su ri-
chiesta della commissione, entro dieci giorni dalla pre-
sentazione.

ARTICOLO 26
VICE SINDACO

1. Il Vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue funzio-
ni, il Sindaco temporaneamente assente, impedito o so-
speso dall’esercizio delle  funzioni.

2. Nel caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza  o decesso  del Sindaco, le  funzioni  dello  stes-
so sono svolte dal Vice Sindaco sino alla elezione del
nuovo Sindaco.

3. In caso di  assenza  o impedimento del Vice Sinda-
co, alla sostituzione del Sindaco provvede l’assessore più
anziano di età.

ARTICOLO 27
DELEGATI DEL SINDACO

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento, ad ogni Assessore, funzioni ordinate organi-
camente  per gruppi  di materie.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano agli Assessori i poteri di indi-
rizzo e di  controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compi-
ti e  delle funzioni  di ogni  Assessore ogni  qualvolta, per
motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga oppor-
tuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi devono essere comunicate al Consiglio
Comunale.

5. Il Sindaco, per particolari esigenze organizzative,
può avvalersi di Consiglieri Comunali, delegandoli per
specifiche attribuzioni, senza che questo comporti il di-
ritto ad  indennità o  compensi di alcun  genere.

6. I Consiglieri delegati partecipano alla Giunta senza
diritto di voto per  illustrare gli argomenti concernenti la
propria delega.

CAPO IV
GIUNTA COMUNALE

ARTICOLO 28
NOMINA DELLA GIUNTA

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui il  Vice Sindaco.

2. I soggetti chiamati alla carica di Vice Sindaco o
Assessore devono essere in possesso dei requisiti di
compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere
Comunale e non essere coniuge, ascendente, discendente,
parente  o  affine, fino al  terzo  grado, del Sindaco.

3. La Giunta nella sua prima seduta, prima di trattare
qualsiasi altro argomento, esamina la condizione del
Vice Sindaco e degli Assessori in relazione ai requisiti
di eleggibilità e compatibilità di cui al comma preceden-
te.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione  del rinnovo  del  Consiglio
Comunale.

ARTICOLO 29
COMPOSIZIONE E PRESIDENZA

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che
la presiede, e da un numero di Assessori fino al limite
massimo stabilito dalla legge, compreso il Vice Sindaco.

2. Possono essere nominati Assessori anche cittadini
non  facenti parte del Consiglio, in  possesso dei requisiti
di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere
Comunale, nel numero massimo di uno. Gli Assessori
non Consiglieri sono nominati in ragione di comprovate
competenze culturali, tecniche ed amministrative. Gli As-
sessori non Consiglieri partecipano alle sedute del Consi-
glio  Comunale  senza diritto  di voto.

ARTICOLO 30
COMPETENZE DELLA GIUNTA

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che
non siano riservati dalla Legge al Consiglio e che non
rientrino nelle competenze, previste dalle Leggi o dallo
Statuto, del Sindaco, del Segretario  Comunale  o  dei  Re-
sponsabili  dei Servizi.
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3. Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indi-
rizzi generali del Consiglio, riferisce al Consiglio sulla
propria attività e svolge attività propositive e di impulso
nei confronti dello  stesso.

4. In caso di urgenza adotta deliberazioni attinenti
alle variazioni di bilancio da sottoporre a ratifica del
Consiglio  nei sessanta giorni successivi, e comunque en-
tro la fine dell’anno solare nel quale sono state adottate,
a pena  di  decadenza.

ARTICOLO 31
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. L’attività della  Giunta  è  collegiale.
2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco

che stabilisce gli oggetti all’ordine del giorno della sedu-
ta.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta
e assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Il voto
è palese  salvo  nei casi  espressamente previsti  dalla Leg-
ge. L’eventuale votazione segreta dovrà risultare dal ver-
bale con richiamo alla relativa  norma.

5. Per la validità delle adunanze è richiesta la mag-
gioranza dei  componenti e  le deliberazioni  sono adottate
a maggioranza dei presenti. Nei verbali di deliberazione
va indicato il nominativo di chi esprime voto contrario,
si  astiene  o non  partecipa alla votazione.

ARTICOLO 32
DIVIETO GENERALE DI INCARICHI E CONSULENZE

- OBBLIGO DI ASTENSIONE

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi e assu-
mere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del
Comune.

2. Gli Amministratori devono astenersi dal prendere
parte alla discussione ed alla votazione di delibere ri-
guardanti interessi propri e del coniuge, o di loro parenti
o affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione
non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere
generale, quali i piani  urbanistici, se non nei casi in cui
sussista una correlazione immediata e diretta fra il con-
tenuto della deliberazione e specifici interessi dell’Am-
ministratore, del coniuge o di parenti o affini entro il
quarto  grado.

ARTICOLO 33
CESSAZIONE DALLA CARICA DI ASSESSORE

1. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

2. Le dimissioni da Assessore sono presentate, per
iscritto,  al Sindaco,  sono irrevocabili, non  necessitano  di
presa  d’atto  e  diventano immediatamente  efficaci.

3. Alla sostituzione degli Assessori decaduti, dimis-
sionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra causa,
provvede il Sindaco, il quale ne dà comunicazione al
Consiglio Comunale  nella prima seduta  utile.

ARTICOLO 34
DECADENZA DELLA GIUNTA - MOZIONE DI

SFIDUCIA

1. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la rimo-
zione, la decadenza o il decesso del Sindaco comportano
la  decadenza  della Giunta.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano altresì dalla carica
in caso di approvazione di una mozione di sfiducia vo-
tata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  il  Consiglio Comunale.

3. La mozione deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza com-
putare a tal fine il Sindaco, depositata presso la segrete-
ria che provvede a notificarla al Sindaco, agli Assessori
ed ai Capigruppo consiliari, entro le ventiquattro ore
successive.

4. La convocazione del Consiglio per la discussione
della mozione deve avvenire non prima di dieci giorni e
non  oltre trenta  giorni  dalla  sua  presentazione.

5. In caso di inosservanza dell’obbligo di convocazio-
ne del Consiglio, il Segretario Comunale ne riferisce al
Prefetto che provvede alla convocazione previa diffida al
Sindaco.

6. Il Sindaco e la Giunta cessano dal giorno succes-
sivo a quello in cui è stata approvata la mozione di sfi-
ducia.

7. Il Segretario Comunale informa il Prefetto per gli
adempimenti  di  competenza.

TITOLO III
UFFICI E PERSONALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

ARTICOLO 35
PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GESTIONE

1. La gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è
attribuita ai Responsabili degli uffici e dei servizi me-
diante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle
risorse umane, strumentali e di controllo, secondo i cri-
teri e le norme dettate dal presente Statuto e dai Rego-
lamenti Comunali.

2. Spettano ai Responsabili degli uffici e dei servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’Amministrazione
verso l’esterno, non previsti espressamente dalla Legge o
dal presente Statuto tra le funzioni di indirizzo e con-
trollo politico-amministrativo   degli organi   di governo
dell’Ente o non rientranti tra le funzioni del Segretario
Comunale.

3. I Responsabili degli uffici e dei servizi sono nomi-
nati dal Sindaco mediante proprio decreto di nomina,
sottoscritto per accettazione da parte del singolo Respon-
sabile  di  servizio.

4. Al fine di verificare l’attuazione da parte dei Re-
sponsabili degli uffici e dei servizi dei compiti, degli
obiettivi  e  dei programmi definiti con gli atti di  indiriz-
zo adottati dagli organi di governo dell’Ente, il Sindaco
può conferire le funzioni di Direttore Generale al Segre-
tario Comunale,  nel rispetto dei criteri dettati dalla  Leg-
ge.

ARTICOLO 36
ORDINAMENTO DEI SERVIZI E DEGLI UFFICI

1. Il Comune disciplina, con apposito Regolamento
approvato  dalla Giunta, l’ordinamento dei  servizi  e degli
uffici, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed
economicità  di gestione, e  secondo principi di professio-
nalità e responsabilità, prestabiliti con deliberazione del
Consiglio Comunale.

2. Il Comune, con deliberazione della Giunta che
deve attenersi strettamente al Regolamento di cui al
comma precedente, provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché all’organizzazione e
gestione del personale, nell’ambito della propria autono-
mia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti
dalla propria capacità di bilancio e dalle esigenze di
esercizio delle funzioni dei servizi e dei compiti attribui-
ti.
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ARTICOLO 37
ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema di
classificazione previsto dal contratto collettivo nazionale
di lavoro e dall’ordinamento professionale, perseguendo
le finalità del miglioramento della funzionalità degli uffi-
ci, dell’accrescimento dell’efficienza ed efficacia
dell’azione amministrativa e della gestione delle risorse,
e attraverso il  riconoscimento della professionalità e del-
la  qualità delle  prestazioni  lavorative  individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti di la-
voro del comparto  degli Enti Locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono correlati
adeguati e organici interventi formativi, sulla base di
programmi pluriennali formulati e finanziati dal Comune.

ARTICOLO 38
STATO GIURIDICO E TRATTAMENTO ECONOMICO

DEL PERSONALE

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale dipendente del Comune sono disciplinati dai
contratti collettivi  nazionali  di lavoro.

ARTICOLO 39
INCARICHI ESTERNI

1. La copertura dei posti di Responsabili dei Servizi o
degli uffici o di alta specializzazione può avvenire mediante
contratto a tempo determinato di diritto pubblico (o eccezio-
nalmente con atto motivato di diritto privato) fermi restando
i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

2. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui
possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica
(solo in assenza  di professionalità analoghe  presenti  all’in-
terno dell’Ente) contratti a tempo determinato in relazione
ad alte specializzazioni o a funzionari dell’area direttiva,
fermi restando i requisiti  richiesti per la  qualifica  da rico-
prire. I contratti di cui al presente comma non possono
avere durata superiore al mandato elettivo del Sindaco in
carica. Il trattamento economico, equivalente a quello pre-
visto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati
per il personale degli Enti Locali, può essere integrato, con
provvedimento motivato della Giunta,  da una  indennità  ad
personam, commisurata  alla specifica  qualificazione profes-
sionale  e culturale, anche in considerazione  della tempora-
neità del rapporto e delle condizioni di mercato relative
alle specifiche competenze professionali. Il trattamento eco-
nomico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti
in stretta correlazione con il Bilancio del Comune e non
vanno imputati al costo contrattuale e del personale. Il con-
tratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in
cui il Comune dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle
situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242
del D.Lgs. 267/2000.

3. Per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
mine, il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e  dei
servizi può prevedere  collaborazioni  esterne ad  alto  con-
tenuto di professionalità.

4. Gli incarichi di cui al comma 3 possono essere con-
feriti per un periodo non superiore alla durata del program-
ma cui si riferiscono, secondo le procedure indicate dal
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE E RESPONSABILI DEI

SERVIZI

ARTICOLO 40
SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Comune ha un Segretario Comunale, iscritto
all’Albo Nazionale dei Segretari Comunali e Provinciali,

dipendente da apposita Agenzia avente personalità giuri-
dica di diritto  pubblico.

2. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del Segretario Comunale sono disciplinati dalla
legge  e dai contratti  collettivi nazionali  di lavoro.

3. Il Regolamento comunale sull’ordinamento generale
dei servizi e degli uffici, nel rispetto delle norme di leg-
ge, disciplina l’esercizio delle funzioni del Segretario
Comunale.

4. Il Segretario Comunale nel rispetto di quanto sta-
bilito dalla Legge e dal Regolamento svolge le seguenti
funzioni:

a) effettua attività di collaborazione e funzioni di as-
sistenza giuridico - amministrativa nei confronti degli
Organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle Leggi, allo Statuto  e ai Regolamenti;

b) sovrintende all’esercizio delle funzioni dei Respon-
sabili  dei Servizi e  ne  coordina l’attività;

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne
cura  la  verbalizzazione;

d) può rogare tutti  i contratti nei quali l’Ente è parte
ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’in-
teresse  dell’Ente;

e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statu-
to e dai Regolamenti o  conferitagli  dal Sindaco.

5. Al Segretario Comunale possono essere conferite,
dal  Sindaco  le funzioni di Direttore Generale ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 108 del D.Lgs. n. 267/2000.
Allo stesso viene corrisposta una indennità di direzione
determinata dal Sindaco con il provvedimento di conferi-
mento  dell’incarico.

6. È ugualmente data facoltà al Sindaco di attribuire
al Segretario Comunale le funzioni di Responsabile di
uno  o più  Servizi.

ARTICOLO 41
RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi provvedo-
no ad organizzare gli uffici e i servizi a essi assegnati
in base alle indicazioni ricevute dal Segretario Comunale
e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla
Giunta  Comunale.

2. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate,
provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Sinda-
co  e  dalla Giunta Comunale.

3. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi stipulano
in rappresentanza dell’ente i contratti già deliberati, ap-
provano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le
procedure di appalto e di concorso e provvedono agli
atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione de-
gli impegni  di  spesa.

4. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni e concessioni e svolgono inoltre le seguenti funzio-
ni:

a) presiedono le commissioni di gara e di concorso,
assumono le responsabilità dei relativi procedimenti e
propongono  alla Giunta  la  designazione degli  altri mem-
bri;

b) rilasciano le  attestazioni e le  certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza, ivi compresi, a titolo esemplificativo, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli stru-
menti  urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni,
e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu-

fatti abusivi e ne  curano  l’esecuzione;
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f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento
di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da norme
di  Legge o di Regolamento a eccezione di quelle di cui
all’articolo  50  del D.Lgs. n. 267/2000;

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei con-
fronti del personale ad essi sottoposto e adottano le san-
zioni nei limiti e con le procedure previste dalla Legge
e dal Regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della Giunta e del Consiglio e alle direttive impar-
tite dal Sindaco;

j) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le
ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente se-
condo le  direttive impartite dal Sindaco;

k) concedono le licenze agli obiettori di coscienza in
servizio  presso  il  Comune;

l) rispondono del mancato raggiungimento degli obiet-
tivi  loro assegnati  nei confronti della  Giunta.

m) promuovono e resistono alle liti, hanno il potere
di conciliare e di transigere, tranne che nel caso di resi-
stenza in giudizio in procedimenti di giurisdizione che
riguardino  componenti degli organi di governo.

TITOLO IV
I SERVIZI

ARTICOLO 42
FORME DI GESTIONE

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di beni e atti-
vità rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo
sviluppo  economico e civile.

2.  La  scelta  della forma  di gestione  è subordinata  ad
una preventiva valutazione tra le diverse forme previste
dalla  Legge e  dal  presente  Statuto.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata nel-
le  seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio non sia opportuno co-
stituire  un’Istituzione o  un’Azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a  mezzo di Azienda  Speciale, anche  per la  gestio-
ne di più servizi di rilevanza economica ed imprendito-
riale;

d) a mezzo di Istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali, culturali ed educativi  senza rilevanza imprendito-
riale;

e) a mezzo di Società per Azioni o a Responsabilità
Limitata a prevalente capitale pubblico locale, costituite
o partecipate dal Comune, qualora sia opportuna in rela-
zione alla natura o all’ambito territoriale del servizio la
partecipazione  di  più  soggetti pubblici o  privati.

ARTICOLO 43
GESTIONE IN ECONOMIA

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  regolamenti.

ARTICOLO 44
AZIENDA SPECIALE

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di azien-
de speciali per la gestione dei servizi produttivi e di svi-
luppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da pro-

pri regolamenti interni approvati, quest’ultimi, dal Consi-
glio  di Amministrazione delle  aziende.

3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal  Sindaco  tra coloro che  abbiano  i req-
uisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e comprova-
te esperienze di amministrazione, sulla base degli indi-
rizzi definiti dal Consiglio Comunale per la nomina e la
designazione dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende ed  istituzioni.

ARTICOLO 45
ISTITUZIONE

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio dei servizi
sociali che necessitano di particolare autonomia gestiona-
le, costituisce Istituzioni mediante apposito atto conte-
nente il relativo regolamento di disciplina dell’organizza-
zione e  dell’attività dell’istituzione e  previa  redazione di
apposito piano tecnico- finanziario dal quale risultino: i
costi dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazio-
ni di  beni  immobili  e mobili  compresi i  fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente primo comma
determina altresì la dotazione organica di personale e
l’assetto organizzativo dell’istituzione,   le modalità di
esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finan-
ziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei
risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere, per obiettivi prede-
terminati e con convenzioni a termine, il ricorso a colla-
borazioni  esterne  ad alto contenuto di professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio Comunale al momento della costituzione ed ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del
rendiconto consuntivo dell’Istituzione.

5. Gli organi dell’Istituzione sono il Consiglio di
Amministrazione, il  Presidente ed  il  Direttore.

6. Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente
dell’Istituzione sono nominati dal Sindaco tra coloro che
abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale
e comprovate esperienze di amministrazione, sulla base
degli indirizzi definiti dal Consiglio Comunale per la no-
mina e la designazione dei rappresentanti del Comune
presso  enti, aziende ed  istituzioni.

7. Il Regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il Consiglio di Amministrazione, nonché le mo-
dalità di  funzionamento  dell’Organo.

8. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale previsti dal Regolamento.

9. Il Presidente rappresenta  e presiede il Consiglio  di
Amministrazione, vigila   sull’esecuzione degli atti   del
Consiglio  e adotta in caso di necessità ed urgenza prov-
vedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica nel-
la  prima seduta  del  Consiglio di Amministrazione.

10. Il  Direttore  dell’Istituzione  è  nominato dal Sinda-
co tra coloro che abbiano specifica preparazione profes-
sionale sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio
Comunale per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso  enti, aziende ed  istituzioni.

11. Il Direttore dirige tutta l’attività dell’Istituzione, è
responsabile del personale, garantisce la funzionalità dei
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare
l’attuazione degli indirizzi  e  delle decisioni degli  Organi
dell’Istituzione.

ARTICOLO 46
NOMINA E REVOCA

1. Gli Amministratori delle Aziende e delle Istituzioni
sono nominati e revocati dal Sindaco, nei termini di leg-
ge, sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio Co-
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munale per la nomina e la designazione dei rappresen-
tanti  del Comune presso  enti, aziende ed  istituzioni.

ARTICOLO 47
SOCIETÀ A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO

LOCALE

1. Negli statuti delle società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste forme di raccordo
e collegamento tra le  società  stesse  ed  il  Comune.

ARTICOLO 48
CONCESSIONE A TERZI

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come l’im-
piego di numerosi addetti o il possesso di speciali appa-
recchiature  e simili, o ragioni economiche o  di opportu-
nità sociale, i servizi possono essere gestiti mediante
concessioni  a  terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal Consiglio Co-
munale con deliberazione recante motivazione specifica
circa l’oggettiva convenienza di tale forma di gestione,
soprattutto sotto l’aspetto  sociale.

3. I contratti di concessione a terzi disciplinano le ca-
ratteristiche del servizio erogato, le tariffe pratiche, il
controllo sul funzionamento del servizio, il canone dovu-
to o la partecipazione dell’Ente agli utili dell’impresa, le
modalità di utilizzo e il trasferimento degli impianti e
degli immobili, le penalità, la decadenza e le modalità
di esercizio della  facoltà  di  riscatto.

4. Il conferimento della concessione di servizi avvie-
ne, di regola, provvedendo alla scelta del contraente at-
traverso procedure  di gara in  conformità  a quanto previ-
sto  dalla  Legge  e dal Regolamento, con criteri che assi-
curano la partecipazione alla stessa di una pluralità di
soggetti dotati di comprovati requisiti di professionalità e
correttezza, tale da garantire il  conseguimento  delle con-
dizioni  più favorevoli per  l’Ente.

5. A parità di tali favorevoli condizioni, il Comune
accorda la propria preferenza alla concessione a coopera-
tive sociali, associazioni di volontariato, imprese senza
fine  di lucro.

ARTICOLO 49
GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE

FUNZIONI

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni
e la Provincia per promuovere e ricercare le forme asso-
ciative più appropriate  tra quelle previste dalla  Legge  in
relazione  alle attività, ai servizi, alle funzioni  da svolge-
re ed  agli obiettivi  da  raggiungere.

2. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coor-
dinato di funzioni e servizi determinati, il Comune favo-
rirà la stipulazione di convenzioni con gli altri Comuni,
la  Comunità  Montana  e la  Provincia.

3.  Le  convenzioni di cui al presente  articolo  possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la dele-
ga di funzioni da parte degli Enti partecipanti all’accor-
do a favore di uno di essi, che opera in luogo e per
conto degli  Enti deleganti.

ARTICOLO 50
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere accor-
di di programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di Comuni, di Province e Regioni,
di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o
comunque  di due o  più tra i  soggetti  predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
legge.

TITOLO V
FINANZA - CONTABILITÀ - PATRIMONIO

ARTICOLO 51
AUTONOMIA FINANZIARIA

1. Il Comune nell’ambito della finanza pubblica ha
autonomia finanziaria che è assicurata da risorse proprie
e da trasferimenti.

2. La potestà impositiva del Comune è esercitata
nell’ambito  e nei limiti indicati  dalle  Leggi.

3. Nell’ambito dell’autonomia finanziaria riconosciuta
dalla Legge, il Comune determina l’entità ovvero i crite-
ri circa la compartecipazione degli utenti alla copertura
dei costi dei servizi di cui lo stesso assicura lo svolgi-
mento. La determinazione delle tariffe, da effettuare in
rapporto ai costi effettivi dei servizi,  potrà prevedere si-
stemi di differenziazione in relazione alla capacità con-
tributiva  degli  utenti.

4. Nel  rispetto  del vigente  ordinamento, qualora dalla
realizzazione di opere, interventi ed attività possano deri-
vare utilità particolari e differenziate a singoli, gruppi o
categorie predeterminabili, potranno essere previste forme
di contribuzione in rapporto al grado di utilità diretta
conseguita.

5. Le risorse necessarie alla realizzazione di opere,
interventi o alla istituzione e gestione di servizi possono
essere reperite anche mediante contribuzioni volontarie
“una tantum”  o periodiche  corrisposte  dai cittadini.

ARTICOLO 52
ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE

1. Il Comune ha un Regolamento di Contabilità re-
datto ai sensi ed in conformità a quanto prescritto dal
T.U.E.L. per conseguire con efficacia e tempestività gli
obiettivi di interesse comunale.

2. Il regolamento contiene le norme per la disciplina
dell’attività patrimoniale, economica e finanziaria
dell’Ente da porsi in essere attraverso procedure ammini-
strativo - contabili conformi alle norme dettate dalla
Legge  dello Stato in tema  di “ordinamento finanziario e
contabile degli  Enti Locali”.

3. Stabilisce inoltre le procedure e le modalità da se-
guirsi  per  la formazione del  bilancio  pluriennale, del bi-
lancio annuale di previsione e del rendiconto della ge-
stione, per la realizzazione del bilancio di previsione, at-
traverso la rilevazione e la formalizzazione degli accerta-
menti e degli impegni, delle liquidazioni, delle ordina-
zioni di riscossione e di pagamento, per quanto attiene
la tenuta degli inventari e la gestione del patrimonio,
nonché per quant’altro necessario ai fini della corretta
gestione economica  e  finanziaria  dell’Ente.

ARTICOLO 53
REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA

1. Il Consiglio Comunale elegge, a maggioranza asso-
luta dei Consiglieri assegnati, un Revisore dei Conti, in
possesso dei requisiti prescritti dal T.U.E.L. nonché di
quelli di eleggibilità fissati dalla Legge per l’elezione a
Consigliere Comunale, non ricadente nei casi di incom-
patibilità previsti dall’articolo 6, quinquies, della Legge
15 marzo  1991  n.  80.

2. Il Regolamento di Contabilità potrà prevedere ulte-
riori cause di incompatibilità al fine di garantire la posi-
zione di imparzialità ed indipendenza  nell’esercizio  delle
sue  funzioni.

3. Dura  in carica  tre anni, non  è revocabile, salvo in
caso di inadempienza ai sensi dell’articolo 235 del
T.U.E.L., ed  è rieleggibile per  una sola  volta.
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4. Saranno disciplinate con il Regolamento le modali-
tà  di revoca e decadenza.

5. Il Revisore avrà diritto di accesso agli atti e docu-
menti  connessi alla sfera  delle  sue  competenze.

6. Il Revisore, in conformità alle disposizioni del Re-
golamento di  Contabilità,  svolge  le  seguenti  funzioni:

a) collabora con il Consiglio Comunale nella sua fun-
zione  di controllo  e di  indirizzo.

b) emette i pareri di Legge sulla proposta di Bilancio
di Previsione e documenti allegati e sulle variazioni di
Bilancio;

c) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, fi-
nanziaria ed  economica  della  gestione dell’Ente;

d) attesta la corrispondenza del rendiconto alle risul-
tanze della gestione, redigendo apposita relazione, che
accompagna la proposta di deliberazione consiliare. Nella
stessa relazione esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produttività ed eco-
nomicità  della  gestione.

7. Il Revisore dei Conti risponde della verità delle
proprie attestazioni ed adempie al  proprio dovere  con la
diligenza del mandatario. Ove riscontri gravi irregolarità
nella gestione dell’Ente ne riferisce immediatamente al
Consiglio Comunale.

ARTICOLO 54
DEMANIO E PATRIMONIO

1. Apposito Regolamento da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 2, della Legge 15.05.1997 n. 127 di-
sciplinerà le  alienazioni patrimoniali.

2. Tale Regolamento disciplinerà, altresì, le modalità
di rilevazione dei beni comunali, la loro gestione e la
revisione periodica degli  inventari.

TITOLO VI
PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
PARTECIPAZIONE

ARTICOLO 55
PRINCIPI

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e
semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il
loro intervento  nella  formazione  degli atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

ARTICOLO 56
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. Qualunque soggetto, portatore di interesse singolo
rilevante,  nonché i  portatori  di interessi  diffusi, costituiti
in associazioni o comitati, coinvolti in un procedimento
amministrativo, hanno facoltà di intervenire, tranne che
per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regola-
menti.

2. Il Responsabile del Procedimento, contestualmente
all’inizio dello  stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le
indicazioni  previste  per legge.

3. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui
le diverse categorie di atti debbano essere inviati, non-
ché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti

ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile
del procedimento.

4. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi  la  renda particolarmente gravosa, è consentito  pre-
scindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di
pubblicazione all’albo pretorio o altri mezzi,  garantendo,
comunque, altre forme di idonea pubblicità ed informa-
zione.

5. Gli aventi diritto, entro i termini che saranno defi-
niti in applicazione della Legge 7 agosto 1990 n. 241,
dalla comunicazione personale o dalla pubblicazione del-
la notizia dell’avvio del  procedimento, possono  presenta-
re  istanze, memorie scritte ,  proposte e  documenti perti-
nenti  all’oggetto del procedimento.

6. Il Responsabile dell’istruttoria, entro i termini che
saranno definiti in applicazione della Legge 7 agosto
1990, n. 241 dalla ricezione delle richieste di cui al pre-
cedente comma 5, deve pronunciarsi sull’accoglimento  o
meno e rimettere le sue conclusioni all’organo Comunale
competente all’emanazione  del provvedimento finale.

7. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
e delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamen-
te motivato nella premessa dell’atto e può essere prece-
duto  da  contraddittorio orale.

8. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
zione di un provvedimento, l’Amministrazione deve in
ogni caso esprimere per scritto, entro 30 giorni, le pro-
prie  valutazioni  sull’istanza, la  petizione e la  proposta.

9. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto
di prendere visione di tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli che  il regolamento  sottrae all’accesso.

10. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti
intervenuti per  determinare  il  contenuto discrezionale del
provvedimento.

ARTICOLO 57
ISTANZE

1. I cittadini, le associazioni , i comitati ed i soggetti
collettivi  in genere, possono rivolgere  al  Sindaco istanze
con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti
dell’attività dell’Amministrazione. Le istanze devono, in
ogni caso, essere dirette a promuovere interventi per la
migliore tutela  degli interessi collettivi.

2. La risposta all’istanza viene fornita entro il termine
massimo di trenta giorni dal Sindaco, o dal Segretario o
dal dipendente responsabile a seconda della natura poli-
tica o  gestionale  dell’aspetto  sollevato.

3. Le modalità dell’istanza sono indicate nel regola-
mento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i
tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comuni-
cazione della risposta, nonché adeguate misure di pubbli-
cità dell’istanza.

ARTICOLO 58
PETIZIONI

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collet-
tiva, agli organi dell’Amministrazione per sollecitarne
l’intervento su questioni di   interesse generale o   per
esporre comuni necessità

2. Il regolamento di cui al terzo comma dell’articolo
56 determina la procedura della petizione, i tempi, le
forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo compe-
tente, il quale procede all’esame e predispone le modali-
tà di intervento del Comune sulla questione sollevata o
dispone l’archiviazione qualora non ritenga di aderire
all’indicazione contenuta nella petizione. In questo ulti-
mo caso, il provvedimento conclusivo dell’esame da par-
te dell’organo competente deve essere espressamente mo-
tivato ed  adeguatamente  pubblicizzato.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 51 - 22 dicembre 2005

69



3. La petizione è esaminata dall’organo competente
entro trenta giorni  dalla  presentazione.

4. Se il termine previsto al comma 3 non è rispetta-
to, ciascun Consigliere può sollevare la questione in
Consiglio chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o
provocando una discussione sul contenuto della petizio-
ne. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione
all’ordine del giorno  della  prima seduta del Consiglio.

5.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso, di cui è garantita al soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

ARTICOLO 59
PROPOSTE

1. I cittadini residenti nel territorio del Comune, in
numero di cento, possono presentare proposte di atti am-
ministrativi rispondenti ad un interesse collettivo, conte-
nenti il testo della deliberazione comprensivo delle mo-
dalità di copertura finanziaria dell’eventuale spesa. La
proposta deve indicare un referente al quale inoltrare le
comunicazioni.

2. Il Sindaco le  trasmette  entro i  quindici giorni  suc-
cessivi all’Organo competente, corredate del parere dei
Responsabili dei Servizi interessati e del Segretario, non-
ché dall’attestazione  relativa  alla copertura finanziaria.

3. L’organo competente ha  facoltà  di  sentire i propo-
nenti dell’iniziativa entro trenta giorni dalla presentazio-
ne  della  proposta.

4. Tra l’Amministrazione Comunale ed i proponenti
si può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa  l’iniziativa  popolare.

ARTICOLO 60
REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al
trenta per cento degli iscritti nelle liste elettorali può
chiedere che vengano indetti referendum in tutte le ma-
terie  di competenza  comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in materia
di tributi locali e di tariffe, di attività amministrativa
vincolata da leggi statali o regionali e quando sullo stes-
so argomento è già stato indetto un referendum nell’ulti-
mo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà refe-
rendaria le  seguenti materie:

a) Statuto  Comunale;
b) Regolamenti del Consiglio Comunale;
c) Piano Regolatore Generale e strumenti urbanistici

attuativi.
3. Il quesito da sottoporre agli  elettori deve essere di

immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine all’oggetto di atti amministrativi già approvati dagli
organi competenti del Comune, ad eccezione di quelli
relativi alle materie di  cui al  precedente comma  2.

5. Il Consiglio Comunale approva un Regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità,
le modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ri-
sultato della consultazione referendaria entro trenta giorni
dalla proclamazione dei risultati o provvedere con atto
formale  in merito all’oggetto della  stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma pre-
cedente se non ha partecipato alle consultazioni almeno
la  metà più uno  degli  aventi diritto.

8. Il  mancato recepimento delle indicazioni approvate
dai cittadini nella consultazione referendaria deve essere
adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza
assoluta  dei Consiglieri  Comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referen-
dum, sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il Consiglio Comunale e la Giunta
non  possono  assumere decisioni  contrastanti  con essa.

CAPO II
DIRITTI DI ACCESSO

ARTICOLO 61
DIRITTO DI ACCESSO

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal regolamento.

2.  Il  regolamento, oltre a  enucleare  le  categorie degli
atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organiz-
zazione per il rilascio di copie.

ARTICOLO 62
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione e delle istituzio-
ni sono pubblici, con le limitazioni previste al preceden-
te  articolo.

2. L’Ente deve,  di norma,  avvalersi,  oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all’albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscen-
za  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, esatta, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di
generalità.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al  diritto di  informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli atti previsti dall’articolo 26 della Legge 7 agosto
1990  n.  241.

TITOLO VII
FUNZIONE NORMATIVA

ARTICOLO 63
STATUTO

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento Comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.

2. É ammessa l’iniziativa da parte di almeno quaranta
cittadini elettori per proporre modificazioni allo Statuto
anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica
in tale ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione
delle  proposte  di iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici gior-
ni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità.

ARTICOLO 64
REGOLAMENTI

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla Legge o

dallo  Statuto;
b) in  tutte le  altre  materie di competenza  Comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla Legge

generale sugli Enti Locali, la potestà regolamentare vie-
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ne esercitata nel rispetto  delle suddette norme generali  e
delle  disposizioni  statutarie.

3. Nelle altre materie, i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e  regionali,  tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori, ai sensi di
quanto disposto  dall’articolo  58 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’Albo Pretorio dopo l’adozione della relativa delibera-
zione in conformità alle disposizioni sulla pubblicazione
della stessa, nonché per la durata di quindici giorni
dopo che la  deliberazione di adozione è  divenuta esecu-
tiva. I  regolamenti devono essere comunque sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque in-
tenda  consultarli.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 65
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, affisso all’Albo Pretorio del Comu-
ne per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero
dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale de-
gli statuti.

2. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta
giorni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Co-
mune.

ARTICOLO 66
APPROVAZIONE DELLO STATUTO E MODIFICHE

1. Lo Statuto e le sue modifiche sono deliberate dal
Consiglio Comunale con  il voto favorevole dei due terzi
dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non
venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive se-
dute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono
approvate se la relativa deliberazione ottiene, per due
volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
Consiglieri  assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vota-
zione.

3. L’entrata in vigore di nuove Leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia  normativa  dei  Comuni  e delle  Province abroga le
norme statutarie con esse incompatibili.

4. L’adozione dei regolamenti necessari per dare
completa attuazione allo Statuto, così come la revisione
di quelli  già  adottati,  sarà  effettuata  entro un  anno  dalla
sua  entrata  in  vigore.

TARIFFE EROGAZIONE SERVIZI

Comune di Cisterna d’Asti (Asti)
Determinazione tariffe di distribuzione del servizio ac-

quedotto dal 1.07.2003

Il Comune di Cisterna d’Asti comunica, in applica-
zione della delibera CIPE del 19.12.2002 n. 131/2002,
di aver determinato con D.G.C. n. 58 in data 30.11.05
le tariffe da applicare alle utenze per il servizio acque-
dotto con decorrenza  dal 1.07.2003:

Uso domestico Fasce di Tariffa
consumo annuale

Tariffa agevolata da m3 0 a m3 50 euro/m3 0,262107
Tariffa base da m3 51 a m3 100 euro/m3 0,407722
Tariffa p1 da m3 101 a m3 150 euro/m3 0,553337
Tariffa p2 Oltre m3 151 euro/m3 0,698952

Uso agricolo da m3 0 a m3 120 euro/m3 0,262107
da m3 121 a m3 180 euro/m3 0,407722
Oltre m3 181 euro/m3 0,553337

Uso allevamento animali euro/m3 0,203861

Usi diversi
Tariffa base da m3 0 a m3 300 euro/m3 0,378599
Tariffa p1 da m3 301 a m3 600 euro/m3 0,465969
Tariffa p2 Oltre m3 601 euro/m3 0,524214

Quota fissa euro/anno 8,366601

ANNUNCI LEGALI

Agenzia Torino 2006 - Torino
Avviso creditori - Lavori realizzazione parcheggi tra

area fieristica Lingotto e Nuovo Palasport - Oval (U04)

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art. 189 D.P.R. 554/99

invita

Tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tem-
poranee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora
creditori verso l’Associazione Temporanea di Imprese:
CO.GE.FA S.p.A. - Impresa Borio Giacomo srl con sede
in Corso Svizzera n. 185 cap: 10149 Torino, esecutrice
dei lavori del Lotto 4 relativi alla realizzazione di due
parcheggi e una strada di collegamento nell’area sita in
prossimità del nuovo Palasport per il pattinaggio di ve-
locità su ghiaccio a sud-ovest del complesso fieristico
del Lingotto, affidati con Contratto Rep. n. 499 stipulato
in data 13 luglio 2005, consegnati in data 8 giugno
2005 ed ultimati in data 30 novembre 2005 (certificato
di ultimazione lavori del 03.12.2005), a presentare a
questo Ente le domande ed i titoli del relativo credito
entro il  termine perentorio  di  60  (sessanta) giorni decor-
renti dalla data di pubblicazione del presente avviso, tra-
scorsi i quali non sarà più tenuto conto in via ammini-
strativa  dei titoli prodotti dopo i termini  fissati.
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I creditori, che intendono garantirsi per i titoli suddet-
ti anche sulla cauzione presentata dalla ditta di cui so-
pra, dovranno chiedere tempestivamente il sequestro di
tale cauzione  alla componente Autorità  Giudiziaria.

Torino, 12  dicembre 2005

Il Responsabile del Procedimento
Franco Pavan

1

Agenzia Torino 2006 - Torino
Avviso ai creditori - Innevamento programmato Area

Colomion Bardonecchia I04

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art. 189 D.P.R. 554/99

invita

Tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tem-
poranee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora
creditori  verso  l’Impresa Snowstar SRL, con sede in via
Corfù, 102 - Brescia, aggiudicataria dei lavori - relativi
alla realizzazione dell’Impianto di innevamento program-
mato I04 “Area Colomion”nel comune di Bardonecchia,
affidati con Contratto Rep. n. 185 stipulato in data 20
giugno 2003, consegnati in data 07 novembre 2003 ed
ultimati in data 08 ottobre 2005, a presentare a questo
Ente le domande ed i titoli del relativo credito entro il
termine perentorio di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso, trascorsi i
quali non sarà più tenuto conto in via amministrativa
dei titoli prodotti  dopo  i  termini  fissati.

I creditori, che intendono garantirsi per i titoli suddet-
ti anche sulla cauzione presentata dalla ditta di cui so-
pra, dovranno chiedere tempestivamente il sequestro di
tale cauzione  alla competente  Autorità Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Vittorio Salusso

2

Agenzia Torino 2006 - Torino
Avviso ai creditori - Opere compensanzione ambientale

Sci di fondo P10

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi ed  agli  effetti  dell’art. 189 D.P.R. 554/99

invita

Tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tem-
poranee di beni immobili e danni relativi, fossero ancora
creditori verso l’Impresa Futur Garden - Via Roberto In-
certi, 16 - 10069 Villar Perosa (TO), aggiudicataria dei
lavori di realizzazione delle Opere di Compensazione
Ambientale relative alla pista per lo sci di fondo nel
Comune di  Pragelato, affidati con  Contratto Rep. n. 403
stipulato in data 26 Novembre 2004, consegnati in data
11 Novembre  2004 ed ultimati in data  19 Ottobre 2005
(certificato di ultimazione lavori del 19/10/2005), a pre-
sentare a questo  Ente le domande ed i titoli del relativo
credito entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so, trascorsi i quali non sarà più tenuto conto in via
amministrativa dei titoli prodotti  dopo  i  termini  fissati.

I creditori, che intendono garantirsi per i titoli suddet-
ti anche sulla cauzione presentata dalla ditta di cui so-

pra, dovranno chiedere tempestivamente il sequestro di
tale cauzione  alla competente  Autorità Giudiziaria.

Il Responsabile del Procedimento
Vittorio Salusso

3

Comune di Albiano d’Ivrea (Torino)
Classificazione acustica del territorio comunale (art. 7

l.r. 20 ottobre 2000, n. 52)

(omissis)

Si rende noto che il Comune di Albiano d’Ivrea, con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del
29.11.2005, ha approvato definitivamente la classificazio-
ne  acustica del  territorio  comunale.

Copia del presente avviso viene pubblicata all’albo
pretorio  del Comune e sul  B.U.R. Piemonte.

Il Responsabile del Servizio
Giovanna Ubertino

4

Comune di Alessandria
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del

12/07/2005 - Progetto di variante parziale al Piano Esecu-
tivo Convenzionato “Zona Cristo” in Alessandria, c.so
Acqui

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il progetto di variante parziale  al Piano
Esecutivo Convenzionato “Zona Cristo” in Alessandria,
c.so Acqui. Presentato con istanza in data 17/11/2004
prot. 91.328/14.894 dai proponenti: Consorzio Alessan-
drino fra Cooperative Edili e di Abitazione Metacasa
a.r.l. unitamente alle consorziate Societa’ Cooperativa
Vigili del Fuoco II a.r.l., Societa’ Cooperativa Mimosa
a.r.l., Societa’ Cooperativa Giorgia a.r.l. e Societa’ Co-
operativa Quadrifoglio  a.r.l.

5

Comune di Beinette (Cuneo)
Avviso ai creditori. Lavori di Sistemazioni della Piazza

Umberto I e viabilità adiacente

Il Responsabile dei  Servizi  Tecnici  Comunali
In conformità   a   quanto stabilito   dall’art. 189 del

D.P.R. 21.12.1999, n. 554 recante “Regolamento di at-
tuazione della legge quadro in  materia di lavori pubblici
11 febbraio 1994, n. 109, e  successive  modificazioni”:

rende noto

che l’Impresa Tomatis Giacomo Srl,  con sede in Ca-
raglio (CN) Via Bernezzo n. 82, ha ultimato in data
14/11/2005 i lavori di “Sistemazioni della Piazza Um-
berto I° e della viabilità adiacente. 1° lotto funzionale:
rifacimento delle pavimentazioni ed opere accessorie del-
le  Vie  Granetti, Regina Margherita  e  Gandolfi”;

invita
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Tutti coloro che abbiano crediti verso di essa per oc-
cupazioni permanenti e temporanee di stabili e relativi
danni in dipendenza dei lavori suddetti, ed intendono in-
vocare, a propria garanzia, la citata disposizione, debbo-
no presentare i titoli rispettivi a questa Amministrazione
Comunale nel termine di giorni quindici dalla data di
pubblicazione del presente  avviso.

Non sarà tenuto conto dei reclami e delle istanze che
venissero presentati dopo la scadenza del termine suddet-
to.

Beinette, 12  dicembre 2005

Il Responsabile dei Servizi Tecnici Comunali
Valter Riberi

6

Comune di Boves (Cuneo)
Classificazione strade comunali

Il Sindaco

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della L.R.
21.11.96 n. 86

rende noto

che a seguito della deliberazione del Consilio Comu-
nale n. 31 del 26.04.2004, esecutiva, pubblicata per 15
giorni consecutivi all’Albo pretorio comunale ed essendo
trascorsi i 30 giorni successivi alla sua pubblicazione
senza che siano state presentate opposizioni, sono state
classificate comunali ed inserite nell’elenco delle strade
comunali  le  seguenti viabilità:

Via Tetti Magnatunina  da Via S. Mauro a Tetto Ma-
gnatunina di mt. 900

Via Spartafino da S.P. a termine territorio comunale
di mt. 1600

Via Tetti Cavallot da Via S. Donato a Via Tetti Gor-
gie di  mt. 1150

Via Tetti Gorgie da Via S. Donato a Via Tetti Ca-
vallot di mt. 500

Via Pilone Rosso da incrocio S.P. a Via Colletto di
mt.  2350

Via Don Fantino da Via Rivoira a Via Milia di mt.
960

Via Milia da S.P. in direzione del confine con il Co-
mune  di  Peveragno di mt. 270

Via  Tetti Vittorio da  S.P. a Via  Rivoira  di mt. 550
Via Colletto da S.P. a termine territorio comunale di

mt.  1010
Via Tetti Molettino da Tetto Meran a S.P. di mt.

1510
Via Albertasse da Via Mellana a ingresso centro spe-

rimentale ortofrutticolo di  mt.  750
Via  Traversagna da  S.P. a S.P. mt.  1380
Via Divisione Cuneense da Via Don Garavagno a

Via  Mellana di  mt.700
Via Tetti Giuta da S.P. a Via Traversagna di mt. 950
Via  dei Tetti da  S.P. a Tetto  Cardin di mt. 1400
Via  Merana da  Via  Majet a  Via  Funga  di  mt. 750
Via Bercia da incrocio località Tus a Tetto Filibert di

mt.  2000
Via Buscaje da Tetto Grosso a località Buscaje di

mt.  1000
Via  Gina da  S.P. a  Tetto Brusafer di mt. 600
Via Merlat da Tetto Merlat a incrocio Via Perocca di

mt.  500
Via Rosbella da Via Roncaia a Tetti Ariou di mt.

800

Via S. Francesco da Via Alba a Via Roncaia a mon-
te  del Santuario di mt. 750

Via Benedettini da Via Roncaia a Via S. Francesco
di mt. 150

Via  del Gesso da S.P. ad  Area Ecologica  di mt. 990
Via S. Giovanni dalla chiesa di S. Giovanni a Via

Renostia
Via Fonte Paradiso da Via S. Lorenzo a Tetto Balu-

tin mt.  160
Via Pasturone da Via Brusaporcello a Via S. Antonio

di mt. 800
Via Pilone del Moro da Via Tetti Ariou a confine

comunale  di  mt.  2750
Via S. Pietro da chiesa di S. Pietro a Via S. Antonio

di mt. 1250
Via Vigne da Piazza S.S. Trinità a località Reggia di

mt.  500
Via  Sprina da  S.P. a termine  caseggiato  di  mt. 250
Via  Gigutin Soprani  da Via  Monviso a bacini acque-

dotto di  mt. 400
Boves, 1 dicembre 2005

Il Sindaco
Riccardo Pellegrino

7

Comune di Brozolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del

19.11.2005: modifica all’art. 2 Regolamento edilizio su
composizione commissione edilizia

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di modificare, per i motivi in premessa, l’art. 2
del Regolamento Edilizio ad oggetto; ‘Formazione della
Commissione Edilizia" nel senso che la stessa sarà costi-
tuita dal responsabile dell’U.T.C, che la presiederà e da
n. 5  componenti  eletti  dal Consiglio Comunale.

2)  Di  dare atto  che l’art. 2 dei Regolamento Edilizio
così come allegato alla presente per  costituirne parte in-
tegrante e sostanziale sostituisce quello vigente approvato
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del
21/2001.

(omissis)

8

Comune di Cantoira (Torino)
Adozione Piano di Zonizzazione Acustica

Si comunica che con deliberazione  del Consiglio Co-
munale n. 35 del 26/11/2005, questa Amministrazione ha
adottato la proposta del Piano di zonizzazione acustica
di Cantoira ai sensi della L.R. 52/2000- DGR 6/08/2001,
n. 85-3802.

La succitata Deliberazione è stata pubblicata in data
odierna e gli elaborati tecnici sono stati contestualmente
depositata in visione presso la Segreteria Comunale per
la durata di 30 giorni consecutivi a far data dal
30/11/2005 e da tale data si è dato avvio alla procedura
prevista dall’art. 7 della L.R. 52/2000; durante tale pe-
riodo e precisamente dal 30/11/2005 al 30/12/2005
chiunque potrà prendere visione di  tali  elaborati.
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Entro il termine di 60 giorni dall’ultimo di pubblica-
zione dell’avviso, e cioè dal 31/12/2005 al 01/03/2006,
ogni soggetto interessato potrà presentare al Comune di
Cantoria oppure  all’Amministrazione Provinciale di  Tori-
no, proposte ed osservazioni in ordine alla classificazio-
ne  acustica del  territorio  comunale.

Cantoira, 5  dicembre  2005

Il Segretario Comunale
Emanuela Sciaudone

9

Comune di Carezzano (Alessandria)
Adozione definitiva classificazione acustica del territo-

rio comunale ai sensi della L.R. 52/2000

Il Responsabile del Servizio

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7
del 15/10/2004 è stato adottato il Progetto definitivo ri-
guardo la classificazione acustica del territorio comunale
ai  sensi della L.R n.  52/2000.

Carezzano, 13 dicembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Carlo Canegallo

10

Comune di Carisio (Vercelli)
Avviso di deposito proposta del piano per la classifica-

zione acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

In esecuzione di quanto previsto dall’art. 7, 1 comma,
della  L.R. 30.10.2000 n. 52;

rende noto

che la proposta del piano per la classificazione acu-
stica del territorio comunale, adottata con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 22 in data 30.9.2005, è de-
positata presso l’Ufficio Tecnico Comunale dal
21.12.2005 al 19.1.2006 per la consultazione da parte
del pubblico.

Nei successivi  sessanta  giorni ogni soggetto interessa-
to potrà presentare al Comune di Carisio ed alla Provin-
cia  di Vercelli proposte ed  osservazioni.

Carisio, 21 dicembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Guido Veloce

11

Comune di Casasco (Alessandria)
Riapprovazione Regolamento edilizio

Il Responsabile del procedimento

rende noto

che con deliberazione C.C. n. 32 in data 25/11/2005
è stato riapprovato con modificazioni il Regolamento
edilizio.

Il documento è consultabile presso l’Ufficio Tecnico
del Comune di  Casasco.

Casasco, 9  dicembre 2005

Il Responsabile del procedimento
Marco Fiorucci

12

Comune di Castellinaldo (Cuneo)
Avviso di deposito - Piano Regolatore generale comuna-

le - Terza variante parziale

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 26 in data 19/09/2005, di adozione della terza
variante parziale al Nuovo Piano Regolatore Generale
Comunale,

avvisa

che a norma  dell’  art.  17 comma 7 Legge  Regionale
n. 56/77 e s.m.i. la suddetta deliberazione è depositata
presso la Segreteria Comunale unitamente agli elaborati
della variante  e pubblicata all’Albo Pretorio del Comune
per 30 giorni consecutivi, precisamente dal 19/12/2005
al 17/01/2006, durante i quali chiunque potrà prenderne
visione.

Dal 15° al 30° giorno di pubblicazione, chiunque ne
abbia interesse, può presentare osservazioni e proposte
anche  munite di  supporti esplicativi.

Castellinaldo, 12 dicembre 2005

Il Sindaco
Roberto Costa

Il Responsabile del Servizio
Pierfranco Marchisio

13

Comune di Castellinaldo (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del

19/09/2005. Regolamento Edilizio Comunale. Modifiche
ed integrazioni. Provvedimenti

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 3 comma 10 L.R.
19/1999, le seguenti modifiche ed integrazioni al Rego-
lamento Edilizio  Comunale  vigente:

Art. 2  - Formazione  della  Commissione  Edilizia
Il comma 2  viene  sostituito dal  seguente:
2. La Commissione è composta da n. 6 componenti

tra cui il presidente ed il vicepresidente eletti dal Consi-
glio  Comunale.

Art. 4  - Funzionamento  della Commissione Edilizia
Il comma 2  viene  soppresso;
Il comma 3  viene  sostituito dal  seguente:
2. Assiste ai lavori della Commissione, senza diritto

di voto, il tecnico comunale istruttore degli atti  sottopo-
sti  all’esame  della Commissione stessa  che  svolge  anche
le  funzioni di segretario verbalizzante.

La numerazione dei commi 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 -
10 - 11 viene sostituita dalla seguente: 3 - 4 - 5 - 6 -
7  - 8  - 9  - 10.

Art. 14 - Altezza  della  costruzione  (H)
Il comma 8  viene  modificato  come segue:
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8. Nelle aree pianeggianti il piano di intersezione tra
il fabbricato e il terreno sistemato non potrà discostarsi
dalla quota del piano stradale (strada pubblica o di uso
pubblico) secondo una livelletta non superiore al 10%
con un limite  massimo  di  mt  +1,50. Nelle aree collinari
non è conteggiata al fine della determinazione dell’altez-
za massima ammissibile la trincea necessaria per accede-
re alle autorimesse solo nel caso in cui sia limitata ad
un ingresso di larghezza massima di mt 6,00 e non su-
periori a mt 5,00 nel  caso di  accesso diretto.

Art. 18 - Superficie utile lorda della costruzione (Sul)
Il comma 2  viene  modificato  come segue:
2. Nel computo della superficie utile lorda dei piani

sono comprese  le  superfici relative:
a) ai  “bow window” ed  alle verande;
b) ai piani di calpestio dei soppalchi sono escluse le

superfici relative:
c) ai volumi tecnici, anche se emergenti dalla coper-

tura del fabbricato, quali torrini dei macchinari degli ac-
cessori, torrini delle scale, impianti tecnologici, ai vani
scala ed  ai  vani degli ascensori;

d) ai porticati, ai “pilotis”, alle logge, ai balconi, ai
terrazzi;

e) agli  spazi compresi nel corpo principale o a quelli
coperti ad esso esterni adibiti al ricovero dei veicoli, per
uso esclusivo dei residenti o comunque pertinenziali sino
al raggiungimento della superficie richiesta dalla legge
122/1989 (Legge Tonioli) e comunque non superiori ad
1/10  della  volumetria  complessiva;

f) ai locali cantina di pertinenza delle unita’ presenti
o previste nel fabbricato fino ad una superficie pari ad
1/4 della  superficie  utile  dell’unita’ immobiliare;

g) alle soffitte ed a locali sottotetto non abitabili o
agibili;

h) ai  cavedi;
i) agli spazi di manovra dei veicoli purché la lar-

ghezza  della  corsia  non  sia  maggiore di mt. 8,00;
2) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al

Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29/07/1999 n.  548-9691;

3) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale del Re-
gione, ai  sensi dell’art. 3  comma  3 L.R. 19/1999;

4) Di dare atto che la modifica del Regolamento Edi-
lizio Comunale, unitamente alla deliberazione di appro-
vazione, saranno trasmesse,  ai  sensi  dell’art. 3  comma 4
L.R. 19/1999 alla Giunta Regionale, Assessorato all’Ur-
banistica;

5) Di dare atto che a seguito delle modifiche ed in-
tegrazioni di cui al punto n. 1 della presente delibera-
zione  il  Regolamento  Edilizio Comunale risulta approva-
to nel testo allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e  sostanziale e  composto da

- n. 70 articoli
- n. 12 modelli  allegati.

14

Comune di Ceres (Torino)
Classificazione acustica del territorio comunale di Ceres

- Approvazione ai sensi della Legge n. 447/95 e della L.R.
52/2000

Si comunica che con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 18 del 29.11.2005 è stato approvato il Piano
di classificazione acustica del Comune di Ceres ai sensi
della  Legge n.  447/95 e  della  L.R. 52/2000.

La documentazione completa è a disposizione per la
visione presso  l’Ufficio Tecnico previo appuntamento.

Ceres, 10  dicembre 2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Franco Musso

15

Comune di Cesara (Verbano Cusio Ossola)
Declassamento tratto di strada comunale pedonale

Estratto deliberazione del Consiglio Comunale n. 28
del 18.11.2004, esecutiva il 02.12.2004

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di dare atto che, alla scadenza dei termini previsti
dalla L.R. 86/1996, non sono pervenute opposizioni, ri-
lievi  ed  osservazioni.

2) Di approvare conseguentemente il definitivo de-
classamento del tratto di strada comunale pedonale che
accede sulla via Monsignor Garga, di circa mq. 10, me-
glio evidenziato nella planimetria che si allega alla pre-
sente per formarne parte integrante e sostanziale, desti-
nando il relativo sedime al patrimonio disponibile del
Comune.

3) Di trasmettere il presente provvedimento di declas-
sificazione   definitivo alla   Regione Piemonte   affinché
provveda alla pubblicazione dello stesso nel Bollettino
Ufficiale della  Regione  ai sensi e  per  gli  effetti  dell’art.
3  della  L.R. n.  86/96.

4) Di dare atto che il presente provvedimento di de-
classificazione ha effetto dall’inizio del secondo mese
successivo a quello in cui è stata effettuata la pubblica-
zione  nel Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

5) Di dare mandato all’ufficio di segreteria e di ra-
gioneria ad apportare, alla data di operatività del declas-
samento di cui al punto precedente, le necessarie varia-
zioni nello stradario comunale e nei registri dei beni de-
maniali e patrimoniali del Comune in conseguenza a
detta  operazione  di  declassamento.

(omissis)

Il Segretario Comunale
Nicolaù Di Pietro

Il Sindaco
Silvio Minazzi

16

Comune di Chiusa di Pesio (Cuneo)
Approvazione piano di recupero di immobili siti in B.ta

Fiolera proposto dall’impresa Gastaldi Renato

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il piano di recupero in zona RA del vi-
gente P.R.G.C. relativo alla ristrutturazione alcuni fabbri-
cati siti in Borgata Fiolera e censiti al N.C.T. fg. 38
mappali 158, 161, 177 e 178 che ricadono nella perime-
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trazione del centro storico e zona di recupero che si
compone  dei  seguenti  allegati:

Relazione  illustrativa  -
Estratto catastale e di P.R.G.C. - carta tecnica regio-

nale -
Stato  attuale  degli immobili  -
Stato  di  progetto -
Opere di urbanizzazione, rappresentazione grafica del

P.D.R. nelle tavole di P.R.G.C., distacchi strade e fab-
bricati, computi  planovolumetrici  -

Norme  di  attuazione del P.R.G.C. -
Documentazione  fotografica  -
Definizione progettuale dell’intervento e valutazione

del costo -
Norme  di  attuazione del P.D.R. -
Relazione  finanziaria  -
Bozza della  convenzione  -
Atti di  proprietà,  certificati  catastali -
Di dare atto che, gli elaborati progettuali sono stati

modificati in conformità al parere espresso dalla Com-
missione regionale Beni Culturali ed Ambientali di Tori-
no.

Di dare atto che nel termine di pubblicazione ed in
quello successivo di  trenta giorni non sono state presen-
tate osservazioni  nel pubblico  interesse.

Di provvedere ai sensi del combinato disposto
dell’art. 30 comma 4 della legge 457/78 e dell’art. 40
comma 3 della L.R. 56/77 al deposito presso la segrete-
ria comunale del progetto di piano ed alla contestuale
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte ad intervenuta esecutività della pre-
sente deliberazione.

Di dare atto che il Piano di Recupero acquisirà effi-
cacia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte  della  presente deliberazione.

Di autorizzare il  Sindaco  a stipulare apposita conven-
zione con i  proponenti  per  l’attuazione dell’intervento ai
sensi dell’art. 45 della  L.R. 56/77 e  s.m.i..

Di trasmettere copia della presente deliberazione cor-
redata dagli elaborati costituenti il Piano di Recupero
alla Regione Piemonte  per opportuna conoscenza.

(omissis)

17

Comune di Cremolino (Alessandria)
Classificazione acustica del territorio comunale

Il Sindaco rende noto che, con deliberazione del C.C.
n. 11 in data  23.4.2004,  è  stata  approvata  in via  defini-
tiva la classificazione acustica del territorio  comunale, ai
sensi dell’art. 7  della  L.R. 20.10.2000 n. 52.

Il Sindaco
Piergiorgio Giacobbe

18

Comune di Grugliasco (Torino)
Decreto n. 3 del 5.12.2005 - Progetto lotto 1 per il rad-

doppio di Via Crea da Corso Tazzoli a Via Moncalieri

Il Dirigente del Settore Lavori Pubblici

- Vista la deliberazione di G.C. 366 del 2.12.03 di
approvazione del progetto preliminare per il raddoppio di
Via  Crea  da  Corso  Tazzoli  a  Via  Moncalieri;

-Vista la deliberazione di G.C. 366 del 2.12.03 di ap-
provazione del progetto esecutivo per il raddoppio di
Via Crea da Corso Tazzoli a Via Moncalieri ai fini di
dichiarazione di pubblica  utilità;

- Vista la deliberazione G.C. 132 del 27.4.04 di ap-
provazione del progetto esecutivo e del primo lotto per
il raddoppio di Via Crea da Corso Tazzoli a Via Mon-
calieri e conseguente approvazione della procedura
espropriativa;

- Vista la D.D. 614 del 1.7.04 di incarico al geom.
Pio Poli per  la preparazione  degli atti necessari al com-
pletamento dell’iter procedurale espropriativo ai sensi del
T.U. 327/01  e s.m.i.;

- Vista la deliberazione G.C. 57 del 22.2.05 di riap-
provazione del piano particellare di esproprio ed elenco
ditte espropriande nonche’ dell’attivazione della proce-
dura espropriativa  ai  sensi del D.P.R. 327/01  e s.m.i.;

- Vista la deliberazione di G.C. 78 del 11.3.05 di ap-
provazione dell’aggiornamento del progetto esecutivo  del
primo lotto per  il  raddoppio di  Via  Crea  da  Corso  Taz-
zoli  a Via  Moncalieri;

- Vista la deliberazione G.C. 330 del 6.12.05 di riap-
provazione del piano particellare di esproprio, elenco dit-
te  espropriande e  nuovo quadro  di  spesa;

- Viste le comunicazioni di avvio del procedimento
in data 22.4.05 ai sensi degli   artt. 7-8 della legge
241/90 inviate alle Ditte proprietarie delle aree interessa-
te  dall’intervento;

- Dato atto che sussistono i presupposti per dispone
l’occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio e la
determinazione    urgente    dell’indennità come previsti
dall’art.  22 bis del D.P.R.  327/01 modificato dal D.Lgs.
302/02, in quanto trattasi di opere da eseguirsi per la
sicurezza pubblica, riguardanti viabilità indispensabile, e
che pertanto devono essere  messe in atto  nel piu’ breve
tempo  possibile;

- Constatato che al fine della determinazione dell’in-
dennità le aree assoggettate dovranno essere indennizzate
ai sensi del D.P.R. 327/01 artt. 37-38-39-40-41 come
modificato  dal D.Lgs. 302/02;

- Visto il D.P.R. 8.6.01 n. 327 eD.Lgs. 27.12.02 n.
302;

- Visto il  vigente  Statuto Comunale;
- Visto il  D.Lgs. 267  del  18.8.2000;

Decreta

1. In favore del Comune di Grugliasco, e’ disposta
l’occupazione d’urgenza per la durata massima di cinque
anni dalla  data  di immissione nel possesso, degli  immo-
bili necessari all’esecuzione dei lavori di realizzazione
del primo lotto per il raddoppio di Via Crea da Corso
Tazzoli a Via Moncalieri, occupazione degli immobili
necessari all’intervento, descritti nel  piano  particellare ed
individuati nella planimetria, entrambi allegati al presente
atto  per fame  parte  integrante.

2. Per l’esproprio dei medesimi beni, è determinata
l’indennità da corrispondere ai sensi degli artt. 37-38-39-
40-41 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. agli aventi diritto,
cosi come indicata nel prospetto allegato al presente
atto.

3. Il  presente  Decreto sarà pubblicato per  estratto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e all’Albo
Pretorio del Comune di Grugliasco  e  notificato  ai  relati-
vi proprietari a cura e spese del Comune di Grugliasco
nelle forme degli atti processuali civili, con avviso con-
tenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in
cui è prevista la redazione del verbale di immissione nel
possesso e la contestuale redazione dello stato di consi-
stenza da effettuarsi con le modalità di cui all’art. 24
del D.P.R. 327/2001  e s.m.i.
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I  proprietari,  nei trenta  giorni successivi all’immissio-
ne possono, nel caso non condividano l’indennità offerta,
presentare osservazioni  scritte e depositare documenti.

Nel caso i proprietari condividano la determinazione
della indennità provvisoria devono comunicarlo al Comu-
ne di  Grugliasco  che  procederà applicando quanto previ-
sto dall’art. 20 comma 6 e seguenti del D.P.R. 327/2001
e s.m.i..

L’avviso di esecuzione del presente Decreto, ai fini
dell’immissione nel possesso, deve pervenire almeno set-
te giorni prima della stessa e deve aver luogo nel termi-
ne  perentorio di tre mesi  dalla  data del Decreto stesso.

4.Per il periodo intercorrente tra la data di immissio-
ne in  possesso e la data di  corresponsione dell’indennità
di espropriazione o del corrispettivo stabilito per l’atto
di cessione volontaria, e’  dovuta ai proprietari  un’inden-
nità per ogni anno pari - nel caso di area agricola - ad
un dodicesimo dell’indennità di servitù permanente e nel
caso di area edificabile agli interessi legali maturati
dall’indennità di esproprio. Per ogni mese o frazione di
mese,  a un’indennità  pari  a un  dodicesimo  di  quella  an-
nua.

5. Il pagamento delle indennità accettate avverrà en-
tro  sessanta giorni  dalla  data dell’ordinanza  di pagamen-
to diretto, dopo di che, in difetto, saranno riconosciuti
gli interessi  pari  a quelli del tasso ufficiale di sconto.

6. Decorsi trenta giorni dalla notificazione di cui
all’art. 20 comma 4  del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., si in-
tende non  concordata  la  determinazione  dell’indennità. Il
Comune di Grugliasco procederà pertanto al deposito
della somma presso la Cassa Depositi e Prestiti con le
modalità  di  cui al  comma  14.

7. Il presente Decreto perderà la propria efficacia ove
l’occupazione degli immobili di cui al punto precedente
non segua entro il termine di 90 giorni dalla data di
emissione del presente atto.

8. Il geom. Pio Poli, con studio in  Torino  - Via  Ca-
salis 59 - procederà alla compilazione dello stato di con-
sistenza degli immobili da occupare in concomitanza con
la redazione del verbale di immissione in possesso. A
tal fine il tecnico incaricato potrà introdursi nelle pro-
prietà previo avviso da notificare agli aventi diritto, a
cura di questo Comune, almeno sette giorni prima
dell’accesso.

9. Si dà atto che le superfici da occupare sono pre-
sunte e quindi suscettibili, in percentuali modeste, di
maggiorazioni o diminuzioni e che le esatte superfici sa-
ranno determinate nel tipo di frazionamento catastale che
sarà redatto ad avvenuta definitiva esecuzione dell’opera.

10. Si dà atto inoltre che gli indennizzi relativi alle
aree agricole saranno determinati sulla base della coltura
praticata, rilevata in fase di compilazione dello stato di
consistenza.

Grugliasco,  5  dicembre  2005

Il Dirigente del Settore Lavori Pubblici
Matteo Tricarico

19

Comune di Magliano Alpi (Cuneo)
Deliberazione Consiglio Comunale n. 25 del 19.10.2005.

Modifica al regolamento edilizio in ordine alla composi-
zione della commissione edilizia

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 3  comma 10 legge
regionale 19/99, le modifiche all’art. 2 comma 2 del  re-
golamento edilizio  comunale  vigente nel modo  seguente:

La Commissione è composta da sette membri, nomi-
nati dal Consiglio Comunale: Un membro, con funzioni
di Presidente con comprovata esperienza giuridica, am-
ministrativa, urbanistica ed edilizia. Sei componenti,
aventi i  requisiti previsti  dal comma tre  del presente ar-
ticolo e di cui uno con comprovate competenze nel
campo ambientale e architettonico, con buona conoscen-
za  della  realtà  storico-culturale locale.

2) Di  dare atto che  il comma due dell’art. 2 del  Re-
golamento edilizio  è stralciato e sostituito dal seguente:

Art.2 - Formazione  della  commissione  edilizia
Comma 2.
La Commissione è composta da sette membri, nomi-

nati dal Consiglio Comunale: Un membro, con funzioni
di Presidente con comprovata esperienza giuridica, am-
ministrativa, urbanistica ed edilizia. Sei componenti,
aventi i  requisiti previsti  dal comma tre  del presente ar-
ticolo e di cui uno con comprovate competenze nel
campo ambientale e architettonico, con buona conoscen-
za  della  realtà  storico-culturale locale.

3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
regolamento edilizio tipo formato dalla regione ed appro-
vato  con D.C.R. 29/7/1999  n.  548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione ai sensi dell’art,3 comma 3 della legge regiona-
le  8/7/1999 n.  19.

5) Di dare atto che la presente deliberazione sarà tra-
smessa, ai sensi dell’art.3 comma 4 della legge regionale
n. 19/1999, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urba-
nistica.

6) Di incaricare il responsabile del procedimento per
gli adempimenti  di  legge.

20

Comune di Montechiaro (Asti)
Modifica art. 2 del Regolamento Edilizio Comunale

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

di approvare ai sensi art. 3, comma 3 L.R.19/99 le
modifiche all’art. 2 del Regolamento comunale vigente
come disposto al  punto successivo.

L’art. 2  del regolamento  è stralciato sostituito dal  se-
guente:

l) La Commissione edilizia è l’organo tecnico consul-
tivo  comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.

2) La Commissione è composta da n. 7 componenti
designati dall’Organo Comunale competente, tra questi,
in  sede di  designazione, vengono  individuati  il Presiden-
te  ed  il vice Presidente.

3) omissis...
4) Non possono  far parte...omissis...
5) omissis...
6) omissis...
7) omissis...
8) omissis...
9) omissis...
Di dichiarare che il testo approvato è conforme al re-

golamento edilizio tipo formato dalla Regione ed appro-
vato  con D.C.R. 29.7.1999,  n. 548-9691.
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Di dare atto che la presente deliberazione divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul bollettino ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3 comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

Di dare atto che la presente deliberazione, sarà tra-
smessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della l.r. 8 luglio
1999, alla Regione Piemonte, Assessorato all’Urbanistica.

Di incaricare il responsabile del procedimento per  gli
adempimenti  di  legge.

21

Comune di Nizza Monferrato (Asti)
Bando di concorso per l’assegnazione di alloggi di edili-

zia residenziale pubblica sovvenzionata

Si rende noto che è in pubblicazione dal 12 dicembre
2005 all’11 gennaio 2006 presso il Comune di Nizza
Monferrato, la graduatoria provvisoria per l’assegnazione
di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica che si rende-
ranno liberi  in  questo Comune.

Il Sindaco
Maurizio Carcione

22

Comune di Occhieppo Inferiore (Biella)
Deliberazione Consiglio Comunale n. 72 del 23/11/2005

“Approvazione del nuovo Regolamento edilizio comuna-
le”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1 - Di revocare, dall’entrata in vigore del presente, il
regolamento esistente approvato con delibera del Consi-
glio  Comunale  n. 80 in  data  5 Dicembre  1968;

2 - Di approvare, ai sensi dell’ art. 3, comma 3, del-
la L.R. 8 Luglio  1999, n. 19 il regolamento edilizio co-
munale allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

3  - Dare atto che il  regolamento é composto  da:
- n. 69 articoli;
- n. 12 modelli  allegati
- n. 1  appendice all’ art. 31;
4  -  Di dichiarare che il  presente  regolamento  edilizio

é conforme al Regolamento edilizio tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-
9691;

5 - Di dare atto che la presente deliberazione, dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con
la pubblicazione  per  estratto sul bollettino ufficiale  della
Regione, ai sensi dell’ art. 3, comma 3, della L.R. 8
Luglio 1999,  n. 19;

6 - Di dare atto che il regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’ art. 3, comma 4, della L.R. 8 Luglio 1999, n.
19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’ Urbanistica.

Il Responsabile del Servizio
Pozzato Piergiorgio

23

Comune di Oldenico (Vercelli)
Modifica Regolamento edilizio comunale (delibera Con-

siglio comunale n. 27/2005)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, per i motivi espressi in premessa,
l’allegato sub A) quale schema dell’ articolo 2 del vi-
gente  regolamento edilizio  comunale,

2) di escutere i politici dalla vigente commissione
edilizia comunale in applicazione della normativa sopra-
richamata

Estratto dell’allegato sub  A
2. La Commissione è composta da quattro componen-

ti, eletti dal Consiglio comunale e dal responsabile del
servizio tecnico con funzioni di segretario verbalizzante.
Nella prima riunione essi dovranno nominare il presiden-
te  della  commissione  e darne notizia al  Sindaco.

24

Comune di Pella (Novara)
Adozione proposta di zonizzazione acustica del territo-

rio comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

- che con deliberazione  di Consiglio  Comunale  n. 40
del 29/11/2005, è stata adottata la proposta di zonizza-
zione acustica del territorio   comunale   ai sensi   della
L.447/95 e  della  L.R. 52/00;

- che copia della deliberazione e relativi elaborati
sono depositati, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione, dal giorno 13.12.2005 al 11.01.2006, du-
rante i normali  orari  di  apertura degli uffici;

- che entro i 60 giorni successivi alla pubblicazione e
quindi dal 12.01.2006 al 13.03.2006 ogni soggetto inte-
ressato può  presentare  al  Comune  ed alla Provincia pro-
poste  e osservazioni;

Pella, 13  dicembre 2005

Il Segretario Direttore
Responsabile del Servizio

Giulia Rampone

25

Comune di Pietra Marazzi (Alessandria)
Approvazione del piano di zonizzazione acustica del

territorio del Comune di Pietra Marazzi

Il Sindaco

Vista la Legge 447/1995, la Legge Regionale 20 ot-
tobre 2000  n.  52  e  la  DGR 85/3802 del 6/8/2001;

rende noto

Che con atto consiliare n. 20 in data 29 novembre
2005 è stato approvato il Piano di Zonizzazione acustica
del territorio  del  Comune di Pietra Marazzi.

Il Sindaco
Maria Grazia Spanò

26
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Comune di Pinerolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del

22.7.2005: “Variante Parziale ”Cascina Losa" (variante n.
10) al P.R.G.C. vigente ex art. 17 comma 7 della L.R. 56/77
- Approvazione."

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di controdedurre alle osservazioni pervenute  in se-
guito alla pubblicazione della variante al P.R.G.C. nei
modi e con le motivazioni riportate nell’allegato A dal
titolo “Controdeduzioni alle osservazioni”;

2) di approvare la Variante parziale “Cascina Losa”,
consistente  nei seguenti elaborati:

- Relazione  della  Variante 10 al  P.R.G.C.
- Stralcio testo integrato - b.1 norme di attuazione

della  Variante 10 al  P.R.G.C.
- Stralcio tabelle d’area - b.2 norme di attuazione

della  Variante 10 al  P.R.G.C.
- tavola e.1.* stralcio - uso del suolo della Variante

10 al  P.R.G.C., planimetria  scala1:5000
- tavola 1.G stralcio - uso del suolo - sviluppo dei

centri abitati della Variante 10 al P.R.G.C., planimetria
scala1:2000;

3) di dare mandato al Dirigente del Settore Urbanisti-
ca per la predisposizione degli opportuni atti amministra-
tivi per l’attribuzione degli incentivi di legge e  per tutti
gli atti opportuni e conseguenti all’assunzione della pre-
sente deliberazione;

4) di dare atto, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della
L.R. 56/77 e s.m.i., che la variante è compatibile con i
piani  sovracomunali;

5) di dare atto, ai sensi dell’art. 5 commi 4 e 5 della
L.R. 52/2000, che la variante è compatibile con il Piano
di Zonizzazione Acustica;

6) di dare atto che la deliberazione di approvazione
sarà pubblicata sul BUR  e, unitamente  agli elaborati de-
finitivi della variante al P.R.G.C., sarà trasmessa alla
Provincia e alla Regione, ai sensi dell’art. 17 comma 7
della  L.R. 56/77 e  s.m.e i.

27

Comune di Pinerolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del

22.7.2005: “Variante Parziale ”Mulino di Riva" (variante
n. 12) al P.R.G.C. vigente (art. 17 comma 7 della L.R.
56/77) - Approvazione."

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di controdedurre alle osservazioni pervenute  in se-
guito alla pubblicazione della variante al P.R.G.C. nei
modi e con le motivazioni riportate nell’allegato A dal
titolo “Controdeduzioni alle osservazioni”;

2) di approvare la Variante parziale “Mulino di Riva”
redatta dagli architetti Attilio Fornero, con studio in Pi-
nerolo, Via San Giovanni n. 12 e Ezio Bardini, con stu-
dio professionale in Asti, via Brofferio n. 100, consisten-
te  nei seguenti elaborati:

- Relazione  illustrativa
- Estratto b.2 - Norme di attuazione - Tabelle - testo

integrato

- Estratto tavola “I.C+D Uso del suolo - sviluppo dei
centri abitati”  - PRG  vigente - scala  1:2000

- Estratto tavola “I.C+D Uso del suolo - sviluppo dei
centri abitati”  - Variante  - scala  1:2000

- Estratto tavola “e.1* - Uso del suolo” - PRG vigen-
te  scala1:5000

- Estratto tavola “e.1* - Uso del suolo” - Variante
scala1:5000

- Relazione di Compatibilità Acustica della Variante
al  P.R.G.C.

- Verifica  geologica.
3) di dare atto, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della

L.R. 56/77 e s.m.i., che la variante è compatibile con i
piani  sovracomunali;

4) di dare atto, ai sensi dell’art. 5 commi 4 e 5 della
L.R. 52/2000, che la variante è compatibile con il Piano
di Zonizzazione Acustica;

5) di dare atto che la deliberazione di approvazione
sarà pubblicata sul BUR  e, unitamente  agli elaborati de-
finitivi della variante al P.R.G.C., sarà trasmessa alla
Provincia e alla Regione, ai sensi dell’art. 17 comma 7
della  L.R. 56/77 e  s.m.e i.

28

Comune di Pinerolo (Torino)
Asservimento di immobile occorrente per la realizzazio-

ne di collettori di fognatura nelle frazioni Abbadia Alpina
e Baudenasca

Il Dirigente Settore Segreteria

(omissis)

decreta

Art. 1
E’ pronunciata in favore del Comune di Pinerolo

l’imposizione coattiva di servitù per il passaggio di con-
dotta fognaria sul seguente immobile occorrente per la
realizzazione  di collettori  di  fognatura nelle  frazioni Ab-
badia Alpina e Baudenasca, così censito a catasto terreni
del Comune censuario di Pinerolo - sezione di Abbadia
Alpina: foglio 12 (dodici), mappale n. 41 (quarantuno),
della superficie di are 11 (undici)  e centiare 90 (novan-
ta), di cui centiare 75 (settantacinque) oggetto di asservi-
mento,  di  proprietà  del sig. Giulio Biagio Bruno.

Il  comune di Pinerolo  è  pertanto autorizzato  a proce-
dere all’imposizione di servitù permanente e definitiva
della  porzione d’immobile sopra indicata.

Al momento dell’effettiva immissione in possesso  del
diritto di servitù sarà redatto uno stato di consistenza
dell’immobile in argomento; al proprietario ed all’affit-
tuario verrà data comunicazione della data in cui si
svolgeranno tali operazioni, affinché possano assistervi.
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f, del D.P.R.
8/6/2001, n. 327, con il presente decreto viene disposto
il passaggio del diritto di servitù, sotto la condizione so-
spensiva che  detto  decreto  sia  successivamente  notificato
ed  eseguito.

Art. 2
Il presente decreto sarà notificato al proprietario ed

all’affittuario nelle forme previste per la notificazione
degli atti processuali civili, inserito, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e trascritto
senza indugio presso la Conservatoria dei Registri Im-
mobiliari  di  Pinerolo.

E’ fatto obbligo, altresì, al comune di Pinerolo di cu-
rare la registrazione del presente decreto e di provvedere
a tutte le formalità necessarie affinché le trascrizioni ap-
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parenti dai libri censuari ed ipotecari risultino in piena
corrispondenza con la trascrizione del bene immobile di-
sposta con il decreto stesso.

Pinerolo, 12 dicembre  2005

Il Dirigente del Settore Segreteria
Danila Gilli

29

Comune di Pontechianale (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del

08\06\2004 “Approvazione Regolamento Edilizio Comu-
nale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3°, L.R.
19/99, il Regolamento Edilizio Comunale allegato e par-
te  integrante  e sostanziale  del presente atto.

2. Di  dare  atto che il  Regolamento  è composto  da:
- 70 articoli (da 1 a 27;  27  bis;  da 28  a 36;  36  bis;

da  37 a 70);
- 10 modelli ed  1  appendice dell’art. 31.
I 10 modelli sono:
- modello  1  Certificato  Urbanistico  (C.U.)
- modello 2 Certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.)
-  modello 3 Relazione  Illustrativa  del  Progetto Muni-

cipale
- modello  4  Concessione  Edilizia
- modello  5  Autorizzazione Edilizia
- modello  6  Comunicazione  di Inizio  dei  Lavori
- modello 7 Comunicazione di Ultimazione dei Lavo-

ri
- modello 8 Richiesta della verifica finale e del certi-

ficato di abitabilità
- modello 9 Atto di Impegno per Interventi Edificato-

ri nelle  Zone Agricole
- modello  10  Certificato di abitabilità
L’appendice è  costituita  da:

1. Specificazione delle esigenze indicate all’art. 31;
2. Elenco delle principali disposizioni riferibili alle

esigenze indicate all’art. 31;
3.  Adempimenti in ottemperanza  alle normative di

sicurezza, di contenimento dei consumi energetici, di
prevenzione degli  incendi.

3.  Di  dichiarare che il testo approvato è  conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999, n.  548-9691.

4. Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

5. Di dare atto che il Regolamento Edilizio,unitamen-
te alla presente deliberazione, sarà trasmesso ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

6. Di incaricare il responsabile del procedimento per
l’espletamento  delle  procedure  di legge.

La lettura ed approvazione del presente verbale ven-
gono  rimessi alla prossima seduta  consigliare.

30

Comune di Pragelato (Torino)
Avviso di bando pubblico per assegnazione n. 1 posto

produttore agricolo sul mercato settimanale

Il Responsabile Ufficio Commercio

In    esecuzione della determinazione n. 198 del
02/12/2005 ai  sensi della normativa  vigente in materia.

Rende noto

E’ indetta procedura selettiva per l’assegnazione del
posto produttori agricoli  sul  mercato domenicale nel Co-
mune  di  Pragelato come di  seguito individuati:

N. 1 posto - Mercato della domenica - Produttori
Agricoli  - P.zza  Lantelme  mq 13

Le domande di assegnazione devono essere inviate su
apposi moduli e in bollo a pena di esclusione a mezzo
di raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio
Protocollo del Comune di Pragelato entro il 22 gennaio
2006.

Il testo integrale del presente bando e il fac-simile di
domanda sono reperibili presso l’Ufficio Polizia Munici-
pale per informazioni è possibile rivolgersi al seguente
numero  0122/78001.

I criteri di assegnazione sono quelli previsti dal titolo
III capo II numero 1 lettera e), della D.G.R. 2 aprile
2001, n. 32-2642 avente ad oggetto “L.R. 12 novembre
1999, n. 28 art. 11. Commercio su area pubblica. Criteri
per la disciplina delle vicende giuridico-amministrative
del settore” e  successive  modifiche ed  integrazioni;

Il Responsabile dell’Area
Diego Joannas

31

Comune di Rimasco (Vercelli)
Avviso ad opponendum - lavori di ripristino strada

carrozzabile per Priami località Pianella

Il Vice Segretario

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. n.  554/1999

Avverte

Che  avendo  l’impresa Valper s.n. c. di Rimasco, ese-
cutrice dell’appalto relativo ai lavori di ripristini strada
carrozzabile per Priami località Pianella, ultimato i rela-
tivi lavori in data 09.09.2005, chiunque vanti crediti ver-
so di questa per indebite occupazioni di aree o stabili
ovvero per danni verificatisi in dipendenza dell’appalto
anzidetto, deve presentare a questo Comune istanza cor-
redata dei relativi titoli entro il termine perentorio di
giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Rimasco, 9  dicembre 2005.

Il Vice Segretario
Michele Orso

32

Comune di Rivalta Bormida (Alessandria)
Adozione definitiva Classificazione Acustica comunale

approvata con deliberazione Consiglio Comunale n. 029
del 28 novembre 2005

Il Sindaco

rende noto
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che con deliberazione consigliare n. 029 del
28.11.2005 è stato approvato definitivamente il progetto
di classificazione  acustica  del territorio  comunale.

Le copie della deliberazione e degli elaborati sono
state trasmesse  alla Provincia, alla Regione e all’ARPA.

Il progetto definitivo è visionabile presso la Segrete-
ria Comunale ed il presente avviso rimarrà pubblicato
all’Albo Pretorio per quindici giorni e sarà pubblicato
sul  B.U.R.

Rivalta Bormida, 13 dicembre  2005

Il Sindaco
Domenico Valter Ottria

33

Comune di Rosazza (Biella)
Bando Assegnazione alloggi edilizia residenziale pubbli-

ca sovvenzionata

Il Sindaco

rende noto che

Ai sensi della L.R. n. 46 del 28 marzo 1995 e suc-
cessive mm.ii., a far data dal 22 dicembre 2005 è in
pubblicazione il bando per l’assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, che si ren-
deranno disponibili nel Comune di Rosazza durante il
periodo di  efficacia della  graduatoria.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che svolgono la propria attività lavorativa esclusiva o
principale nel Comune o in uno dei Comuni compresi
nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di con-
corso,  salvo che  si tratti  di  lavoratori emigrati all’estero,
per i quali è ammessa la partecipazione per un solo am-
bito  territoriale.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione dal
22.12.2005 presso gli uffici dei Comuni facenti parte del
suddetto ambito territoriale, dovranno essere presentate
entro il termine tassativo dal 05 febbraio 2006 ore
12.00, salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero
per  i quali il  termine  e’ prorogato di trenta giorni.

Dalla residenza  Municipale, 7  dicembre 2005

Il Sindaco
Sandro Rosazza Volpin

34

Comune di Sagliano Micca (Biella)
Deliberazione Consiglio Comunale n. 34 del 29/11/2005

“Regolamento edilizio Comunale - Modifica art. 2"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare la variazione dell’art. 2 del Vigente Re-
golamento Edilizio al fine di conformare la composizio-
ne della C.I.E. alle previsioni normative ed in aderenza
al parere prefettizio espresso con nota prot.
447/05.1.26.3  del 10/05/2005.

Di trasmettere alla Regione Piemonte copia dell’art. 2
con le  relative  modifiche;

Di dare atto che sino all’avvenuta nomina dei compo-
nenti della C.I.E. in ottemperanza a quanto sopra, i
membri della   C.I.E. attualmente   designati   conservano
tale funzione e il parere dell’organo consultivo ha in
ogni  caso validità  legale.

Di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico la
gestione del procedimento  relativo.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Maurizio Sartorello

35

Comune di Sciolze (Torino)
Adeguamento del Regolamento Edilizio comunale al

parere del consiglio di stato n. 2447/03 e relativo al quesito
sulla composizione della commissione edilizia comunale

Estratto Deliberazione C.C. n. 35 del  22/11/2005
Adeguamento del Regolamento Edilizio Comunale al

parere del Consiglio di Stato n. 2447/03 e relativo al
quesito sulla composizione della Commissione Edilizia
Comunale.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di modificare, per i motivi in premessa, l’art. 2
del Regolamento Edilizio ad oggetto: “Formazione della
Commissione Edilizia” nel senso che la stessa sarà costi-
tuita dal Responsabile del Servizio  Tecnico o da  un  suo
delegato, con funzioni di Presidente, da n. 6 componenti
eletti dal Consiglio Comunale (omissis); nonché l’art. 4
comma 2 sostituendo la parola “Sindaco” con “il Re-
sponsabile  del Servizio  Tecnico”;

(omissis)

36

Comune di Settime (Asti)
Estratto di decreto di esproprio n. 001/2005

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Respon-
sabile dell’Ufficio Espropriazioni del comune di Settime
con decreto n. 001/2005 del 12.12.2005 ha pronunciato
a favore del comune di Settime, per la realizzazione del-
la “Variante tratto iniziale e adeguamento strada comu-
nale Ciabolino”, l’espropriazione degli immobili i cui
dati catastali, ditta proprietaria e indennità sono qui sotto
elencati.

Comune F n mq ditta proprietaria indennità importo in euro
Settime 6 548 80 Biasin Maria 169,09
Settime 6 554 520 Borgio Marco 982,41
Settime 6 536 90 Ciattino Giovanna 380,46

Novara Franca “
Novara Piero “

Settime 6 552 730 Dapavo Paola 1.379,15
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Settime 6 532 160 Gay Maria Rosa 1.648,65
Settime 6 530 230 “ “
Asti 4 432 1810 Golf Feudo di Settime s.r.l. 0,15
Asti 4 435 1080 “ “
Asti 5 353 1150 “ “
Asti 5 352 2850 “ “
Asti 5 350 3480 “ “
Asti 5 349 640 “ “
Settime 6 556 360 “ “
Settime 6 550 80 Grassi Giuseppe 151,14
Settime 6 528 90 Grassi Maria 37,52
Settime 6 546 20 Freddolino Claudio 415,64
Settime 6 544 200 “ “
Settime 6 542 900 Mossino Cristina 5.000,00
Settime 6 526 280 Musso Eugenio 229,27
Settime 6 524 270 “ “
Settime 6 538 50 Tirone Anna 211,37
Settime 6 540 290 Tirone Maria 2.000,00
Settime 6 534 190 Tirone Rita 803,19
Asti 4 431 370 Valdeperno s.a.s. di Novara Carlo e C. 3.526,60
Asti 4 4 970 “ “
Asti 4 427 180 “ “
Asti 4 429 330 “ “
Asti 4 424 860 “ “
Asti 4 422 90 “ “

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predet-
ta indennità possono proporre opposizione entro trenta
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.
Decorso tale termine l’indennità resta fissata nella som-
ma  suindicata."

Il Responsabile dell’Ufficio Espropriazioni
Luciano Oldano

37

Comune di Toceno (Verbano Cusio Ossola)
L.R. 8.7.1999, n. 19. Approvazione Regolamento edilizio

comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21
del 1  dicembre 2005  è stato  approvato, ai  sensi  dell’art.
3, comma 3 della legge regionale 8.7.1999, n. 19, è sta-
to approvato il Regolamento Edilizio Comunale compo-
sto di 70 articoli che risulta  essere  conforme  al Regola-
mento Edilizia tipo formato dalla Regione Piemonte ed
approvato  con D.C.R. 29.7.1999,  n. 548-9691.

Toceno, 12 dicembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Giuseppe Bongiovanni

38

Comune di Toceno (Verbano Cusio Ossola)
Avviso d’asta pubblica per la vendita di terreni comu-

nali

Il Responsabile del  Servizio Gestione  Patrimonio  ren-
de noto che il giorno 24 Gennaio 2006, alle ore 15

presso la Sede Municipale avrà luogo l’esperimento
d’asta, ad unico incanto, per l’alienazione di terreni siti
nel Comune di  Toceno.

I terreni sono messi in vendita per il prezzo accanto
a loro indicati. L’aggiudicazione avverrà con il metodo
previsto dall’art. 73  lett. c) del regio decreto 23 maggio
1924, n. 827 ossia per mezzo di offerte segrete in au-
mento da confrontarsi con il prezzo a base d’asta del
presente  avviso.

La presentazione delle offerte deve avvenire entro il
termine perentorio delle ore 12 del giorno 24 Gennaio
2006, Il bando integrale è pubblicato all’albo pretorio
del Comune di  Toceno.

Toceno, 12 dicembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Giuseppe Bongiovanni

39

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale n.

113 al PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56/77
e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m.i.;

- Vista la deliberazione n. 163 del Consiglio Comu-
nale del 7 novembre 2005 (mecc. n. 2005 06860/09),
con la quale è  stata adottata la  Variante parziale  n.  113
al vigente P.R.G., concernente gli immobili di via Gari-
baldi  n.  51,  via Beaumont  n. 11 e corso  Umbria n. 51

rende noto
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Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’ art.17 della L.U.R. 5 dicembre
1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio
della Città per la durata di trenta giorni consecutivi a
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso
all’Albo stesso e precisamente dal 12 dicembre 2005 al
10 gennaio 2006 compresi, durante i quali chiunque può
prenderne visione. Il presente Avviso è pubblicato sul
B.U.R. del  22  dicembre 2005. Dal quindicesimo al  tren-
tesimo giorno di pubblicazione chiunque può presentare
osservazioni e proposte nel pubblico interesse, che do-
vranno essere inoltrate in triplice copia, di cui una in
bollo, al Protocollo Generale della Città di Torino (Se-
greteria Generale - via Milano, 1).

Torino, 6  dicembre  2005

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

40

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale

n. 125 al PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n.
56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, pubbli-
cata sul  B.U.R. n 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n 56 del 5 dicembre
1977  e  s.m i.;

- Vista la deliberazione n. 162 del Consiglio Comu-
nale del 7 novembre 2005 (mecc. n. 2005 06122/09),
con la quale è  stata adottata la  Variante parziale  n.  125
al vigente P.R.G., concernente il cambio di destinazione
d’uso dell’area ex magazzino comunale, sita in Strada
Basse  di  Stura n. 33

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effet-
ti del comma 7 dell’art.17 della L.U.R. 5 dicembre 1977
n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della
Città per la durata di trenta giorni consecutivi a partire
dalla data di pubblicazione del presente avviso all’Albo
stesso e precisamente dal 12 dicembre 2005 al 10 gen-
naio 2006 compresi, durante i quali chiunque può pren-
derne visione. Il presente Avviso è pubblicato sul
B.U.R. del  22  dicembre 2005. Dal quindicesimo al  tren-
tesimo giorno di pubblicazione chiunque può presentare
osservazioni e proposte nel pubblico interesse, che do-
vranno essere inoltrate in triplice copia, di cui una in
bollo, al Protocollo Generale della Città di Torino (Se-
greteria Generale- via Milano, 1).

Torino, 6  dicembre  2005

Il Dirigente Coordinatore Urbanistica
Paola Virano

41

Comune di Trasquera (Verbano Cusio Ossola)
Bando assegnazione posti fissi mercato comunale che si

svolgerà nella giornata di sabato

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 9 del
22/03/2004;

Visti gli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 114/98;
Vista  la  D.G.R. 32-2642  del  2001;

si comunica,

a tutti coloro che sono interessati ad avere il posto
fisso  al mercato  di Trasquera - Via Alpi Lepontine,  che
sono disponibili i seguenti  posti:

- Posteggio n. 1 - non alimentare - Superficie m. 5 x
2,5=  12,5 mq

- Posteggio n. 2 - non alimentare - Superficie m. 5 x
2,5=  12,5 mq

- Posteggio n. 3 - alimentare - Superficie m. 5 x
2,5=  12,5 mq

- Posteggio n. 4 - alimentare - Superficie m. 5 x
2,5=  12,5 mq

- Posteggio n. 5 - agricoltore - Superficie m. 5 x
2,5=  12,5 mq.

Gli interessati dovranno presentare la propria doman-
da al Comune di Trasquera - Via Municipio, 2 entro e
non oltre il 45° giorno dalla pubblicazione sul BUR, e
cioè entro il 04/02/2006.

La priorità verrà data in base all’ordine di presenta-
zione  delle  domande.

Trasquera, 22 dicembre 2005

Il Sindaco
Arturo Lincio

42

Comune di Trivero (Biella)
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi di edilizia

residenziale pubblica sovvenzionata - Comune di Trivero
- Provincia di Biella - Ambito territoriale n. 26

Il Sindaco

rende noto

Che,  ai  sensi  della  Legge  Regionale  46/95 e s.m.i.
E’ stato pubblicato in data 22/12/2005, il Bando per

l’assegnazione di alloggi di Edilizia Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata, che si renderanno disponibili
nel Comune di Trivero durante il periodo di efficacia
della  graduatoria.

La partecipazione é consentita ai residenti o, a coloro
che svolgono la propria attività lavorativa esclusiva o
principale nel Comune o in uno dei Comuni compresi
nell’ambito territoriale cui si riferisce il Bando di con-
corso,  salvo che  si tratti  di  lavoratori emigrati all’estero,
per i quali é ammessa la partecipazione per un solo am-
bito  territoriale.

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
uffici dei Comuni facenti parte del suddetto ambito ter-
ritoriale, dovranno essere presentate entro il termine tas-
sativo  del giorno  20/02/2005, salvo che si tratti di  lavo-
ratori emigrati all’estero per i quali il termine é proroga-
to di  trenta giorni.

Il Sindaco
Clara Mello Rella

43

Comune di Valperga (Torino)
Avviso ai creditori per lavori di manutenzione straordi-

naria cimitero comunale

Il Responsabile Area Tecnica

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21.12.1999, n.  554
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avverte

che i lavori di manutenzione straordinaria del cimite-
ro comunale di cui al contratto n. rep. 9/05 in data
24.06.2005, eseguiti dall’impresa E.S.A.F. s.r.l.- via Ca-
stellamonte n. 12/3 - Banchette (TO), sono stati ultimati.
Chiunque vanti crediti verso di questi per occupazioni
permanenti o temporanee  ovvero danni verificatisi  in di-
pendenza dei lavori anzidetti, deve presentare a questo
Ente istanza corredata dai relativi titoli entro il termine
perentorio di quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte. Trascorso tale termine non sarà più tenuto
conto in via amministrativa delle domande a tale fine
presentate.

Valperga, 22 dicembre  2005

Il Responsabile Area Tecnica
Giancarlo Sandretto

44

Comune di Valperga (Torino)
Avviso ai creditori per lavori di restauro e recupero

funzionale del teatro comunale per la realizzazione di
organismo polivalente da adibirsi a centro di documenta-
zione turistica, mostre temporanee, centro convegni e mo-
deste rappresentazioni teatrali o concerti strumentali o
canori 1° lotto

Il Responsabile Area Tecnica

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21.12.1999, n.  554

avverte

che i lavori di restauro e recupero funzionale del tea-
tro comunale per la realizzazione di organismo poliva-
lente da adibirsi a centro di documentazione turistica,
mostre temporanee, centro convegni e modeste rappre-
sentazioni teatrali o concerti strumentali  o canori  1° lot-
to di cui al contratto n. rep. 11/05 in data 19.11.2005,
eseguiti dall’impresa Geom. Carlo Ferreri - via Moncal-
vo n. 6 bis - Torino, sono stati ultimati. Chiunque vanti
crediti verso di questi per occupazioni permanenti o
temporanee ovvero danni verificatisi in dipendenza dei
lavori anzidetti, deve presentare a questo Ente istanza
corredata dai relativi titoli entro il termine perentorio di
quindici giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.
Trascorso tale termine non sarà più tenuto conto in via
amministrativa delle  domande  a tale fine  presentate.

Valperga, 22 dicembre  2005

Il Responsabile Area Tecnica
Giancarlo Sandretto

45

Comune di Valstrona (Verbano Cusio Ossola)
Avviso deposito e pubblicazione integrazioni alla va-

riante strutturale del PRGI

Il Responsabile dei Servizi Tecnici

avvisa

In esecuzione della deliberazione del C.C. n. 31 del
12/12/2005, relativi all’adozione di integrazioni al pro-
getto  definitivo della  variante  strutturale al  PRGI

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 15, 8° comma e
dell’art. 17, 3° comma, della L.R. 05/12/77 n. 56 e
s.m.i.,  rende noto, che le integrazioni al progetto defini-
tivo di variante strutturale al PRGI sono pubblicate per
estratto all’Albo Pretorio Comunale ed è depositato pres-
so la Segreteria Comunale per trenta giorni consecutivi,
e precisamente dal 22/12/2005 al 20/01/2006, durante i
quali  chiunque può prenderne  visione.

Che la suddetta pubblicazione ha carattere di sempli-
ce notizia, essendo esclusa la possibilità di presentare
osservazioni  e proposte.

Valstrona, 22 dicembre  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Alessandro Recupero

46

Comune di Venaria Reale (Torino)
Avviso relativo all’avvenuta approvazione del Piano di

Zonizzazione Acustica del territorio comunale della Città
di Venaria Reale ai sensi dell’art. 7 della L.R. 52/2000

Si rende noto che la Città di Venaria Reale ha ap-
provato il Piano di Zonizzazione acustica del territorio
comunale, ai sensi della Legge Quadro n. 447/95, della
L.R. n. 52/2000 e della D.G.R. n. 85 - 3802/01, con
D.C.C. n. 122 del 26/10/2005 dichiarata immediatamente
eseguibile.

Copia della D.C.C. n. 122 del 26/10/2005 è pubblica-
ta  all’Albo  Pretorio  della  Città di Venaria Reale, mentre
gli elaborati tecnici del Piano di Zonizzazione Acustica
sono disponibili alla visione del pubblico presso la Se-
greteria dell’Area Gestione Territorio della Città di Ve-
naria Reale,  piazza Martiri della Libertà  n.  1,  il  martedì
e il giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 (tel.
011/4072240).

Venaria Reale, 31 ottobre 2005

Il Dirigente dell’Area Gestione Territorio
Gianmarco Germanetti

47

Comune di Vische (Torino)
Adozione progetto di classificazione acustica del terri-

torio

Vista  la  legge  regionale n.  52  del 20/10/2000

Si rende noto che

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del
30/11/2005 è stato adottato il piano di classificazione
acustica  del territorio  comunale.

Gli atti relativi all’adozione del progetto di classifica-
zione acustica del territorio comunale saranno depositati
presso il municipio di Vische, Ufficio Tecnico Comunale
per la durata di trenta giorni consecutivi e precisamente
dal 22/12/2005 al 20/1/2006 dal lunedì al venerdì dalle
9.00 alle 12.00, sabato  e  festivi dalle  10.00  alle 12.00.

Dal trentesimo giorno della pubblicazione suddetta,
entro i successivi sessanta giorni, potranno essere presen-
tate osservazioni e proposte, nel pubblico interesse, ivi
compresi i portatori di interessi diffusi, redatte in triplice
copia  e corredate  da  eventuali  estratti  planimetrici.

Vische, 14 dicembre  2005

Il Sindaco

48
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Provincia di Alessandria
Autorizzazione integrata ambientale ai sensi del d.lgs.

59 del 18 febbraio 2005 (ex d.lgs. 372/99). Approvazione
del calendario per le nuove aziende, successive al 10 no-
vembre 1999

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1. di adottare il calendario per la presentazione delle
domande per il rilascio dell’A.I.A. ai sensi del D. Lgs.
59/09, che le aziende non ancora esistenti alla data del
10 novembre 1999, e successivamente realizzate, dovran-
no rispettare, così come da prospetto che si allega alla
presente delibera per farne parte integrante e sostanziale,

(omissis)

Allegato

Calendario delle scadenze per la presentazione delle istanze
“IPPC”

- Impianti Nuovi-

Fascia I 31 marzo  2006
2.2  (omissis)
2.3  (omissis)
a) (omissis)
b) (omissis)
c) (omissis)
2.5  (omissis)
a) (omissis)
b) (omissis)
3.1  (omissis)
3.3  (omissis)
4.2  (omissis)
a) (omissis)
b) (omissis)
c) (omissis)
d) (omissis)
e) (omissis)
6.1  (omissis)
a) (omissis)
b) (omissis)
1.2  (omissis)
4.1  (omissis)
a) (omissis)
b) (omissis)
c) (omissis)
d) (omissis)
e) (omissis)
f) (omissis)
g) (omissis)
h) (omissis)
i) (omissis)
j) (omissis)
k) (omissis)
6.3  (omissis)
Fascia II 28 aprile 2006
1.1  (omissis)
6.2  (omissis)
6.4  a) (omissis)
b) (omissis)
c) (omissis)
6.6  (omissis)
a) (omissis)
b) (omissis)
c) (omissis)
2.4  (omissis)

4.3  (omissis)
5.2  (omissis)
5.4  (omissis)
Fascia III 31  maggio 2006
2.6  (omissis)
3.5  (omissis)
4.4  (omissis)
4.5  (omissis)
6.7  (omissis)
6.8  (omissis)
1.3  (omissis)
1.4  (omissis)
2.1  (omissis)
3.2  (omissis)
3.4  (omissis)
4.6  (omissis)
5.1  (omissis)
5.3  (omissis)
6.5  (omissis)

49

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10287 del 01/12/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 02.08.2000 alla Provincia di Asti - Ser-
vizio Ambiente dal Comune di San Damiano d’Asti per
derivazione d’acqua sotterranea da tre pozzi siti in Comu-
ne di San Damiano d’Asti (AT) ad uso potabile.

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti  dei  terzi, di  concedere al  Comune  di
San Damiano d’Asti la derivazione di 40 l/s massimi e
600.000 mc/anno di acqua sotterranea da falda profonda
da tre pozzi siti nel Comune di San Damiano D’Asti
(AT) per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 340,70 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

- (omissis) -
- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-

ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata
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ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno
alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, recla-
mo od azione, che potessero essere promosse da terzi
per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica
Amministrazione incaricato di effettuare  accertamenti  e/o
misure e a non  ostacolare l’installazione di eventuali  di-
spositivi che l’Amministrazione ritenesse  necessari per il
monitoraggio  della  falda.

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

50

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10495 del 06/12/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 07/06/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Montersino Floriano per derivazione d’acqua sotterranea
da due pozzi siti nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) ad
uso agricolo a bocca non tassata. Codice Utenza AT10254

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Mon-
tersino Floriano la derivazione di acqua sotterranea da
due pozzi nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) per
uso agricolo a bocca non tassata al servizio di 1,9 ha di
terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata
ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno
alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, recla-
mo od azione, che potessero essere promosse da terzi
per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica
Amministrazione incaricato di effettuare  accertamenti  e/o
misure e a non  ostacolare l’installazione di eventuali  di-

spositivi che l’Amministrazione ritenesse  necessari per il
monitoraggio  della  falda.

- - (omissis) -

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

51

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10496 06/12/2005 - T.U.

1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale presen-
tata in data 04/06/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Prunotto Giovine Giuseppe per derivazione d’acqua sot-
terranea da quattro pozzi siti nei Comuni di Costigliole
d’Asti (AT) ed Isola d’Asti (AT) ad uso agricolo a bocca
non tassata. Codice Utenza AT10249

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Prunot-
to Giovine Giuseppe la derivazione di acqua sotterranea
da quattro pozzi nei Comuni di Costigliole d’Asti (AT)
ed Isola d’Asti (AT) per uso agricolo a bocca non tas-
sata  al  servizio  di 2,2  ha  di  terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omissis) -

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di introdurre limitazioni
temporali e/o quantitative, senza che  ciò  possa dare luo-
go a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata
ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno
alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, recla-
mo od azione, che potessero essere promosse da terzi
per il fatto della presente concessione. Esso è tenuto a
consentire l’accesso da parte di personale della Pubblica
Amministrazione incaricato di effettuare  accertamenti  e/o
misure e a non  ostacolare l’installazione di eventuali  di-
spositivi che l’Amministrazione ritenesse  necessari per il
monitoraggio  della  falda.

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

52
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Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo n.

527, del 25 novembre 2005. Sezione Provinciale dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali Sezione A - Iscrizione
Cooperativa Sociale “Orchidea Società Cooperativa So-
ciale”

Il Responsabile del Centro di Costo
Assistenza infanzia, Handicap

determina

di iscrivere la Cooperativa Sociale “Orchidea Società
Cooperativa  Sociale”, con  sede in Cervere (CN), Via IV
Novembre 1, -C.A.P. 12040, aI nr. 48/A della Sezione
Provinciale dell’Albo delle Cooperative Sociali -Sezione
A (cooperative che gestiscono servizi socio sanitari ed
educativi);

di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta oneri finanziari  per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

53

Provincia di Cuneo
Estratto determinazione dirigenziale. Concessione tren-

tennale di sub-derivare dal torrente Maira - tramite il
canale La Presidenta (ramo Busca) in comune di Dronero
località Castelletto - Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

(omissis) 29.11.2005 n. 558 del registro determinazio-
ni (omissis) Il Responsabile del Centro di Costo 32 -
Tutela e valorizzazione risorse idriche - (omissis) deter-
mina (omissis)

2. di assentire al signor Oberto Guido (omissis) la
concessione trentennale di sub-derivare dal torrente  Mai-
ra - tramite il  canale La Presidenta  (ramo  Busca) in co-
mune di Dronero località Castelletto - la portata di litri
al secondo massimi 800 e medi 450 ad uso energetico
(produzione di energia elettrica) per produrre sul salto di
metri 4,93 la  potenza nominale  media di kw  21,75;

3. di dare atto che il presente provvedimento viene
rilasciato con la facoltà di  ridurre  la  portata  concessa (e
conseguentemente la potenza nominale) quando, in vi-
genza del Piano di Tutela delle Acque (PTA), saranno
ridefinite  le modalità di  esercizio della grande utenza  ir-
rigua del canale La Presidenta. In tal caso il concessio-
nario, ai sensi dell’art. 22, comma 5, del d.lgs.
11.5.1999 n. 152,  non potrà richiedere la corresponsione
di indennizzi, fatta salva la relativa riduzione del canone
di concessione;  (omissis)

Estratto Disciplinare  28.10.05
Art. 9  - Riserve e  garanzie  da  osservarsi
Il concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità

concedente da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Saranno eseguite e mantenute a carico del concessio-
nario tutte le opere necessarie per le difese della pro-
prietà e del buon regime del canale La Presidenta in di-
pendenza  della  concessa sub-derivazione.

Il concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese
delle variazioni che, a giudizio insindacabile della Pub-
blica Amministrazione, le circostanze sopravvenute ren-
dano necessarie nelle opere relative alla concessione per
la salvaguardia dell’ambiente naturale, nonché dei diritti

acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione.
(omissis)

Cuneo,  13  dicembre 2005

Il Responsabile
Germano Tonello

54

Provincia di Cuneo
Estratto determinazione dirigenziale. Concessione tren-

tennale di sub-derivare dal fiume Stura di Demonte, tra-
mite il canale Roero in comune di Cuneo frazione Madon-
na dell’Olmo - Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R

(omissis) 29.11.2005 n. 559 del registro determinazio-
ni (omissis) Il Responsabile del Centro di Costo 32 -
Tutela e valorizzazione risorse idriche - (omissis) deter-
mina (omissis) di assentire alla Società Cartiera Monviso
s.r.l., con sede in Cuneo frazione Madonna dell’Olmo
Via valle Po n. 92 (omissis), la concessione trentennale
di sub-derivare dal fiume Stura di Demonte, tramite il
canale Roero in comune di Cuneo frazione Madonna
dell’Olmo, la portata massima di 25 l/s e media 0,03 ad
uso civile  (scorte  antincendio);

Estratto Disciplinare 3.11.2005 Art. 8 Riserve e ga-
ranzie da  osservarsi

La Società concessionaria terrà sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.

La Società concessionaria è tenuta all’esecuzione a
sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile
della Pubblica Amministrazione,  le circostanze sopravve-
nute rendano necessarie nelle opere relative alla conces-
sione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’al-
veo o bacino, dei ed altri beni laterali, nonché dei diritti
acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione.
(omissis)

Cuneo  lì,  13 dicembre  2005

Il Responsabile
Germano Tonello

55

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 212-296343 del 30.5.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 212- 296343  del 30-3-1005:

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001  n. 4/R, alla Consorzio irriguo “Cascine di Osa-
sco” (omissis)  con sede legale in Osasco Via Rovina, 9
(codice utenza TO10302), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Osasco
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per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la

Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

56

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 236-297429 del 31.5.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 236-297429  del 31-5-05

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua; di assentire, ai sensi del D.P.G.R
5.3.2001 n. 4/R, alla Opera Salesiana Rebaudengo
(omissis)  con sede legale in Cumiana Via  Cascine Nuo-
ve, 4  (codice utenza  TO10066), la  concessione  preferen-
ziale di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune
di Cumiana per le quantità e gli usi definiti nel discipli-
nare  di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.
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Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. II
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque.  la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

57

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 237-297432 del 31.5.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 237-297432  del 31.5.2005

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Ronco Dott. Bernardino (omissis)
con sede legale in Santena Via Magenta, 10 (codice
utenza  TO10251), la  concessione  preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Cambiano
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10. 8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne,
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti c/o misure. 19 conces-
sionario é tenuto,  entro sessanta giorni a decorrere dalla
data di notifica del provvedimento di concessione prefe-
renziale e di consegna della targa, ad applicare a propria
cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata
alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo
inamovibile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é
responsabile del mantenimento in buono stato di conser-
vazione della targa, che deve risultare sempre chiaramen-
te leggibile, ed in caso di danneggiamento, smarrimento
o sottrazione é tenuto a richiederne, a propria cura e
spese,  la  sostituzione alla Autorità  competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.
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L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

58

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 269-309909 del 13.6.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente dei Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 269-309909  del 13-6-2005

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Boero Pietro (omissis) con sede le-
gale in Chivasso Via Strada Torino, 142 (codice utenza
TO10532), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Chivasso per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione  al

Ministero delle Finanze dei canoni arretrati per gli
esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e
per gli esercizi successivi subordinatamente alla corre-
sponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e an-
ticipatamente, dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento, innanzi al Tribunale regionale delle ac-
que o al Tribunale superiore delle acque secondo le ri-
spettive competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-

cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

59

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 270-309923 del 13.6.2005

I1 Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 270-309923  del 13-6-2005

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Consorzio irriguo Faonasco (omis-
sis) con sede legale in None Via Cascina del Bosco, 12
(codice utenza TO10301), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di None
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;
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4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni: l’emungimento dell’ac-
qua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le
cui acque sono destinate al consumo umano; in caso di
accertata interferenza la Provincia si riserva la facoltà di
introdurre limitazioni temporali e/o quantitative, senza
che ció possa dare luogo a corresponsione di indennizzi
e fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

60

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 287-319740 del 21.6.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 287-319740  del 21-6-2005

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Ardissono Claudio (omissis) con
sede legale in Colleretto Giacosa Via Piano, 4 (codice
utenza  TO10599), la  concessione  preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 3 Pozzi in Comune di Colleretto
Giacosa per le  quantità  e gli  usi  definiti nel disciplinare
di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo,  aggiornatile con  le  modalità e secondo  la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile è riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare.,
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
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mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria, cura e spese, la sostituzione alla Autorità
competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ció possa, dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

61

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 288-320184 del 22.6.2005

Il Dirigente del. Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 288-320184  del 22-6-2005

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Monasterolo Secondo - (omissis)
con sede legale in Virle Piemonte Via Cascina Nora, 1
(codice utenza TO10133), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Virle
Piemonte per le quantità e gli usi definiti nel disciplina-
re di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. II
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e, spese, la sostituzione alla Autorità
competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

62
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 300-329496 del 4.7.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 300-329496  del 4-7-2005:

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Giustetto Beatrice (omissis) con
sede legale in Villafranca Piemonte Via Frazione San
Giovanni, 4 (codice utenza TO10209), la concessione
preferenziale di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in
Comune di Villafranca Piemonte per le quantità e gli usi
definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;.

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)

- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato  di effettuare accertamenti e/o misure. Il concessio-
nario é tenuto, entro sessanta giorni a decorrere dalla
data di notifica del provvedimento di concessione prefe-
renziale e di consegna della targa, ad applicare a propria
cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata
alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo
inamovibile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é
responsabile del mantenimento in buono stato di conser-
vazione della targa, che deve risultare sempre chiaramen-
te leggibile, ed in caso di danneggiamento, smarrimento

o sottrazione é tenuto a richiederne, a propria cura e
spese,  la  sostituzione alla Autorità  competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ció possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;.

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni casuali; é fatto obbligo al titolare della concessione
di non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che la Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per
il  monitoraggio della falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

63

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 468-384381 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 468-384381  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Revigliono  Patrizio  - (omissis) con
sede legale in Vestigne’ Via Della Chiesa, 3 (codice
utenza  TO10171), la  concessione  preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Vestigne’
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.
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Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

64

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 469-384388 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 469-384388  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Bessone Beniamino - (omissis) con
sede legale in Garzigliana Via Regione Santa Marta, 8
(codice utenza TO10399), la concessione preferenziale di
derivazione  d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Garzi-
gliana per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:
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- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

65

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 470-384401 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 470-384401  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Carena Gaspare - (Omissis)
con sede legale in Carmagnola Via Chieri, 82 (codice
utenza  TO10408), la  concessione  preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Carmagnola
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque

o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

66

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 471-384406 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 471-384406  del 6-9-2005

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 51 - 22 dicembre 2005

95



“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Albertino Giuseppe -
(omissis) con sede legale in Carmagnola Via Vicolo
Rolle, 3 (codice utenza TO10661), la concessione prefe-
renziale di  derivazione d’acqua da  n. 1 Pozzo in Comu-
ne di Carmagnola per le quantità e gli usi definiti nel
disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-

vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

67

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 472-384414 del 6.9.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 472-384414  del 6.9.2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Canavero  Giuseppe  - (omissis) con
sede legale in Torino Corso Turati, 151H (codice utenza
TO10693), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 2 pozzi in Comune di Vinovo per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"
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- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

68

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 473-384419 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

-Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 473-384419  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Azienda Agricola Angaramo Cle-

lia -. (omissis) con sede legale in Carignano  Via Borga-
ta Ceretto, 85 (codice utenza TO10475), la concessione
preferenziale di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in
Comune di Carignano per le quantità e gli usi definiti
nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
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namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

69

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 475-384433 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 475-384433  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Crivello Maria Ved. Clerico -
(omissis) con sede legale in Villastellone Via Madonna,
28 (codice  utenza TO10265), la concessione preferenzia-
le di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di
Villastellone per le quantità e gli usi definiti nel disci-
plinare  di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-

tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

70

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 476-384437 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 476-384437  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Ballarto Gianluca - (omissis) con
sede legale in Cavour Via Villafranca, 115 (codice uten-
za TO10290), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Villafranca Pie-
monte per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare
di concessione;
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2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10. 8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, è possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(... omissis..)"
- Disciplinare  di  concessione:
“( omissis...)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  è tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  è tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione è accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

71

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 478-394454 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 478-394454  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Carena Michele - (omissis) con
sede legale in Villastellone Via Carbone, 10 (codice
utenza  TO10219), la  concessione  preferenziale di deriva-
zione d’acqua da n. 4 Pozzi in Comune di Carigna-
no,Villastellone per le quantità e gli usi definiti nel di-
sciplinare di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.
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Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

72

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 479-384467 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 479-384467  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Chiesa Giovanni Giorgio - (Omis-
sis) con sede legale in Villastellone Via Borgo Nuovo,
34 (codice  utenza TO10222), la concessione preferenzia-
le di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di
Cambiano per le quantità e gli usi definiti nel disciplina-
re di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
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agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

73

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 480-384477 del 6-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 480-384477  del 6-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta Vaschetto Bartolomeo -
(omissis) con sede legale in Lombriasco Via Pontecesa-
re, 42 (codice utenza TO10831), la concessione preferen-
ziale di derivazione d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune
di Lombriasco per le quantità e gli usi definiti nel disci-
plinare  di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla osservanza ‘delle condizioni contenute nel disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-

plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

74

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n 489-385167 del 7-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n  489-385167  del 7-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di. assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Cappello Clementina (omissis) con
sede legale in Vigone Via Fasolo, 3 (codice utenza
TO10733), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Vigone per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
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31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

75

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 490-385183 del 7-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 490-385183  del 7-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Canavesio Mario -(omissis) con
sede legale in Castagnole Piemonte Piazza Torino, 2
(codice utenza TOl0120),  la concessione preferenziale di
derivazione  d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Casta-
gnole Piemonte per le quantità e gli usi definiti nel di-
sciplinare di  concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
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sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di provve-
dere alla chiusura della testata del pozzo e di mettere in
atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti
accidentali delle falde, nonché infortuni o intrusioni casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

76

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 491-385197 del 7-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’ari. 2 del
D.P.G:R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 491-385197  del 7-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R. alla Gai Carlo -(omissis) con sede lega-
le in Vinovo Via Sandesiderio,41 (codice utenza
T010236), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di V1novo per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale,

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario è responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

77

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 493-385214 del 7-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:
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Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 493-385214  del 7-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Rossetto Giovanni - (omissis) con
sede legale in Barge Via Ghiare, 10 (codice utenza
TO10566), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Campiglione Feni-
le per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario è responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al

consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

78

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 494-385220 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 494-385220  del 7/9/2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti salvi i diritti dei terzi e nei limiti di disponibili-
tà dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n.
4/R, alla  Coccolo  Anna Maria  - (omissis) con  sede legale
in Cumiana Strada Galassa, 2 (codice utenza TO10057), la
concessione preferenziale di derivazione, d’acqua da n. 1
Pozzo in Comune di Cumiana per le quantità e gli usi de-
finiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)
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- Disciplinare  di  concessione:

(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario é tenuto, entro sessanta giorni a decor-
rere dalla data di notifica del provvedimento di concessione
preferenziale e di consegna della targa, ad applicare a pro-
pria cura e spese la targa riportante il codice identificativo
univoco di ciascuna opera di captazione approvata con il
presente disciplinare; detta targa dovrà venire applicata alla
struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovi-
bile, visibile e riconoscibile. Il concessionario é responsabi-
le del mantenimento in buono stato di conservazione della
targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile, ed
in caso di danneggiamento, smarrimento o sottrazione é te-
nuto a richiederne, a propria cura e spese, la sostituzione
alla Autorità competente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

79

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 495-385222 del 7/9/2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 495-385222  del 7/9/2005.

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n.  4/R, alla Elia  Agostino  - con sede  legale in

Santena Via Marconi, 15 (codice utenza TO10048), la
concessione preferenziale di derivazione d’acqua  da n. 1
pozzo in Comune di Santena per le quantità e gli usi
definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
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namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

80

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 567-392355 del 15-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 567-392355  del 15-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Gianotti Igino -(omissis) con sede
legale in Cumiana Strada Galassa, 13 (codice utenza
T010059), la concessione preferenziale di derivazione dì
acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Cumiana per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-

tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

81

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 568-392369 del 15-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2. del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 568-392369  del 15-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Cordero Giovanni - (omissis) con
sede. legale in Vigone Via Fasolo, 16 (codice utenza
TO10443), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Vigone per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;
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2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la

Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

82

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 569-392382 del 15-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 569-392382  del 15-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, alla Ditta  Casalis Domenico - (omis-
sis) con sede legale in Carmagnola Via Del Porto, 387
(codice utenza TO10641), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 5 Pozzi in Comune di Carma-
gnola per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
è continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.
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Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

83

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 571-392417 del 15.9.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 571-392417  del 15.9.2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
05.03.2001 n. 4/R, a Cena Cesare Carlo - (omissis) con
sede legale in Chivasso Via Mazze’, 19 (codice utenza
TO10531), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Chivasso per le
quantità e gli usi definiti nel disciplinare di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Esso é tenuto a consentire l’accesso da
parte  del personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti  e/o misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario é responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano; in caso di accertata interferenza la Provin-
cia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tempora-
li e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a cor-
responsione di indennizzi e fatta salva la relativa ridu-
zione  del canone  demaniale  di concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
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agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)

84

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 575-392438 del 15-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 575-392438  del 15-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001  n. 4/R, alla Oddenino Giacomo  - (omissis) con
sede legale in Piobesi Torinese Vicolo Messina, 3 (codi-
ce utenza TO10906 ), la concessione preferenziale di de-
rivazione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Piobesi
Torinese per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare
di concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-

plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

85

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 582-392514 del 15-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 582-392514  del 15-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n. 4/R, alla Az. Agr. Robiola Piero (omissis)
con sede legale in Carmagnola Via Tetti Grandi, 4/A
(codice utenza TO10902), la concessione preferenziale di
derivazione d’acqua da n. 2 Pozzi in Comune di Carma-
gnola per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di
concessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
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retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

86

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 583-392520 del 15-9-2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 2 del
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 583-392520  del 15-9-2005

“Il Dirigente

(omissis)

determina

1) fatti  salvi i diritti  dei  terzi e nei limiti di disponi-
bilità, dell’acqua, di assentire, ai sensi del D.P.G.R.
5.3.2001 n.  4/R, alla Zaccaro Angela  (omissis) con sede
legale in Piobesi Torinese Via Torino, 3 (codice utenza
TO10551), la concessione preferenziale di derivazione
d’acqua da n. 1 Pozzo in Comune di Piobesi Torinese
per le quantità e gli usi definiti nel disciplinare di con-
cessione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3)  di accordare  la concessione  per anni  40 successivi
e continui decorrenti dal 10.8.1999, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione al Ministero delle Finanze dei canoni ar-
retrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al
31.12.2000, e  per gli esercizi successivi subordinatamen-
te alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in
anno e anticipatamente, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni e norme regolamen-
tari  in materia di  prelievi idrici.

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, é possibile impugnare il presente
provvedimento innanzi al Tribunale regionale delle acque
o al Tribunale superiore delle acque secondo le rispetti-
ve  competenze.

(omissis)"

- Disciplinare  di  concessione:

“(omissis)

Condizioni particolari

Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne
la Provincia da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle  cose nonché  da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te  concessione.

Esso é tenuto a consentire l’accesso da parte del per-
sonale della Pubblica Amministrazione incaricato di ef-
fettuare accertamenti  e/o  misure.

Il concessionario  é tenuto, entro sessanta giorni a de-
correre dalla data di notifica del provvedimento di con-
cessione preferenziale e di consegna della targa, ad ap-
plicare a propria cura e spese la targa riportante il codi-
ce identificativo  univoco di ciascuna opera di captazione
approvata con il presente disciplinare; detta targa dovrà
venire applicata alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile. Il
concessionario è responsabile del mantenimento in buono
stato di conservazione della targa, che deve risultare
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sempre chiaramente leggibile, ed in caso di danneggia-
mento, smarrimento o sottrazione  é tenuto a  richiederne,
a propria cura e spese, la sostituzione alla Autorità com-
petente.

La concessione é accordata a condizione che vengano
osservate, sotto pena di decadenza della medesima, le
seguenti specifiche prescrizioni:

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza la Pro-
vincia si riserva la facoltà di introdurre limitazioni tem-
porali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a
corresponsione di indennizzi e fatta salva la relativa ri-
duzione  del canone  demaniale  di  concessione;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura  della testata del pozzo e di mettere
in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inqui-
namenti  accidentali delle falde,  nonché infortuni o intru-
sioni  casuali;

- é fatto obbligo al titolare della concessione di non
ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi che la
Pubblica Amministrazione ritenesse necessari per il mo-
nitoraggio della  falda.

L’Autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi in relazione
agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi
idrici  individuati  dal Piano  di Tutela  delle Acque.

(omissis)"

87

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione dirigenziale n. 625 del 3 novembre 2005

- Presa d’atto relativa alla variazione della denominazione
sociale nonché dello statuto dell’Organizzazione “P.A.
Corpo Nazionale delle Squadre Nautiche di Salvamento
Italiane - Squadra Nautica di Salvamento” con sede legale
in Verbania, Piazzale Flaim 1

Il Dirigente

(omissis)

determina

di prendere atto che l’Organizzazione “P.A. Corpo
Nazionale delle  Squadre Nautiche di  Salvamento  Italiane
- Squadra Nautica di Salvamento” con sede legale in
Verbania, Piazzale Flaim 1, ha modificato il proprio sta-
tuto ed anche la propria denominazione in “Squadra
Nautica  di Salvamento”.

Il Dirigente del Settore
Mario Brignone

88

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione Dirigenziale n. 626 del 3.11.2005 - Or-

ganizzazione “A.V.I.S. Comunale di Verbania” con sede
legale in Verbania, Via De Marchi 16. Presa d’atto relativa
alla modifica statutaria

Il Dirigente

(omissis)

determina

di prendere atto che l’Organizzazione “A.V.I.S. Co-
munale di Verbania” con sede legale in Verbania, Via
De Marchi  16,  ha  modificato  il  proprio  statuto.

Il Dirigente del Settore
Mario Brignone

89

Provincia di Vercelli
Rinnovo Commissione Provinciale Espropri di Vercelli

La Giunta Provinciale

Premesso che l’art.1 della L.R. 18.2.2002, n. 5 preve-
de, per le finalità derivanti dall’applicazione della nor-
mativa in materia di espropriazioni per causa di pubblica
utilità,  l’istituzione  della  Commissione  Provinciale per le
indennità di espropriazione  ed  occupazione;

Dato atto che:
ai sensi dell’art.1, comma 6, della citata L.R.,  la co-

stituzione della Commissione e la nomina degli esperti è
delegata alle  Province presso  cui  ha sede la  Commissio-
ne;

ai sensi  dell’art.1, comma 7, la Commissione resta in
carica sino al termine della corrispondente legislatura re-
gionale e, comunque, sino al suo rinnovo,  che deve av-
venire nei termini  di legge;

Preso atto che, in data 4.8.2005, questo Ente ha ri-
chiesto alle associazioni agricole più rappresentative sul
territorio provinciale, la terna di nominativi, nell’ambito
della  quale  operare la  scelta degli esperti;

Ritenuto pertanto di procedere al rinnovo della Com-
missione  Provinciale per le indennità di espropriazione e
di occupazione;

delibera

Di  rinnovare, ai sensi dell’art.1, comma 7,  della  L.R.
18.2.2002, n. 5, la Commissione per le indennità di
espropriazione e di occupazione, la quale risulta così
composta:

Presidente dell’Amministrazione Provinciale o suo de-
legato, che la  presiede;

Dirigente  dell’Agenzia  del  Territorio o  suo delegato;
Responsabile del Settore Decentrato Opere Pubbliche

e Difesa  del Suolo  della  Regione o  suo delegato;
Presidente dell’Agenzia Territoriale per  la casa o suo

delegato;
Geom. Alberto Mugni - Esperto in materia urbanistica

ed  edilizia
Arch. Elisabetta Pollo - Esperto in materia urbanistica

ed  edilizia;
Rag. Fabrizio Filiberti - Esperto in materia di agricol-

tura e  foreste;
Dott. Paolo  Carra’ - Esperto in  materia di agricoltura

e foreste;
Geom. Giovanni Monti - Esperto in materia di agri-

coltura  e foreste;
Sig.ra  Silvia  Marengo  - Segretaria;
Rag.  Giuseppe Conti  - Segretario  Vicario.

90

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Torino

D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002, D.G.R. n. 1-7321 del
08/10/2002. Domanda dell’Impresa SEA ai fini dell’auto-
rizzazione all’estrazione dall’alveo del torrente Stura, a
monte della traversa di presa della Società SIED, in loc.
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Grange di Cantoira (TO), di totali mc.416,40 di materiale
litoide

Vista  la D. G. R. n. 44-5084 del  14/01/2002  e s.m.i.

si rende noto

che il legale rappresentante dell’Impresa  “S.E.A” S.n.
c, con sede in Cantoira via Case Ghitta n. 3 -(omissis)
-,  Sig. Losero Giuseppe, (omissis), ha presentato al Set-
tore Regionale  Decentrato  Opere Pubbliche  e Difesa As-
setto Idrogeologico di Torino, in data 02.12.2005 do-
manda  intesa  ad  ottenere  la  concessione  all’estrazione  di
materiali litoidi d’alveo del torr. Stura, a monte della
traversa della Ditta SIED posta in località Grange del
Comune di  Cantoira (TO), per  totali  mc.  416,40.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’estrazione prevista, nel limite dei volumi suddetti,
sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore De-
centrato Opere Pubbliche e  Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino - Via  Belfiore n.  23  - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie  osservazioni al  Settore sopraccita-
to, nel termine perentorio di quindici giorni dalla presen-
te  pubblicazione.

Il Dirigente
Andrea Tealdi

91

AVVISI DI NOMINA

ASO O.I.R.M. S. Anna - Torino
Avviso pubblico per selezione aspiranti alla nomina di

Componenti Comitato Etico Internazionale

Avviso pubblico per la selezione degli aspiranti alla
nomina di Componente del Comitato Etico Interaziendale
delle AA.SS.OO. “O.I.R.M. - S. Anna” di Torino;
“C.T.O - C.R.F. - Maria Adelaide” di Torino; “Ordine
Mauriziano” di Torino, con validità  triennale,  per  opera-
tori sanitari e  non sanitari.

In applicazione di quanto previsto dal “Regolamento
per la costituzione, l’organizzazione ed il funzionamento
dei  comitati etici, nonché norme in materie di sperimen-
tazione clinica”, emanato con D.P.G.R. 16/11/2001 n.
15/R, con deliberazione del Direttore Generale n. del , è
stato indetto pubblico avviso per il conferimento di no-
mina a Componente del Comitato Etico Interaziendale
presso le A.S.O. “O.I.R.M. - S. Anna” di Torino;
“C.T.O - C.R.F. - Maria Adelaide” di Torino; “Ordine
Mauriziano”  di Torino, con validità  triennale.

Sono  richieste  le  seguenti figure professionali:
Componenti dipendenti delle AA.SS.OO. “O.I.R.M. -

S.  Anna”  /  C.T.O - C.R.F. - Maria Adelaide" /  “Ordine
Mauriziano”:

n. 1  medico  ginecologo;
n. 1  medico  internista;
n. 1  medico  chirurgo;
n. 1  medico  di medicina generale
Componenti non dipendenti delle AA.SS.OO.

“O.I.R.M.  - S. Anna” / C.T.O -  C.R.F. -  Maria Adelai-
de" / “Ordine  Mauriziano”:

n. 1  biostatistico;

n. 1  esperto in materie giuridiche;
n. 1  medico  legale e delle  assicurazioni;
n. 1  esperto in bioetica;
n. 1  pediatra;
n. 1  farmacologo;
n. 1  infermiere;
n. 1  rappresentante  delle  associazioni  di volontariato.
Il compenso per l’attività svolta è ricondotto a quanto

previsto alla L.R. 9 gennaio 1987 n. 3, art. 8, comma 1,
come modificata  dalla L.R. 7  ottobre 1996 n. 74.

L’ammissione alla selezione è disciplinata dalle con-
dizioni  di  cui ai  seguenti  articoli:

Articolo 1
Requisiti

L’ammissione alla selezione è riservata ai candidati
che, alla data di scadenza del presente bando, siano in
possesso dei requisiti di legge necessari per lo svolgi-
mento dell’attività professionale specifica, ovvero laurea
(diploma ove previsto), abilitazione (ove previsto), iscri-
zione all’albo professionale, e di specifica professionalità
ed  esperienza  per l’assunzione delle specifiche funzioni.

Articolo 2
Presentazione delle domande

Le domande di ammissione, redatte in carta semplice,
dovranno essere indirizzate al Direttore Generale
dell’A.S.O. “OIRM S. Anna”, Corso Spezia 60, 10126
Torino e pervenire entro le ore 12.00 del 15° giorno
successivo  alla data di  pubblicazione del presente avviso
sul B.U. della Regione Piemonte, recando sulla busta la
dizione bando per comitato etico interaziendale. Faranno
fede la data e l’ora del timbro  postale apposto dall’uffi-
cio accettante. Qualora la scadenza prevista coincida con
un  giorno festivo, il termine di presentazione è automat-
icamente prorogato al primo giorno non festivo successi-
vo. La consegna a mano potrà avvenire presso l’Ufficio
Protocollo dell’Azienda,  dal lunedì  al  venerdì  con orario
9.00/12.00 - 14.00/15.30.

Nella domanda dovranno essere dichiarati, sotto la
propria responsabilità:

Nome,  cognome, luogo e data di nascita  e residenza.
Titolo di studio conseguito, con indicazione della data

di conseguimento e dell’Ateneo o Istituto presso il quale
è stato  conseguito.

La/le specializzazione/i conseguita/e con indicazione
della data di conseguimento e dell’Ateneo o Istituto
presso  il  quale  è/sono stata/e  conseguita/e.

Il possesso dell’abilitazione professionale, con indica-
zione  dell’anno nel qual è  stata  conseguita.

Di non avere conseguito condanne penali (in caso af-
fermativo  indicare quali).

L’autorizzazione al trattamento dei propri dati perso-
nali, ai sensi del D.lgs 196/2003, finalizzato agli adem-
pimenti connessi con l’espletamento della procedura di
selezione.

L’indirizzo al quale  dovranno  essere inviate le  comu-
nicazioni connesse  al  presente bando.

L’Azienda dichiara sin d’ora di non assumere alcuna
responsabilità per domande disperse o giunte tardivamen-
te, a causa di inesatte indicazioni di recapito da parte
del candidato, e per mancata o tardiva comunicazione da
parte dell’Azienda stessa, dovuta a inesattezze dell’indi-
rizzo indicato nella domanda o variazioni dello stesso
non  tempestivamente  comunicate.

Articolo 3
Documentazione richiesta

Alla domanda dovrà essere allegato un curriculum vi-
tae  attestante:
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esperienza e conoscenza nel campo delle sperimenta-
zioni  cliniche;

partecipazione a corsi specifici in materia di speri-
mentazioni cliniche, di bioetica e di attività connesse
alle funzioni dei Comitati  Etici;

esperienze specifiche quale componente di Comitati
Etici (con indicazione delle  sedi di  attività).

Elenco  delle  pubblicazioni degli ultimi tre anni.
Altri documenti comprovanti specifica esperienza nel-

la  materia che i candidati ritengano  opportuno  produrre.

Articolo 4
Incompatibilità

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 della D.P.G.R.
16/11/2001 n. 15/R, ed a garanzia dell’indipendenza
dell’operato dal Comitato Etico Interaziendale, non devo-
no sussistere motivi di incompatibilità dei candidati alla
carica  di componente.

E’ motivo di incompatibilità la titolarità di qualsivo-
glia interesse o rapporto di lavoro o di consulenza con
imprese industriali o commerciali di prodotti farmaceuti-
ci,  biologici, chimici o dietetici, di  attrezzature o presidi
medico chirurgici, nonché di qualunque altra attività o
interesse che possa  turbare la  serenità del giudizio.

All’atto dell’accettazione della nomina, ciascun com-
ponente dovrà produrre, alla Segreteria del Comitato Eti-
co Interaziendale, una dichiarazione riguardante i seguen-
ti  aspetti:

eventuali attività di lavoro retribuito, come dipendente
o come consulente, all’interno di aziende farmaceutiche
e produttrici o rappresentanti di attrezzature e presidi
medico chirurgici,  nel corso  degli  ultimi 5  anni.

Eventuali interessi legati al capitale di industrie far-
maceutiche e produttrici o rappresentanti di attrezzature
e presidi  medico  chirurgici.

Eventuali attività di consulenza o formazione svolte
per conto di aziende farmaceutiche e produttrici o rap-
presentanti di attrezzature e presidi medico chirurgici,
nel corso  degli  ultimi 5  anni.

Ogni altra situazione che il singolo componente riten-
ga  di dover sottoporre al  Comitato.

La sussistenza di una delle condizioni sopra indicate
non comporta automatica incompatibilità con la carica di
componente del Comitato Etico Interaziendale, tuttavia,
su indicazione del Presidente,  può essere posta all’atten-
zione del Comitato stesso, qualora si presentino altre cir-
costanze potenzialmente fonte di  conflitto  di interesse.

La dichiarazione potrà essere aggiornata o modificata
ogniqualvolta il componente  interessato lo ritenga neces-
sario.

Articolo 5
Nomine

Ai sensi dell’art.    4    della D.P.G.R.    16/11/2001
n. 15/R, entro trenta giorni dalla scadenza del termine
fissato per la presentazione delle candidature, il Direttore
Generale, previa valutazione comparativa delle domande
pervenute, effettua le nomine e convoca la prima riunio-
ne.

Per eventuali informazioni sarà possibile prendere
contatto  con:

Sig. Aldo Milletarì
S.C. Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane
Azienda  Ospedaliera “O.I.R.M. - S. Anna”
Corso Spezia 60 10126 Torino. Telef. 011 3134299

Fax 011 3134669
e-mail osr@oirmsantanna.piemonte.it

Per Delega del Direttore Generale
Il Responsabile S.C. O.S.R.U

Domenico Gaidano

Facsimile della domanda

Al Direttore Generale

A.S.O. “O.I.R.M. - S. Anna”

Corso Spezia n. 60 - 10126 Torino

Oggetto: domanda di partecipazione al pubblico avviso per
la nomina a Componente del Comitato Etico Interaziendale.

Il sottoscritto_____, nato a _____ il_____, residente a _____
C.A.P._____,via_____

chiede di partecipare alla selezione per la nomina di compo-
nente del Comitato Etico Interaziendale in qualità di_____

A tal fine dichiara:

A. Di essere in possesso del seguente titolo di stu-
dio:_____conseguito il _____

B. Di essere in possesso dell’abilitazione professionale
_____ conseguita il _____

C. Di essere iscritto all’Ordine/Collegio _____

numero d’ordine _____

D. Di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati
personali, ai sensi del D.lgs 196/2003, ai fini dello svolgi-
mento degli adempimenti connessi con l’espletamento della
procedura di selezione

Allega alla presente i seguenti documenti:

•Curriculum vitae

•Altro (elencare documenti allegati)

L’indirizzo presso il quale spedire le comunicazioni relative
alla presente è il seguente:

nome e cognome _____ via _____  cap _____ città_____

Tel _____ Mobile _____ Fax _____ E-mail _____

Data, _____ Firma _____

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Provincia di Torino
Progetto per la realizzazione di un nuovo pozzo ad uso

agricolo, Villafranca Piemonte. Proponente: Azienda agri-
cola “Mottura Giovanni Battista”, Villafranca Piemonte.
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e av-
vio del procedimento inerente la Fase di Verifica della
procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

Si comunica che in data 07/12/2005, l’azienda agrico-
la “Mottura Giovanni   Battista”, Villafranca   Piemonte
(TO), Frazione Bussi n. 97, ha depositato presso l’Uffi-
cio di deposito - Sportello Ambiente- della Provincia di
Torino, Via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi
dell’art. 10 comma 2, L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia degli
elaborati relativi al Progetto per la realizzazione di un
nuovo pozzo ad uso agricolo, Villafranca Piemonte, rien-
trante nella  categoria progettuale  n.  28  dell’Allegato B2.

La documentazione presentata e’ a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente (lun/ven 9-12 mer 15-19), per 30 giorni a par-
tire  dalla  data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica  e’ stabilita entro 60  giorni dalla data di  pubbli-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 51 - 22 dicembre 2005

113



cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della  Autorita’ Compe-
tente, il progetto e’ da ritenersi escluso dalla Fase di
Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento è
il Dott. Massimo Dragonero - Servizio V.I.A., tel.
011/861.3825  fax. 011/861.4930.

Il Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Richiesta di nulla osta per un attraversamento con linea
aerea MT a 15 kV del Torrente Maira in Comune di
Savigliano. Comunicazione di avvio del procedimento ai
sensi della l.r. n. 7/2005

Data  di avvio  :  9  dicembre  2005
N. protocollo dell’istanza:  59989/25.6
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 120  gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Ing. Carlo

Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed a

cui rivolgersi  per  informazioni: Sig.ra  Luisa  Piola
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy 7 bis - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  data di pubblicazione sul  B.U.R

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Richiesta di nulla osta per un Attraversamento con linea
aerea bt 0.380/0.220 kV del Torrente Marmora in Comune
di Marmora. Comunicazione di avvio del procedimento ai
sensi della l.r. n. 7/2005

Data  di avvio  :  30  novembre 2005
N. protocollo dell’istanza:  58339/25.6
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 120  gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Ing. Carlo

Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed a

cui rivolgersi  per  informazioni: Sig.ra  Luisa  Piola
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy 7 bis - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  data di pubblicazione sul  B.U.R

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore OO.PP. - Difesa Assetto Idrogeo-
logico - Verbania

Progetto dei lavori di “sistemazione idraulica del rio
Creè nel comune di Stresa” - comunicazione di deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la fase di
verifica della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10.
comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 12/10/2005 l’Arch. Mario Ermini in qualità di
Responsabile del Servizio Assetto del Territorio del Co-
mune di Stresa, con sede in Stresa (VB), Piazza Mat-
teotti n. 6, ha depositato presso l’Ufficio di deposito
Progetti Regionale (Via Principe Amedeo, 17 - Torino)
ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della L.R. n. 40/1998,
copia degli elaborati relativi al progetto di cui sopra al-
legati alla domanda di avvio della Fase di Verifica della
procedura di V.I.A., presentata al “Nucleo Centrale
dell’Organo Tecnico” (prot. di ricevimento n. 14614 in
data 12/10/2005) ai sensi dell’art.10, comma 1 della leg-
ge  regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione, per la
consultazione da parte del pubblico, presso l’Ufficio di
Deposito (con orario di apertura: 9.30 ( 12.00), per tren-
ta giorni a partire dalla data di pubblicazione del presen-
te  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto  in  assenza di pronuncia dell’Autorità competen-
te, il progetto è da ritenersi escluso  dalla Fase di Valu-
tazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici dovranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 07 ago-
sto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è l’Ing.  G. Ercole, che si  firma, Settore OO.PP. -
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania - Tel.
0324/226811, nonché il funzionario Dott. P. Semino del-
lo stesso Ufficio, al quale rivolgersi per informazioni
sullo  stato della  pratica.

Attraverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Settore
Giovanni Ercole

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-

nesse. Progetto di “Seggiovia quadriposto ad ammorsa-
mento automatico Jovenceaux - Sportinia” nel Comune di
Sauze d’Oulx (TO). Fase definitiva. Comunicazione di
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimen-
to, ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. e della L.R. 7/2005

In data 14.12.2005, con nota prot. n. 14420/26/2005,
la Direzione Regionale Trasporti, situata in Via Belfiore
n. 23, Torino, ha ricevuto da parte della Comunità Mon-
tana dell’Alta Valle Susa, con sede in Oulx (TO), via
Monginevro n. 35, copia degli elaborati relativi al pro-
getto “Seggiovia  quadriposto ad ammorsamento  automat-
ico Jovenceaux - Sportinia” nel Comune di Sauze
d’Oulx (TO) allegati alla domanda di attivazione della
Conferenza di Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9,
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commi 3-9, della L. 285/2000 e s.m.i., secondo quanto
disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e s.m.i.

Data  di avvio  del procedimento:  14.12.2005.
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e s.m.i.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal lune-
dì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30) per quindici
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, potranno essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti, nel termine di quindici giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della L. 241/1990
e s.m.i., il Responsabile del Procedimento designato è
l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Naviga-
zione Interna e Merci, già assegnato in posizione di staff
intermedio alla Direzione Trasporti per le attività relative
ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (tel.
011.432.41.96). Inoltre, per le informazioni sullo stato
della pratica, è possibile rivolgersi all’arch. Paolo Man-
cin (tel. 011.432.41.96).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti
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